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Il Congresso 
della CISL 

D AL 10 al 13 maggio si è svolto a Roma il IV Con¬ 
gresso della CISL. In un momento in cui grandi 
problemi sono all’ordine del giorno — il disarmo, 
ì’ affermazione dei diritti delle masse lavoratrici 
contro la caparbia resistenza del padronato ad ogni 
inizio di rinnovamento dentro e fuori delle fab¬ 
briche — i dirigenti de di questo sindacato hanno 
impostato il congresso a senso unico: l’anticomu- 
nismo, nelle forme deteriori del 19-18, anno della 
scissione sindacale. E l’anticomunismo è stato indi¬ 
cato come l’« ideale » della CISL. « Ideale » che deve 
essere rilanciato, rinvigorito e travasato dall’animo 
dei vecchi, «i quarantottisti », nelle coscienze delle 
nuove generazioni, i «giovani arrabbiati», come sono 
stati definiti gli operai che si battono nelle grandi 
fabbriche di Milano, di Napoli, di Genova, di Torino 
assieme con gli operai della CGIL. 

E 9 IN NOME di questo «ideale» che i massimi 
dirigenti della CISL (lo ha sottolineato con 
accenti fortemente critici il deputato de Donat Cat- 
tin) hanno indetto manifestazioni e proteste quando 
l’URSS ha fatto esplodere le proprie atomiche, ma 
si son poi taciuti e si tacciono — anzi, consentono — 
quando gli Stati Uniti fanno esplodere, come oggi 
avviene, le loro bombe H. E’ in virtù di questo 
«ideale» che nel luglio ’CiO la CISL ha assunto 
«posizioni pilatesche» (la definizione è ancora di 
Donat Cattin) verso Tambroni, autore del tentato 
colpo di stato fascista. E’ in virtù di questo « ideale », 
infine, che il problema deU’unità sindacale organica 
— che, pure, al congresso è stato indicato da molti 
come «obiettivo che i lavoratori sentono in modo 
sempre più pressante » e « con slancio e veemenza 
sempre maggiori » — è stato affrontato operando 
un brusco voltafaccia, rispetto alle posizioni possi¬ 
biliste formulate dall’on. Storti fino a qualche set¬ 
timana fa, ed è stato posto in termini assurdi: scis¬ 
sione e rottura della CGIL; autoeliminazione della 
UIL e, quindi, «unità» dentro la CISL che si auto¬ 
definisce l’« asse insostituibile di questo processo ». 

«Fatevi eislini e avremo l’unità organica»: que¬ 
sto, in sostanza, l’incredibile discorso rivolto ai so¬ 
cialisti e ai comunisti della CGIL e ai socialdemo¬ 
cratici della UIL dal segretario generale on. Storti; 
il quale non ha nascosto la propria intenzione dì 
fare della CISL la base di un movimento politico 
che rafforzi le posizioni sue e dei suoi amici all’in¬ 
terno della DC. (Altro che strumentalismo dei co¬ 
munisti verso il sindacato!). Di qui l’attacco a fondo 
all’alt. 39 della Costituzione, dalla cui attuazione 
potrebbe venire nuova forza al movimento dei lavo¬ 
ratori, per il fatto che esso sancisce la rappresen¬ 
tanza unitaria — senza discriminazione, dunque — 
delle forze sindacali nelle trattative per i contratti. 

¥ 7 NA TALE impostazione non è fondata su ele- 
U monti di forza. E’, anzi, espressione della paura 
profonda per le tendenze unitarie che si registrano 
alla base. E’ espressione del timore che esperienze 
come quelle di Milano, lotte come quelle della 
Borletti, possano divenire esempio contagioso. Que¬ 
sto elemento difensivo, di intrinseca debolezza è 
stato confermato, del resto, dal clima deludente in 
cui il congresso della CISL si è svolto. «Siamo 
rimasti solo in pochi amici a discutere la mozione 
finale », si è lamentato l’on. Storti. Ma è ridicolo 
darne la colpa, come Storti ha fatto, alla « bellezza 
di Roma » che avrebbe sedotto i delegati. Sempre 
Tinteresse cade quando si vuole impedire il con¬ 
tatto reale con le masse e si fa opera di diseduca¬ 
zione democratica. 

Eppure, nonostante quest’opera e nonostante le 
tirate d’orecchi ai «giovani arrabbiati» di Milano, 
molti delegati hanno fatto sentire in qualche modo 
la loro voce chiedendo che «sia data sostanza alla 
democrazia »: sottolineando che il problema essen¬ 
ziale «è quello dei rapporti di forza tra lavoratori 
e padronato » e che, dunque, « l’unità d’azione va 
affrontata e sollecitata con spregiudicatezza »; ri¬ 
vendicando posizioni non pivi equivoche sui mono- 
poli elettrici, sulla mezzadria e sull’ aumento dei 
salari. Tutto ciò — è stato detto — « perché il mira¬ 
colo economico non sia tale solo per il padronato, 
e non significhi, nel migliore dei casi, un po’ di 
carne in più ma trattata al solfito di sodio, un po’ 
di vino in più ma fatto con i fichi secchi e non 
con l’uva». Cosi il veto americano all’unità sinda¬ 
cale e gli appelli da «guerra fredda» del delegato 
USA, c’ò da sperare siano destinati a restar patri¬ 
monio dei dirigenti di vertice della CISL. 

I MMEDIATO e spontaneo è il confronto tra le 
posizioni di questi dirigenti e quelle assunte 
dalla CGIL che, traendo i propri ideali dal patto 
costituzionale e non da una ideologia di parte, si 
è a più riprése pronunciata contro tutte le esplo¬ 
sioni atomiche, ha sempre lavorato e lavora per 
una unità che non miri a meccanici ritorni al pas¬ 
sato ma. neiraffermazione deH’autonomia del sin¬ 
dacato nei confronti di governi, padroni e partiti 
e nel rispetto di ogni posizione ideale, garantisca 
rincontro di forze sindacali diverse e, oggi, resten¬ 
dersi dell’unità d’azione. In ciò sta la garanzia che. 
se passi indietro sul problema dell’unità fanno i 
dirigenti della CISL. passi indietro non fa c non 
farà il movimento unitario dei lavoratori. 

Adriano Aldomoreschi 
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Truppe USA e siamesi 


Il valore dei grandi scioperi operai 
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Ieri sera la Federcalcio ha 
comunicato l'elenco defini¬ 
tivo dei 22 giocatori che par¬ 
teciperanno ai mondiali m 
Cile. 1 prescelti sono i se¬ 
guenti. divisi per ruolo: 

Portieri: Albertosi (Fio¬ 
rentina). Buffon (Interi, 
Mattrel (Palermo). 

Terzini: Losi (Roma), Da¬ 
vid (Milan). Radice (Milan), 
Robotti (Fiorentina). 

Centromediani: Salvarlo re 


e Maldint (Milan), Janich 
(Bologna). 

Mediani: Tumburus (Bo¬ 
logna), Trapattoni (Milan), 
Ferrini (Torino). 

Attarcanti: Altafmi (.Mi¬ 
lani. Sivori (Juvc). Rivera 
(Milan), Mora (Juve), Me- 
nichelli (Roma), Maschio 
(Intcr), Btilgarclli (Bolo¬ 
gna), Pascutti (Bologna), 
Sormani (Mantova 


Sganciata l'll a ato¬ 
mica americana 


WASHINGTON, 14. 

Gli Stati Uniti hanno com¬ 
piuto oggi nuovi, allarmanti 
passi sulla via dell'interven¬ 
to nel Laos. 

Il generale Paul llarkms, 
comandante delle truppe 
americane operanti nel Yiet 
Nani del sud al fianco del 
presidente fantoccio Ngo Dia 
Diem, e da stamane a Bang¬ 
kok (Siam), capitale della 
Thailandia, impegnato in 
conversazioni con i dirigenti 
vii quel governo — che e il 
principale satellite degli Sta¬ 
ti Uniti nella SFATO — in 
meiito ulTa/ionc da svolge¬ 
re. Fucilieri di marina già 
di stanza in Thailandia e 
truppe thailandesi sono in 
movimento verso il fiume 
Mekong, che forma la fron¬ 
tiera tra il Siam e il Laos. 

Altri nulle murimm atten¬ 
dono a bordo della Vallea 
Forye e delle altre unità del¬ 
la VII Flotta americana, che 
incrocia nel Golfo del Siam, 
l’ordine di sbarcare. Ad essi 
potrebbero unirsi unità au¬ 
straliane, se il governo di 
Caniberra deciderà ili acco¬ 
gliere una richiesta giunta¬ 
gli da Washington. 

A loro volta, il principe 
Butt Uni e il generale Fumi 
Nosavan, capi delle forze iilo- 
ìmperialiste laotiane, si sono 
recati a Taipeh. per confe¬ 
rire con Gian Kai-scek. 

Ufficialmente. 1* obbiettivo 
di questo spiegamento di for¬ 
ze e limitato dalla direttiva 
di Kennedy: < tenere con tut¬ 
ti i mezzi, ivi compreso l'itn- 
piego di soldati americani, 
la linea del Mekong ». ossia 
la frontiera thailandese. 

Il presidente americano sa¬ 
rebbe infatti riluttante, se¬ 
condo quanto affermano al¬ 
cuni giornali newyorkesi, a 
silurare le superstiti possibi¬ 
lità di accordo nel Laos. lun¬ 
go le linee discusse alla con¬ 
ferenza di Ginevra, tanto piu 
che. come il New York Times 
crede di sapere. Krusciov ha 
confermato a Salinger, nei 
colloqui di Mosca, la dispo¬ 
sizione dell’URSS a procede¬ 
re su quella strada (la Bran¬ 
da osserva stamane che la 
nuova crisi del Laos è frutto 
unicamente degli intrighi di 
Vientiane) e clic il principe 
Suvnnnn Fuma, leader delle 
forze neutraliste laotiane (cui 
fa capo anche il Pathet Lao) 
si accinge a rientrare in set¬ 
timana da Parigi, pronto a 
riprendere la discussione con 
Bun l'm. 

Kennedy, d'altra parte, e 
del tutto consapevole del fat¬ 
to che sono stati i dirigenti 
di Vientiane. protetti degl: 
Stati Unii:, a rompere la 
tregua. F.loquenti testimo¬ 
nianze in questo senso sono 
amj).amento reperibili sulla 
.-tessa stampa americana di 

O ? 

Oltie il Mekong. clementi 
della missione militare ame¬ 
ricana ;n Thailandia stanno 
già riorganizzando le bande 
di Bun l'm riparate in ter¬ 
ritorio thailandese e ne cu¬ 
rano il trasporto, per v.n 
aerea, nelle zone del Laos 
tuttora controllate dal gover¬ 
no fantoccio. E. sebbene si 
escluda per ora un interven¬ 
to diretto di soldati america¬ 
ni sul fronte laotiano, si dà 
per certo che gh aerei di base 
sulle unità della VII Flotta 
e in Thailandia hanno la 
missione d: * attaccare le 
forze del Pathet I-no ». 

Stamane, nel cielo dell’iso¬ 
la di Natale, un aereo ame¬ 
ricano ha sganciato intanto 
l'undicesima bomba atomica 
della serie sperimentale 
apertasi il 25 aprile. L’ordi¬ 
gno, annuncia la Commissio¬ 
ne per l’energia atomica, era 
di potenza «media»: supc¬ 
riore. cioè, alle ventimila 
tonnellate e inferiore al mi- 




I profondi motivi economici della lotta e le prospet¬ 
tive politiche - L’unità nuova che sorge dalla base 
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PARIGI — Il principe laotiano Su- 
\ iiiiiiii Fuma, capo delia tendenza urti - 
tralista, fotografato ieri a Parigi 

(Telefoto A.P.-< l’Unità *) 


Fiorentini come Borletti 


MTV YORK — Il vice .ninniraglio 
William Schoech comandante della 
VII Flotta americana 

(Telefoto A.P.-< l'Unità ») 


Grave rappresaglia 
aatioperaia 




Trenta operai e la 
C. I. sospesi -1 la¬ 
voratori rispondo¬ 
no con lo sciopero 


Gravissima rappresaglia 
alla Fiorentini di Roma: 
trenta operai, tra i quali 
cinque membri della Com¬ 
missione interna, sono stati 
sospesi per aver partecipato 
ad uno sciopero; un altro la¬ 
voratore. padre di cinque fi¬ 
gli. e stato licenziato m tron¬ 
co j>er lo stesso motivo. 

I fiOO metallurgici, appena 
hanno saputo la notizia, sono 
usciti ieri in massa dalla 
fabbrica ed hanno vivace¬ 
mente protestato davanti ai 
cancelli della direzione, sulla 
via Tiburtina. AI termine di 
un comizio tenuto durante lo 
sciopero da Vasco Butìni, se¬ 
gretario della FIOM provin¬ 
ciale. i lavoratori hanno de¬ 
ciso di non riprendere il la¬ 
voro fino a quando non sa¬ 
ranno scaduti i tre giorni di 
sospensione affibbiati ai lori» 
compagni. 

II colpo sferrato da Fio¬ 
rentini appare « in linea » 
con le < serrate » alla Bor¬ 
lotti e alla Triplcx. Anche 
a Roma si va dunque verso 
un inasprimento delle ver¬ 
tenze sindacali? Da circa un 
mese nella fabbrica romana 
si susseguivano i tentativi di 
limitare la libertà della 
Commissione interna. 
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Dal nostro inviato 

DI RITORNO 

DALLA SPAGNA, 14. 

Come andrà a finire ? 
Che shocchi ha questa stra¬ 
ordinaria lotta della classe 
operaia simqnola‘ Il viag¬ 
giatore che torna da una 
breve puntata in Spagna è 
sottoposto anzitutto a que¬ 
ste domande, le più mitu- 
ral i. Senonche egli non 
porta certo nella raliqia 
mia risposta esauriente. La 
situazione è tutt'altm che 
facile da sviscerare. Se ca¬ 
pitate nelle prendi città 
(ad eccezione, in parte, ili 
Biffino, di cui parlerò) la 
vita ha un'apparenza nor¬ 
male. Nulla indica esterior¬ 
mente, finora, qualeosa che 
preluda a uno scoppio rivo¬ 
luzionario genera (e. Anzi, 
da questo punto di visi il, 
o pili ottimismo potrebbe 
essere eccessivo, e sono, 
per primi, i resistenti stel¬ 
linoli a metterei in puardia 
ila recessive illusioni su 
unii scadenza immediata. 

Aggiungerò ancora: i 
piornalisti italiani che in 
questi giorni, installatisi a 
Madrid, cominciano a man¬ 
dare le biro corrisponden¬ 
ze. riflettono Ioniamente 
l ’t in ha razzo dell ’ osservato¬ 
re straniero costretto a 
muoversi senza una sola 
notizia attendibile di fonte 
ufficiale sopii scioperi, in 
un jntese in cui la censura 
opprimente e il tono sus- 
sieposo e strafottente della 
Pampa del repi me aumen¬ 
tano il senso ili irritazione 
e ili impotenza. 

Chi scrive ha avuto mo¬ 
llo, pero, proprio per arar 
scelto (ed era una srei la 
forzata: linciato di un pi or¬ 
nale comunista non ha la 
vita facile tu Spapnaf stra¬ 
de traverse e contatti non 
precisamente ufficiali, di 
ricalare ttn'irnmapìnc rea¬ 
le, e di raccogliere non so¬ 
lo impres-ioni ma giudizi 
concreti: che ranno, natu¬ 
ralmente, commisurati ul- 
l'crolversi iptotidiunn ilc- 
pli net eminenti. Vedrò di 
sintetizzarli qui secondo i 
temi ina importanti. 

Primo: quello della lotta 
operaia e del mio carattere. 

GLI SCIOPERI: non s: 
insisterà mai abbastanza 
sulle spaventose condtzron: 
di vita depli operai spuqnn- 
li. Salari mensili di 15.UU0 
lire, di 20000 o di 25000 
sono hi media retributiva 
corrente dei lavoratori d 
fabbrica. Con questi salar: 
si è ai margini della farne, 
si vice con un tenore d: 
vita che non consente nep¬ 
pure il mimmo tndisprnsa- 
fij’e di consumi. Ora, per¬ 
che la protesta, la rivolta 
operaia scoppia adesso, ir¬ 
refrenabile, quando sono 
anni, decenni, che i lavora¬ 
tori m ono in queste con¬ 
dizioni .’ Si potrebbe ri¬ 
spondere: proprio perche la 
sopportazione stessa ha un 
limite. Ma la causa princi¬ 
pale mi pare vctipa da un 
fenomeno economi co-socia¬ 
le nuovo: è infatti, oppi. 
(inondo è in corso un certo 
sviluppo produttivo, quan¬ 
do ci si avvicina al pieno 
impiego della mano d'ope¬ 
ra industriale, oppi quando 
l’operaio sente, per espe¬ 
rienza diretta, che il pa¬ 
drone non può licenziarlo 
tranquillamente, che esso 
ha bisogno del suo lavoro 
assai più di prima ; è oppi 
dunque che si crea un ter¬ 
reno di base favorevole al¬ 
le ri rendi rozioni salariali. 
Le stesse contraddizioni 
che si sviluppano tra set¬ 
tori avanzati e arretrati, la 
stessa necessità di ridimen¬ 
sionare la struttura pro¬ 
duttiva dell'economia spa¬ 
gnola in vista dell’entrata 
nel Mercato Comune, ren- 


nbicttive della lotta ope¬ 
raia. 

I.'operaio che rivendica 
aumenti salariali fi riven¬ 
dica sul serio, sa di poterò 
rivendicare, ha fiducia di 
vincere. 

Naturalmente, non di- 
mentichimno che la Spa¬ 
gna è un intese fascista, con 

Paolo Spriano 

(.Segno in ultima imitimi) 

Barcellona 
investita 
dallo sciopero 

MADRID, 14. 

Il trentanovesimo giorno di 
lotta dei lavoratori spagnoli 
trova una situazione sostan¬ 
zialmente immutata: il go¬ 
verno fascista anche oggi si 
vanta di aver < piegato » al 
lavoro qua e là gruppi di 
opeiai, ma tace sui nuovi 
focolai di lotta che si apro¬ 
no, ili ora in ora, in Catalo¬ 
gna. in Biseaglia, nella pro¬ 
vincia di Iliielvn, ovunque, 

! dal Nord al Sud della Spa¬ 
gna. 

[ La persecuzione poliziesca. 
|il vero e proprio stato d’as- 
isodio istituito nelle zone do¬ 
ve l’agitazione è più mas¬ 
siccia, la pressione economi¬ 
ca. la fame costringono gli 
operai in qualche zona a ri¬ 
tornare nelle miniere o nel¬ 
le fabbriche. Ma si tratta an¬ 
cora di minoranze. K queste 
istes.se minoranze, appena 
[hanno realizzato qualche pe- 
sctas. ritornano a lottare in¬ 
crociando nuovamente le 
braccia. Le notizie clic giun¬ 
gono per le vie più disparate 
da tutto il paese dicono chia¬ 
ramente che la lotta aperta 
continua, si estende. 

Nel nord della Spagna, cir¬ 
ca sottantamiln operai pre¬ 
segliene lo sciopero. A Pucr- 


tolano. a sud-ovest di Ma¬ 
drid, 700 minatori della mi¬ 
niera statale di «Pena Kovn» 
sono tornati alla superfiee 
dopo uno sciopero di 1!4 oie 
ellettiiato sotto terra, mentre 
l'astensione dal lavoro è ini¬ 
ziata in decine di altre mi¬ 
niere della zona. A Bilbao, 
eapoluogo della Biseaglia. 2à 
mila operai resistono tenace¬ 
mente. La Biseaglia e una 
delle tre provincie poste in 
stato di emergenza. 

Da Oviedo, eapoluogo delle 
Asturie, dove ebbe inizio il 
movimento, lo stesso fonti vi¬ 
cine al governo franchista 
affermano elle circa Uà 000 
minatori della zona sono an¬ 
cora in sciopero, ma le noti¬ 
zie clic giungono da quella 
regione dicono chiaramente 
che le voci governative in 
merito sono ottimiste. 

Oggi, in risposta ad un 
appello delle organizzazioni 
sindacali clandestine, in soli¬ 
darietà con gli altri sciope¬ 
ranti. quattromila lavoratori 
della fabbrica statale « Knn- 
sa >. di Barcellona, produt¬ 
trice degli autocarri pesanti 

< Pegaso ?. si sono astenuti 
dal lavoro. L’altra metà degli 
operai della stessa fabbrica 
dovrebbe entrare in sciopero 
nel pomeriggio 

Circa duemila operai della 

< Motores Suiza » hanno in¬ 
crociato le braccia stamane 
rispondendo allo stesso ap¬ 
pello. Anche dalla provincia 
di liiictva, nella Spagna me¬ 
ridionale. la protesta sinda¬ 
cale continua. I.o miniere di 
rame di Rio Tinto sono sem¬ 
pre parzialmente paralizzate. 
Solo i lavoratori (lidia società 
Kchavnrria sarebbero tornati 
al lavoro dopo che la dire¬ 
zione aveva accolto le ri¬ 
chieste di aumenti salariali. 

Oggi cento architetti por¬ 
toghesi hanno firmato un ap¬ 
pello al governo Salnzar in 
cui dicono di appoggiare gli 
studenti universitari di Li¬ 
sbona e le loro richieste di 
maggiori libertà. 


Ineccepibile ? 


Secondo Voti. SaltZ'om, 
rnc-segrctano della IH'., 
reiezione di Segni coi coli 
fascisti « non ha compro 
messo nulla di quanto la 
D.C. ha liberamente deci-o 
al suo Congresso di Napo¬ 
li • in dire.ione del cen¬ 
trosinistra: e quindi * nes¬ 
suna riparazione e dovuta 
dalla D.C. * a chicchessia. 

Queste itichiaraziom. che 
vorrebbero tranquillizzare 
l opinione pubblica demo 
cratica. raggiungono » n 
realtà l'effetto contrario. Se 
la D.C. ammettesse che. 
avendo dato vita a uno 
schieramento di destra per 
eleggere Segni, ha compro¬ 
messo qualcosa dei suo ; 
impegni antifascisti e di 
progresso democratico, sa¬ 
rebbe questo almeno un 
segno di resipiscenza. Ma 
se la D.C. trova davrero che 
vi è piena armonia tra quel¬ 
lo schieramento di destra e 
i suoi impegni di Napoli c 
i suoi programmi di go¬ 
verno, allora bisognerà ri¬ 
cavarne una sola conclusio¬ 
ne: che quegli impegni e 
programmi hanno ben poco 
a che vedere col progresso 
democratico del paese. 

Analogamente, che cosa 
bisogna pensare dell’onore¬ 
vole Zaccagnini, che come 
nulla fosse ha ribadito l'im¬ 
pegno della P C. « per un 
isolamento delle forze dì 
destra e una lotta a fondo 
contro il comuniSmo ». per 
di più asserendo che un 
tale indirizzo £ « il banco 
di prova per una schietta 


collaborazione del l’Sl con 
la D.C.*.’ Se l isolamento 
delle forze di destra è rea¬ 
lizzato utilizzando i coti fa¬ 
sciò, per eleggere il pre¬ 
sidente della Repubblica n 
immettendo : monarchici 
nelle liste elettorali dcl’a 
DC., vorrà dire lite le pa¬ 
role non hanno tiri senio 
e che « isolamento » sigille¬ 
rà connubio c complicità. 
E sarebbe un fianco di pro¬ 
va ben duro per il PS1, 
<;ucl!o di fare da dirimpet¬ 
taio ai /a>ci>ri m una col- 
laborazionc di questo tipo 
con la D.C. 

Questa linea di condotta 
della DC. e dei suo orato¬ 
ri illùdali getta invero 
un’ombra fosca sulla situa¬ 
zione politica c di governo. 
E i partiti minori non pos¬ 
sono sperare ili dissipare 
quest'ombra fingendo di 
non vederla: come ha fatto 
lori. Reale, dichiarando 
« ineccepibile » l’elezione 
di Segni eoi voti fascisti. 
Con la politica dello struz¬ 
zo i partiti intermedi non 
otterranno neppure quella 
nttuarione seria del prc- 
gramma di governo che è la 
loro grande speranza, dopo 
l'umiliazione subita con la 
vicenda del Quirinale. Non 
è forse evidente, per esem¬ 
pio, il rapporto che passa 
fra le rinnovate resistenze 
alla nazionalizzazione del¬ 
l’industria elettrica e quel- 
I’« ineccepibile » elezione 
presidenziale? 

* 
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Questi fantasmi 
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Nazion alizzazione elettrica; BREVE 


Nel governo e tra i partiti 
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ATENE — Ieri nella capitale greca si sono svolte 
• le nozze della principessa Sophia di (ircela e di 
. Don Jnan Carlos. La cerimonia si è svolta in due 
tempi, la prima nella cattedrale cattolica ili Saint 
Denis, la seconda in cjticlla greco-ortodossa. Erano 
, ■ presenti più di HO membri delle famiglie reali 
europee regnanti o decadute. Nella telefoto Un 
* * momento della cerimonia 


Hanno aulito un inerito, 
le nozze ili don Juan Car¬ 
los ili Borbone principe 
delle Asturie e preten¬ 
dente al trono di Spagna 
con. la principessa Sofia 
di , Grecia: quello di farci 
pensare dietro lo schermo 
ippudano, grottesco e ope¬ 
rettistico dei personaggi 
in parola, al debito che 
l’Italia ha verso i due po¬ 
poli'che ieri e oggi si tro¬ 
vano congiunti nell’atten¬ 
zione delle grandi agenzie 
d’informazione c nelle 
prime pagine dei giornali 
benpensanti. 

. Sono questi giornali che 
oggi si sciolgono in rivoli 
di pettegolezzo — e duole 
vedere che alle tristi fun¬ 
zioni di ■ giullare ad¬ 
detto al festeggiamenti, la 
Sampa di Torino abbia 
ridotto un giornalista co¬ 
me Nicola Adolfi —; ma 
venticinque, o uent’anm 
or sono, le loro colonne 
parlavano di guerra. Era 
una guerra gratuita e 
spietata a due popoli: 

Fra le imprese infami 
del fascismo, le più fero¬ 
ci, nazionaliste nel senso 
più egoistico ed oppressi¬ 
vo, sono state le guerre 
di Spagna c di Grecia. 
Hanno coperto di vergo¬ 
gna le nostre classi diri¬ 
genti; c non possiamo an¬ 
cora ritenere di avere 
completamente cancella¬ 
to quella vergogna. 

La Spagna andava fa¬ 
ticosamente avviandosi su 
una via dì progresso lai¬ 
co c democratico, quando 
il governo fascista italia¬ 
no, nel 1936, promosse, fi¬ 
nanziò, ri/orni di mezzi 
ed affiancò con truppe la 
rivolta dei generali tesa 
a rovesciare il verdetto 
delle urne c a ristabilire 
la dittatura del latifondo 
e del clero nella penisola 
iberica. 

La Grecia venne aggre¬ 
dita nel 1940, al solo sco¬ 
po di fare concorrenza ai 
crimini dell’alleato tede¬ 
sco. Non piegò, inflisse 
cocenti umiliazioni alla 
retorica del militarismo 
fascista (molto dobbiamo 
anche al sacrificio dei 
suoi figli per la successi¬ 
va maturazione democra¬ 
tica del popolo italiano). 
Ma l’intervento tedesco ne 
spezzò la resistenza, c l’e¬ 


sercito italiano occupò la 
sventurata penìsola: la 
abbandonammo alla fame 
piti totale; i nostri solda¬ 
ti, allibiti, si sentirono 
partecipi di una responsa - 
■ bilità che faceva morire 
bambini ed adulti per le 
strade, che annientava un 
‘ popolo con la legga spie¬ 
tata dell’inedia. 

Dal 1943 ad oggi molto 
— è vero — l’Italia ha fat¬ 
to per redimersi di fronte 
al peso di quei delitti. Ma 
finché si ripeteranno spet- 
' tacoli come quello delle 
nozze di ieri, con tutto il 
carico potenziale di rea¬ 
zione che esse portano 
seco, c finché si troveran¬ 
no giornali e rotocalchi 
pronti ad amplificarli, il 
il ostro compito sentiamo 
che non è finito. 

In questi giorni le Astu¬ 
rie e la Catalogna c Ma¬ 
drid stanno battendosi 
per liberarsi dal tiranno 
fascista che armi italiane 
hanno imposto loro; in 
questi giorni all’ONU si 
discute l'aiuto da dare al 
bambini greci sottnali- 
mcntnti per l’eredità di 
catastrofi portate da armi 
italiane. Ognuno di noi 
deve sentire la responsa¬ 
bilità dell’aiuto da dare 
alla lotta democratica dei 
due popoli martiri. Facen¬ 
dolo per loro, lo faremo 
anche per noi: oggi tutto 
é comune nel mondo. Al¬ 
le nozze di Atene era¬ 
no presenti, perfettamen¬ 
te d’accordo, un Alfonso 
di Borbone pretendente 
al trono delle Due Sicilia 
e un Umberto di Savoia 
pretendente al trono di 
Italia. Le loro ridicole 
pretese non minacciano 
noi. Ma le loro presenze 
insultano la storia. Così 
don Juan candidato alla 
successione di Franco, 
non minaccia solo la Spa¬ 
gna, ma la vostra co¬ 
scienza. 

Por fortuna gli avveni¬ 
menti sembrano indicare 
che, sposatosi in maggio 
alla presenza di mi re di 
maggio, anche il regno 
che gli viene promesso 
dal tiranno non sia desti¬ 
nato ad avere più realtà 
di quello dei fantasmi che 
gli hanno fatto corteo. 

bonazzola 


A Roma 


Ferrara 


La morte 
di Roberto 
Almagià 


Camera e Senato 


più acuti 


Riprendono do domani i coatrasti 
i lavori parlamentari f 


E’ consuetudine elle, alla dei bilanci Imo affidati (si si riunisce mie he la conimis- 
rìpresa dei lavori parlameli- tratta dei bilanci dei mini- sione Interni per proseguire 
tari a Montecitorio, la prima steli del Turismo e Spettato- la discussione sul disegno di 
seduta della Assemblea veti- lo, dell’Industiia c Cnmmer- legge sul tea'io e le attivila 
ga dedicata alle interrogazio- ciò, del Commercio con IT.- liriche minon. 
ni. La norma vale anche per stelo, delle Poste e Teleco- Tra proposte di legge ed 
domani. rmmica/iom). esame dei bilanci, e prove- 

in aula non ci saranno In sede legislativa ia com- dibile che le < ommissioni la- 
perciò molti deputati. Un fol- missione Trasporti dovrà voreranno as ti mtensamen- 
to gruppo di parlamentali, inoltre definire la questione (e nella prosema settimana, 
in compenso, sarà impegnato delie facilitazioni di viaggio per arrivale .il più presto al¬ 
no! lavori delle commissioni: per gli elettori del 10 giu- la discussione dei bilanci 
se ne riuniscono tre, e tutte gnu: il governo si e già di- stessi in aula. Il pi uno ad es- 
con un programma assai in- cliinrnto contrario alla prò- sere esaminate dalla asseni- 
tenso. La commissione Inter- posta comunista, ma Ila chic- bica sarà il bilancio del mi¬ 
ni, ciucila della Industria e sto un breve rinvio. Domani Mistero del 'lesmo: la rela- 
quclia dei Trasporti dovrai)- si dovrà arrivare ad una de- zione di mitici,m/a sarà fil¬ 
lio infatti iniziare Pesame visiono. In sede legislativa mata dai compagni Grilli e 

Raiiccì. 

.. . .. Giovedì, le commissioni 

dei LL. PP. e Lavoro ri- 
prenderanno la discussione 
sul disegno di legge governn- 
VV5I 911 tivo che liquida il patrimo- 

__ _ nio edilizio delI’fNA-Casa 

e fissa un progianima decen- 

m £ HA naie di costruzioni di alloggi 

^ — — — ~MZ ma P° r * lavoratori. 

■VHHHh ■ ■■■ ■■1 IMI H* A Palazzo Madama, 
IWIlfll OllM |R| corso della settimana il Se- 

H nato discuterà in assemblea 

un progetto di legge in fa- 
H ■■ vore degli invalidi civili; un 

m Oi altro sul trasferimento dal- 

ilHI LIllHl mnil l’INPS alITNAM dei com- 
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Morda di pace 
nel Casertano 


Il nuovo Presidente della Repubblica ha reso ieri 
omaggio alla tomba del Milite Ignoto. 


Migliaia di persone del¬ 
l’Agro nversano hanno par¬ 
tecipato domenica alla mar¬ 
cia della pace organizzata 
dal Comitato dei partigiani 
della pace di Caserta, con 
1 l’adesione della CdL, della 
Federazione del PCI, della 
FGCI, dei snidaci di Cesa, 
Parete, Lasciano, Capodrise 
e di numerosi professionisti 
della provincia. 

Moltissimi erano 1 giova¬ 
ni, che davano alla marcia 
una particolare nota di vita¬ 
lità ed entusiasmo. La mar- 


Iniziato 
all'Assemblea 
il dibattito 
sulla pastorizia 


■ ■■■■ 1INPS nll’INAM dei com- In previsione della ripresa il 15 giugno. 

piti di assistenza ai tbc. Al- dei lavori parlamentari, l’at- Commentando le voci spar- 
l’ordine del giorno sono nn- tenzione ritorna, con evidenza, se da destra (e raccolte da 

-- che i progetti di legge sulla stille questioni dol programma, molti giornali) sulla possibi- 

classificazìone delle Carne- Al primo punto, la questione lìtà- di arrivare alla naziona- 
Sardeana re compierci 0 * stille nor- della nazionalizzazione della lizzazione attraverso ■ un nbr- 

_ a me dei protesti cambiari, sul- elettricità. Negli ambienti go- male provvedimento legislati- 

le disposizioni per i barbieri, vernativi da parte dei soste- vo (il che rinvierebbe il prov- 
. 1 * . Anche al Senato, con la nitori di una rapida soluzione vedimento di mesi e mesi) 

ripresa, intensa 1 attività del- del problema, si mantiene fer- l’on. Santi — che ieri è stato 

• I le commissioni: quella della mo u punto che alla naziona- ricevuto da La Malfa, insieme 

ItlDlGQ Difesa esaminerà il dell che lizzazione dovrà arrivarsi con ai compagni Foa e Lama, se- 

nutorizza il governo ad as- decreto-catenaccio. Questa po- gretari della CGIL per cliseu- 

,ltif n sumere personale laureato sizione, come si ricorderà è tere la formazione di un Co- 

IIIIIU per ricerche e studi nel cani- sostenuta anche dal Partito mitato ristretto per la pro- 

_ • • P” della energia nucleare e comunista che richiede però grammazione — ha diehiara- 

tOriZIO n7fl s ® 1 m,_ anche precise norme sul con- to: « La nazionalizzazione del- 

nmi n r °,i„i e l n r^ ;i i Sa . un tenuto della nazionalizzazione, l’industria eletttriea attraverso 
■Ìt tatti ìd In ambienti ministeriali com- un disegno di legge normale 


imi eu umusiuMiiu. nmi- TACI TARI 14 ,is ‘ ;i in aniDienii mimsieriau com- un uiaesuu ni ickkc uumiaie 

cin ò partita dalle due estre- n Consiglio regionale sardo fwrHte^ucIeire M d P etent > si affermava ieri che: non solo tarderebbe mesi e 
mità della zona aversana. ) )a iniziato questa sera i lavori n D il progetto continua ad mesi per essere approvata, ma 

Casal di Principe e Orla di della 00» seduta sotto la presi- T .rr r ^°c! 1 m ‘‘, if,, esser allo studio del comita- darebbe adito a una serie di 

Atollo, e si c conclusa, dopo densa dcll’on. Cerioni Con. Lay. nrovvedimentl™ r-, eli to dei ministri e degli esperti, operazioni borsistiche che pos- 

un percorso di 15 km., nel- comunista, ha illustrato la ino- "{p*" 0 > prov'ertimenti, tra gli ^ dovrà trarre le conclusio- sono essere impedite soltanto 

la. città di Aversa, cent.o dr’gfà'nSato dMH C- nfqianto prima; ll l’orienia- attraverso l’emanazione di un 

principale dell Agro, sul qun : e SmìnSu* mera dei deniitati «rntenen- mento è P cr la costituzione decreto-legge. So la nazionali*. 

,no 8r dene an »iù denTamente Durante la UdSta si "ed- E norme Tn materia SiTnte- di un Ente, con emissione di *£»°ne non si facesse per de- 

una delle piu de me e incidenti tra consiglieri orazione dei bilanci comuna obbligazioni; 3) si esclude la crefo-Iegge — ha aggiunto 

°°r im' 81 ! i° democristiani fj n seguito dell’abolizione associazione del nuovo ente a Sanli ~ n(,i socialisti passe- 

i suoi lou in un abitanii circa. GII incidenti si sono vendenti ,i„ii.;—* , 1: -«„„n« a; nrna »i B » nn «s remmo subito all opposizione e 


Amnistia: ii governo smentisce 

Fonti di ispirazione governativa smentiscono che s.a at¬ 
tualmente allo studio un provvedimento di amnistia e condono 
pcr l'elezione dei nuovo capo dello Stato. Gli afnb:enti nun.- 

• sicrialì t anno notare che provvedimenti di clemenza non fu¬ 
rono (.dottati in occasione delle elezioni dei precedenti pre>:- 
denti delia Repubblica 

Scuola: elezioni Consiglio superiore P.l. 

Sono incominciate oggi nelle scuole, elementari le vota- 
z om per la designazione dei delegati provinciali che dovranno 
eleggere i nuovi componenti della teTza sezione (elementare) 
del Consiglio superiore della Pubblica Istruzione. La conclu¬ 
sione delle operazioni di scrutinio da parte delle commissioni 
provinciali avverrà entro il 19 maggio Le votazioni per reie¬ 
zione dei componenti della seconda sezione istruzione secon¬ 
daria si svolgeranno invece 1*8 giugno, mentre per quelle della 
prima sezione (universitaria) non è stata ancora fissata la data. 

Bari: uomo di destra capolista de 

t t * 

L/ing Vitantonio Lozupone. residente dLdla Piovuici.i, ca- 
peggerà la lista de. per le elezioni comunali del 10 giugno 
I/ing Lozupone è notoriamente un uomo di deistTa: ]g Giunta 
provinciale da lui presieduta è composta da de, liberali e 
socialdemocratici e si regge sull’astensione determinante del¬ 
l'unico consigliere monarchico Recentemente, era stata avan¬ 
zata l’ipotfsi di una g.unta di centro sinistra alla Provincia, ma 
l'operazione non andò in porto fra l'altro proprio per l'oppo¬ 
sizione dell'ing Lozupone. Nella lista de. figurerà anche il 
prof, Nicola Damiani, ex sindaco di Bari ed esponente dell., 
sm.stra 

Turismo: tre ostacoli 

Tre ostacoli principali ostacolano »1 tur.sino le lormaLt.i 
ài frontiera; l'inndeguatezza recettiva alberghiera; l'insiifh- 
c.enza degli aeroporti. A queste conclusioni è giunta la com¬ 
missione per il turismo della sezione Italiana della Camera di 
commercio internazionale la quale sta elaborando un progetto 
di dichiarazione Oltre che eliminare gli ostacoli, occorre pero 
perfezionare gli stimoli. Fra questi: il sistema dei viaggi a 
forfait, il turismo a credito, le tariffe preferenziali 

Specialità medicinali: prezzi alti 

1 deputati comunisti on. Natoli e Nannuzzi hanno rivolto 
al ministro dell'Industria e Commercio, nella sua qualità di 
presidente del CIP. e al ministro della Sanità una interroga¬ 
zione per sapere se sono a conoscenza che la commissione 
tecnica del CIP. nej marzo e aprile scorsi, abbia diecuseo una 
serie di proposte di riduzioni di prezzi di specialità medicinali 
avanzate dal minastero della sanità, e, in caso affermativo, 

• se risulta ai ministri che. malgrado la documentazione 6ui 
costi industriali fornita dalle rappresentanze che tutelano i 
diritti dei consumatori, la comini6_sione tecnica abbia accoltole 
irrisorie proposte di riduzione avanzate dal ministero della 
Sanità: per le specialità a base di prednisolone. cortisone, idro¬ 
cortisone. deeametazone un regime di prezzi esageratamente 

, elevati, fino a 20 volte il livello dei costi 

Roma: L'Europa e la sicurezza 

Promosso da - Il Punto • si svolgerà a Roma, oggi e do¬ 
mani. un convegno sul tema: - L'Europa e la sicurezza I pro¬ 
blemi trattati saranno: •Berlino c la Germania- (on. Denis 
Henley) e - Il piano Rapaci :i e la situazione europea * (pro¬ 
fessor Boleslaw Wiewora). Presenterà i temi del dibattito 
Vittorio Caler. 

L'on. Ferrarotti passa al PSDI 

L'oii. Franco Ferrarotti. eletto nella lista di «Comunità- 
nella prima circoecrizione elettorale Torino-Novara-Vercellì. 
h a chiesto r.tscriz;one ai PSDI. La direzione socialdemocra¬ 
tica l'hi accolta aH’iinanimità. L’on. Ferrarotti. professore 
ordinario nella facoltà di magistero all’Università di Roma, 
era entrato in Parlamento subentrando, nella lista - Comuni¬ 
tà ... all'ing Adriano Olivetti. 


11 a seguilo ueil auouzione «smidwuire UH nuuvu CHIC €1_t •» II» • • mm • . t • « • • • 
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E* morto nella sua abPazio- 

- no romana, in viale Bruno 
Buozzi 99. il prof- Roberto Al¬ 
magià, uno dei più noti geo- 

- grafi dei nostri tempi. 

Boberto Almagià nacque a 
Firenze nel 1884. Discepolo pre- 

- diletto del grande geografo 
Dalla Vedova, dal 1911 profes- 

' sore di geografia all'Universi- 
). tà di Padova, fu nominato nel 
1915 professore all’Università 
di Roma, dove insegnò fino al 
1959. Oltre all'insegnamento, 
ebbe una Intensa attività scien¬ 
tìfica attraverso studi e pub¬ 
blicazioni nel campo geografi¬ 
co. Fu direttore dellTstituto di 
geografia universale di Roma, 
presidente del comitato nazio¬ 
nale per la geografia 

Fu socio nazionale dell'Ac¬ 
cademia dei Lincei c d: altre 
Istituzioni accademiche e ven-i 
ne Insignito di medaglia d'oro 
per i benemeriti delia cultura 
e della scienza. 

Al 1« famiglia dello illustre 
‘ttudimm, l’Unità esprime sen¬ 
tite condoglienze. 


Nazionaliz¬ 
zare subito 
l'energia 


Operai e ceti medi imprendi¬ 
toriali di tutta la regione emi¬ 
liana chiedono che il governo 
emani entro il 15 giugno il prov¬ 
vedimento di naz onnlizzazìone 
dell’energia elettrica Sospen¬ 
sioni del lavoro nelle aziende, 
abbassamento delle saracinesche 
dei negozi per alcune ore. pub¬ 
bliche assemblee di artigiani, 
operai e commercianti sono al¬ 
cune delle iniziative previste, 
che potranno confluire in una 
giornata regionale di lotta e di 
impegno unitario per la nazio¬ 
nalizzazione del monopolio elet- 
tri co 

Questa è ia risposta delie or. 
qanlzzazìotii artigiane e dei la¬ 
voratori delI'EmiHa - Romagna 
all'appello unitario lanciato dal 
Comitato interregionale d- coor¬ 
dinamento degli utenti pubblici 
e privati del monopolio SADE, 
riunitosi a Ferrara U Comitato, 
che ha chiesto al governo l'im¬ 
mediata nazionalizzazione del¬ 
l'industria elettrica, ha convo¬ 
cato per il 3 giugno, a Ferrara, 
l'assemblea degli utenti della 
SADE. 


siglieri provinciali Gaetano 
Volpe, segretario della Fe¬ 
derazione casertana del PCI. 
Salvatore Pellegrino, i sni¬ 
daci di Cesa e di Lusciano. 
il segretario provinciale del 
sindacato Vetro e ceramica. 
Raffaele Laurenza, l’on. Giu¬ 
seppe Manieri, consiglici e 
comunale di Capua, e nume¬ 
rosi dirigenti e consiglieri 
comunali, tra cui quelli di 
Marcianisc, Capodrise, Mad- 
dnloni, Santa Maria Capua 
Vetere. Aversa. 

La marcia giungeva ad 
A versa alle 11.30. fra due 
fittissime ali di popolo. In 
piazza Municipio, dopo un 
breve saluto rivolto dall’av¬ 
vocato Pompeo Rendina ai 
convenuti, prendeva la pa¬ 
iola il sen. Velio Spano, del 
Comitato mondiale della 
pace. 

Una manifestazione per la 
pace si e svolta ieri sera an¬ 
che a Cesenatico, per inizia¬ 
tiva delle organizzazioni gio¬ 
vanili- Una fiaccola ha attin- 
versato il centro cittadino. 


Candidature 

Domani 
scade 
il fermine 


All'Ateneo di Napoli 


Manifestanti per la Spagna 
aggrediti dai fascisti 



NAPOLI — L'irruzione dei teppisti fascisti nell'aula drllTniiersità partenopea. 


Domani, mercoledì 16 mag¬ 
gio. alle óre 10. scade il ter¬ 
mine d: presentazione delle 
candidature per j comuni nei 
quali il 10 giugno si svolge¬ 
ranno le elezioni comunali. I 
segretari comunali rilasccran. 
i*.o una dettagliata ricevuta 
degli atti presentati, con l'in¬ 
dicazione dell’ora c del giorno 
della presentazione, alla com¬ 
missione elettorale manda¬ 
mentale competente. La com. 
missione, entro giovedì 17. ve¬ 
rificherà che le liste siano sot¬ 
toscritte dal numero richiesto 
d; elettori, eliminando quelle 
che ncu lo sono e ricusando i 
contrassegni identici o che si 
possano confondere con quelli 
notoriamente usati da altri 
partiti o raggruppamenti o 
;con quelli di liste presentate 
fin precedenza. Verranno re- 
[ spinti anche i contrassegni 
riproducenti immagini di na¬ 
tura religiosa. Per ì comu¬ 
ni superiori ai 10.000 abitanti 
il delegato dì ciascuna lista 
potrà prendere cognizione la 
Isera stessa delle contestazioni 
mosse. 


NAPOLI, 14. 

L'n gravissimo episodio di 
teppismo fascista si è avuto 
oggi nelFAteneo napoletano. 
L’Organismo Rappresentati¬ 
vo Universitario avava indet¬ 
to una manifestazione di so¬ 
lidarietà con la gioventù e i 
lavoratori spagnoli. 

L’incontro stava per avere 
inizio con larghissima parte¬ 
cipazione di giovani e ragaz¬ 
ze, quando un gruppo di gio¬ 
vinastri, alcuni studenti, al¬ 
tri no, hanno fatto irruzione 
nell’aula al grido di * Duce! 

Dopo una violenta collutta¬ 
zione, l’aula è stata chiusa 
dai bidelli dell’Università e 
il dibattito rinviato. Vivissi¬ 
mo lo sdegno tra tutti gli stu¬ 
denti de'l’Ateneo napoletano 
i quali protesteranno energi¬ 
camente con le autorità ac¬ 
cademiche. Il dibattito sarà 
quanto prima nuovamente 
indetto, questa volta con rap¬ 
presentanze operale 


Ancona 


Solidarietà 

antifranchista 


Una moz.one di solidarietà, 
con i lavoratori spagnoli in 
lotta, nell.-t quale si invoca la 
libertà per tutti i prigionieri 
politici, è stata approvata ieri 
sera, allunanimità. ad Anco¬ 
na. in una pubblica manifesta¬ 
zione antifascista svoltasi nella 
sala del circolo culturale 
- Tommas; la mozione è sta¬ 
ta inviata all'ambasciata spa¬ 
gnola a Roma. 

Ai numerosi convenuti al 
«Tommasi- ha parlato il va¬ 


loroso combattente della guer¬ 
ra Civile spagnola. Vittorio Vi- 
dali. 

Un telegramma di solidarietà 
con il popolo spagnolo è stato 
inviato al ministro degli Este¬ 
ri. a nome del Consiglio co¬ 
munale dal sindaco di Pesaro. 
Giorgio De Sabbata. 

Un ordine del giorno di so¬ 
lidarietà col popolo spagnolo ò 
stato approvato all’unanim.tà 
anche dagli studenti comunisti 
romani. < 


POSIZIONE DI. Da parte de¬ 
mocristiana, mentre nei di¬ 
scorsi si continua a dare ga¬ 
ranzie che il programma sarà 
rispettato, non si fanno com¬ 
menti sulle scadenze e sui me¬ 
todi di attuazione. Tuttavia, 
ieri, l’on. Codacci Pisanelli, 
ministro per i rapporti con il 
Parlamento — secondo l’ARI 
— avrebbe dichiarato « un de¬ 
creto-legge non può essere 
emesso per un problema cosi 
delicato *. La stessa agenzia, 
ricordava che sia Moro che 
Fanfani non hanno mai preso 
impegni ufficiali sulla nazio¬ 
nalizzazione, ma che entrambi 
hanno parlato di'- unificàzione 
del sistema elettrico, che è 
cosa ben diversa dalla nazio¬ 
nalizzazione ». Tale posizione 
sarebbe stata riconfermata 
dal ministro Colombo in una 
recente riunione, nel corso 
della quale egli avrebbe fatto 
osservare che sulla nazionaliz¬ 
zazione la DC non ha ancora 
assunto decisioni definitive, 
anche in considerazione — se¬ 
condo Colombo — dell’alto co¬ 
sto dell’operazione. 

Nei settori della sinistra de¬ 
mocristiana, la posizione sulla 
nazionalizzazione converge con 
quella dei partiti laici del 
centro-sinistra. L’on. Donat 
Cattin. nella prossima riunio¬ 
ne della Direzione d.c. (che 
dovrebbe tenersi in settima¬ 
na) sosterrà la necessità di 
procedere 3lla nazionalizzazio¬ 
ne prima e non dopo il 10 
giugno. Di parere contrario, a 
quanto è dato sapere, sarebbe 
la segreteria della De. con l'ar¬ 
gomento che. nel corso della 
campagna elettorale, la nazio¬ 
nalizzazione giuorherebbe a 
favore delle destre. 

SARAGAT E MINORANZA PRI 

Un nuovo articolo (il terzo 
in una settimana) dedica Sara- 
gat al problema del « neo-cen¬ 
trismo e centro-sinistra ». II 
segretario del PSDI afferma 
che « la logica delle posizioni 
integraliste c conservatrici, 
ossia la logica del neo-cen¬ 
trismo. porta fatalmente i suoi 
fautori a schierarsi non sol¬ 
tanto con i liberali ma an¬ 
che con i neo-fascisti, trasci¬ 
nando occasionalmente nella 
scia parte della sinistra de¬ 
mocristiana ». 

La minoranza del PRI (Pac- 
ciardi) in vista del congresso, 
ha presentato la sua relazione, 
pubblicata ieri dalla Voce Re¬ 
pubblicana. In essa, insieme 
allo posizioni centriste classi¬ 
che. e al più acceso anticomu¬ 
nismo, è contenuto un duro 
attacco alla linea attuale del 
PRI, e al centro-sinistra. 

m. f. 


Il magistrato-giornalista Giovanni Durando, giudico 
presso il Tribunale di Asti e direttore responsabile della 
rivista - La voce della giustizia ». è stato rinviato a giudizio 
per *> istigazione alla guerra civile e apologia di tale reato • 
per un articolo apparso sulla rivista. a Arnia di tale Nicolò 
Tallone, dal titolo - Cj ricediamo sulle barricale? -, L'articolo, 
dopo u n violento attacco al centro-sinistra, conclude con un 
richiamo - ai nostri arditi del Piave che. poiché la democra¬ 
zìa è passata al nemico, vi gridano con noi: arrivederci sulle 
barricate.’ Anche il Tallone, natxiralmente. è stato incnm.- 
nato. Il Durando è g.à noto per avere subito un processo a 
Genova per vilipendio alia religione ebraica. 


Sport: progetto del PCI 


L'on. P. ras tu e altri deputati del PCI hanno presentato 
alla Camera lini proposta di legge per lo sviluppo dell’attivit.i 
sportiva dilettantistica. Il progetto prevede una serie di mi¬ 
sure tendenti alia realizzaz.one dei seguenti punti: moltipl.- 
cazione degli impianti, estensione dei centri d ; propagand i 
' giovanile, nlsUnzione del professionismo dal dilettantismo e 
• massimo sviluppo di quest'ultimo, riforma del CONI, finan¬ 
ziamento statale, creazione di organi consultivi di collega¬ 
mento tra sport. Parlamento e governo 

y» 

Bolzano: la Giunta si dimette 

In seguito atte dimissioni degli assessori del PSDI. che 
fanno parte detta maggioranza insieme ai rappresentanti della 
DC. della SVP e del PLI. anche il sindaco e l'intera giunta 
comunale di Bolzano hanno rassegnato le dimissioni La crisi 
e stata determinata per creare le premesse alla costituzione 
di una giunta di centro-sinistra 

Attentato fascista a » Italia canta » 

Un gruppo di teppisti fascisti ha tentato nella notte di 
incendiare i locali della nota casa discografica democratica 
-Italia canta-, II grave episodio è avvenuto in pieno centro 
cittadino. Raggiunto il primo piano delfedificio. dove ha sed*- 
l’ufHeio commerciale di - Italia canta -. i teppisti, dopo aver 
versato sul pavimento del liquido resinoso infiammabile, v. 
hanno appiccato il fuoco, dandosi poi alla fuga 

Sardegna: arrivano le trote 

Il governo del Oiiadà ha dec.^o d. offr.rc ... ^rd. -'i*d 
nula uc.vr d. trote iridate p« rché vengano destinate a spopo¬ 
lare i laghi ed : Lumi della prov.ncta di Cagliari Le uov? 
appartengono alla specie delle trote * Rainboic ». fra le p.ù 
saporite del mondo, e saranno immesse nel bacino del FIu- 
mendosa. L'idea d. immettere trote canadesi ite. laghi sarà 
nacque lo scorso anno ad un gruppo di famiglie Canade*, d. 
stanza nella base di Decimomannu. le qual:, rientrate in pa- 
tr.a. ir teressarono le autorità canadesi, che accettarono l'inv.to. 
Le neve, arriveranno in Sardegna :1 21 m'.gg.o 

Pubblicità: vietato propagandare tabacchi 

Di donimi entra :n vigore li legge che v.fta la pubhhc.ta 
de. t. bacch. n a.on di od ester. Saranno oo-i smantellate le 
.n-egoe lumino.-». ehm.nata la pubbLc.ta su. g.ornai: e le 
r.ViSte c saranno -tagìi.at. - : doeument mi cinematogr.iflc. Al¬ 
cuni document ». ri dovranno addirittur < essere r.t.r.t: d.:h » 
c. redazione. Prr i trasgressori è pro\ .-ta una ava menda di 
vrnt.m.la a duecentom.l.a Ire e. :n ca-o di ree.d.va. di 
duecentomila a due na.l.on. d. l.re 

Stretto di Messina: arrivano gli americani 

Fono g.unt’ a Roma ,1 signor B O B.:ch. precidente del! * 
• Bethlehem Sietl Corporation - d; New \ork. ed .i s.gnor 
Boynton. presidente della - Stnnmcn. Boynton and Gronquutt 
Le due società hanno Lrm.ato tempo fa un accordo per ! » 
costruzione del ponte sullo stretto di Mess.ra Oggi, gli espo¬ 
nenti delle due imprese avranno una r.unione con ; dir.gent. 
della società ìtal.ana - Sasrim -, altra firmataria dell'accordo, 
con la partecipazione di delegati delle società tedesche * Thys- 
sen • e *• Krupp-Essen ». 
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Napoli al bivio 


La DC lascia un conto pfeowupaMone 
di1000miliardi a Roma •?“** a 130 ' 



Questa è la cifra vertiginosa necessaria per un intervento 
chirurgico immediato sulla città - Occorre per trasporti, 
case , scuole, ospedali e strade - Chi dovrà pagare per la città? 


Per un intervento chirur¬ 
gico urgente sulla città, oc- 1 
corrono più di mille miliardi. 
La cifra è vertiginosa. Ma è 
l’unica che si avvicini (per 
difetto) al vero. Siamo i 
priori anzi, ncll’ormai inin¬ 
terrotto piagnisteo della 
stampa dì ogni parte che 
lamenta ciò che a Poma non 
funziona, che, con l'aiuto di 
urbanisti, economisti, esper¬ 
ti di finanza, e anche sulla 
scorta di documenti c atti 
ufficiali del Comune, abbia¬ 
mo ricostruito con rigore, e 
di cui diamo oggi notizia con 
esattezza, qual è la somma 
che serve, e subito, a Roma. 

Cominciamo dalla catastro¬ 
fica situazione delle finanze 
capitoline. Roma è la città 
peggio amministrata d’Italia: 
350 miliardi di debito, un 
quinto della situazione debi¬ 
toria complessiva di tutti i 
comuni italiani, che ammon¬ 
ta a 1.500 miliardi. Roma, con 
un ventesimo della popola¬ 
zione di tutto il paese, regi¬ 
stra un quinto del debito na¬ 
zionale. Un pozzo senza fon¬ 
do. una voragine. Tolti i de¬ 
biti, facciamo i conti solo 
sulle voci csscnzigli, c quin¬ 
di all’osso. Il tradito di Ro¬ 
ma è impazzito. Non vi è 
grande città nel mondo do¬ 
ve la guida di un’automobi¬ 
le, come a Roma, costi la 
nevrosi. Vi circolano 300.000 
vetture, e ogni mese ne ven¬ 
gono immatricolate altre 4 
o 5.000. Si può calcolare che 
300.000 persone vadano in 
ritocchino, mentre un altro 
milione va a piedi, o si ser¬ 
ve dei mezzi di trasporto 
pubblici dell’ATAC e della 
STEFER, indebitate, manco a 
dirlo, Luna per 9 e l’altra per 
5 miliardi. Le vecchie vie del 
centro sono congestionate 
come le arterie di uno scle¬ 
rotico. Un'auto impiega 15 
minuti per percorrere il Tri¬ 
tone, 20 minuti per arrivare 
da Porta Pinciana a Piazza 
di Spagna. Il dramma del 
traffico romano è originato 
dalla mancanza di un tra- 
s/iorto pubblico collettivo, 
una metropolitana efficien¬ 
te che colleglli tutta la città, 
che induca ìa gente a servir¬ 
sene al posto delle vetture, 
e dia ai cittadini, che pren¬ 
dono posto sugli scalcagnati 
automezzi per 2-3 ore al gior¬ 
no. per recarsi al lavoro, un 
rapido mezzo di trasporto. 
Londra, Mosca, Parigi, tutte 
le grandi città del mondo (e 
perfino Madrid) hanno metrò 
funzionanti. A Roma i de non 
lo sanno ancora, ma è quasi 
un secolo che tutti i paesi 
ri vili hanno cominciato a co¬ 
struire le metrojKilitanc. /I 
fianco della voce trasporti oc¬ 
corre scrivere 120 miliardi, e 
solo per l’essenziale: per co¬ 
struire altri tre tronconi di 
metropolitana, previsti dal 
Consiglio Supcriore dei LL. 
PP.; per riordinare la rete 
della STEFER e dell’ATAC e 
jxirtarc in jxircggio i loro 
bilanci; per la riorganizza¬ 
zione della Roma Nord; per 
riscattare le autolinee gesti¬ 
te dai privati e municipaliz- 
zarlc. 

.4 11 ri 60 miliardi, spesa non 
procrastinabilc, è quella oc¬ 
corrente al funzionamento 
dei servizi dell’acqua, del gas. 
della luce, in proprietà di tre 
potenti gruppi: la Soc. Acqua 
Marcia, la Romana Gas e la 
S.R. Elettricità. Il cittadino 
di Roma, per quel che con¬ 
cerne l’erogazione dell’acqua 
ne riceve al di sotto dell'in¬ 
dice minimo stabilito dall'Uf¬ 
ficio d’igiene per abitante: e 
comunque meno di quello che 
un suo antenato romano ot¬ 
teneva attraverso gli antichi 
acquedotti. Potremo dire, con 
un aforisma, che egli c asse¬ 
tato. e aggiungere, con un ar¬ 
bitrio verbale, che è gassato. 
Roma è la città dorè il gas 
è il più tossico d’Italia, per¬ 
ché viene prodotto al costo 
più basso per mantenere al¬ 
ti i profitti: gli omicidi della 
Romana Gas, se si andasse 
a fare un computo, finireb¬ 
bero con il superare quelli 
compiuti da tutti i giustizia¬ 
ti sulla sedia elettrica, da un 
quarto di secofo a questa par¬ 
te. In quanto all’acqua della 
Società Antica Marcia, a par¬ 
te che le sue tubature sono 
marce davvero (solo in ot¬ 
tobre si sono registrate in 
esse 174 guasti), l’acqua che 
essa eroga è la peggiore 
d'Italia. E" stato constatato, 
giorni or sono, in base a ri¬ 
cerche di laboratorio condot¬ 
te con la collaborazione di 
esperti dell’Ufficio d’igiene, 
che essa è la più insipida, la 
più € dura » c la più piena di 
cloro (lo 0,00027, il massimo 
nazionale dopo Bari). Il ri¬ 
scatto delle concessioni alle 
ir* società (nelle quali è lar¬ 


gamente presente il capitale 
vaticano), il riordinamento 
della rete di questi servizi, 
la ricostruzione delle tuba¬ 
ture e delle fognature, costa 
50 miliardi. Per quel che 
concerne l’ACEA (Azienda 
comunale acque elettricità), 
secondo le deliberazioni a/>- 
pravute dagli stessi uffici tec¬ 
nici dell’azienda, per realiz¬ 
zare un piatto quinquennale 
di distribuzione sufficiente di 
acqua e di luce, ni romani, si 
arriva a 112 miliardi e 701) 
milioni, così ripartili: SI mi¬ 
liardi. per creare le lince 
elettriche mancatiti e per 
aumentare la distribuzione 
dell’elettricità secondo il 
fabbisogno; 31 miliardi, per 
dare acqua a Roma in misu¬ 


ra soddisfacente. 

In 150 miliardi, i nostri ur¬ 
banisti hanno valutato le 
spese per le opere stradali. 
Queste comprendono il co¬ 
siddetto asse attrezzato (lu 
grande strada che da nord- 
est dovrebbe att rii cernire 
tutta Roma, e che costa 32 
miliardi), l’ampliumenta del 
raccordo anulare; e quindi il 
riscatto delle strade private, 
la costruzione delle strade di 
periferia, delle strade delle 
borgate, e infine delle stra¬ 
de dei terreni che vengono 
lottizzati. Per le scuole (scuo¬ 
le d’obbligo, scuole materne, 
nidi, doposcuola), servono 
45 miliardi, con la costruzio¬ 
ne di 3.000 classi per 75.000 
alunni, al prezzo di 15 mi¬ 


lioni per aula ( 1 per classe), 
l’or eliminare lo scandalo 
degli ospedali romani, secon¬ 
do la cifra /ìrcrcnlivata nel 
Piano regolatore, ci vogliono 
10.000 posti letto, che, a due 
milioni a posto-letto, fanno 
20 miliardi. Si tenga ora pre¬ 
sente che, a Roma, la que¬ 
stione degli alloggi è ancora 
assai grave (occupazione 
delle case a San Basilio): la 
coabitazione è largamente 
diffusa, con punte di 3-4 per¬ 
sone per vano. Ma questo af¬ 
follamento umano è ancora 
il meno: il /leggio è dato da 
45.000 famiglie di baraccati, 
di abusivi, di gente alloggia¬ 
ta in rase dichiarate inabi¬ 
tabili dall’Ufficio d’igiene. 
Per costruire 50.000 alloggi 


Questo è in cifre 
il debito della DC 


i miliardi 


112.700 


debito comunale 

per attrezzare i tre «tronchi» del metro 
e riordinare il trafiìeo, portare in pareggio 
ATAC, Stefer, eoe. 

riscatto della SRE, dell’Acqua Marcia, del¬ 
la S.R. Gas, ricostruzione fognature e tu¬ 
bature 

ACEA (per assicurare a Roma il fabbiso¬ 
gno di elettricità e di acqua) 
opere stradali (asse attrezzato, riorganiz¬ 
zazione raccordo anulare-strade in tutte le 
borgate, e nuove strade) 
costruzione di 3000 aule scolastiche per 
75.000 alunni 

costruzione 10.000 posti letto ospedalieri 
costruzione di óOmila alloggi 
Città Annonaria e mercati comunali di 
quartiere 

parchi pubblici; riscatto ville private; Bi¬ 
blioteca nazionale; qualche palestra, ecc. 
per il decentramento dei servizi, per nuove 
delegazioni e uffici comunali ramificati nei 
quartieri 


miliardi 


1.074.700 milioni 
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(a 700.000 lire ‘a ratio» oc¬ 
corrono 175 miliardi. S/iesso 
a» solo increato, a Roma, ser¬ 
re tuia zona grande come 
una cittadina di 40-50 000 a- 
bitanti. Il Villaggio Olimpi¬ 
co, che si allarga su 127.000 
metri quadri, e dorè abita¬ 
no 7.000 famiglie non ha 
increato comunale, l'empo¬ 
rio che ri è sitilo erralo liti 
/mezzi tro/ipn elevati e le 
massaie, le mogli degli im¬ 
piegati. attendono il grido 
dei venditori ambulanti, l'ar¬ 
rivo ilei scorretti abusivi r. 
carichi dì frutta r di verdu¬ 
ra, come nelle vecchie stam¬ 
pe del Piraitesi. La costru¬ 
zione della Citta Annonaria 
fprevista nel V li. per 11 mi¬ 
liardi) e quella di lutti i 
mercati di quartiere occor¬ 
renti, comporla ima spesa 
ili 20 miliardi. Per le ville 
c i parchi comunali (la cit¬ 
tà Ini /Meo più di un metro 
quadrato di verde per «In¬ 
fante A per l'esproprio dei 
/Hirclii privali per coni/des¬ 
si ri trecento ettari (Villa 
Torlonia con 14 ettari. Villa 
Savoia con 86 ettari. Villa 
Pampllili con 150 ettari) per 
la creazione di giardini nelle 
nuove zone di espansione, 
per la costruzione di t/ualche 
campo sportivo e di qualche 
palestra, per dare tuia sede 
decente alla Biblioteca na¬ 
zionale. ci vogliono alVincir- 
ra 20 miliardi. L'altra enor¬ 
me contraddizione ili Roma è 
data dal fatto che mentre il 
sito territorio urinino ha una 
estensione territoriale im¬ 
mensa, di 150 000 ettari — 
cale a dire dieci colte Tori¬ 
no, tredici colli’ Nu/iali, piti 
estesa della provincia di Mi¬ 
lano — la città continua ad 
avere la struttura ili affivi 
comunali di einqnant'anni or 
sono, paurosamente ucccn- 
trata. Venti miliardi sono ne¬ 
cessari per lu creazione delle 
delegazioni comunali e degli 
uffici in tulli i grandi quar¬ 
tieri. dorè oggi pullulano le 
agenzie /trirate, funzionanti 
al j insto del Orni ime. e clic a 
Roma fanno affari d'oro. 

lai città mille miliardi, di 
rio abbiami» presentato il 
conto, c il prodotto non 
sol,, di ano cattiva ge¬ 
stione finanziaria, ma di 
una politica, quella del 
governo di Roma da /iurte 
della IKf in nome e per con¬ 
to di cerehie forze parassi¬ 
tarle. quelli' della rendita 
fondiaria e della speculazio¬ 
ne edilizia. Questo è il filo di 
Arianna che dorrà accompa¬ 
gnare il lettori’ in questo 
viaggio tra le cifre, per usci¬ 
re dal labirinto delle que¬ 
stioni munici/ialistiche, e co¬ 
gliere il senso e la portata 
;Militicii dei /irobletni chi’ si 
/tongono a Roma con te ele¬ 
zioni del W magno. Chi de¬ 
ce pagare /ter i mille miliar¬ 
di'.’ Il cittadino romano noi 
nuovi deficit r tasse, e {ili 
altri cittadini d'Italia, chia¬ 
mati a concorrere al nutri¬ 
mento della nttà parassita'.’ 
O, invece, quelle forze eco¬ 
nomiche e so' ali clic hanno, 
finn ad ora, lucrato sii Roma'' 
I problemi che si pongono so¬ 
no rjuelli. si. del bilancio ilei 
comune, ina cisti comi’ scel¬ 
ta jxilitica. perché lo sriln/i- 
po economico c sociale di Ris¬ 
ma, ubtndis'-c ad un indiriz¬ 
zo opposto a quello verifica- 
tosi finora nella spesa pub¬ 
blica. 

Maria A. Macciocchi 


83 mila iscritti 
alla lista dei po¬ 
veri - 335 mila 
analfabeti 

Dal nostro inviato 

NAPOLI, 14. 

Sarebbe sbagliato tilan- 
ciaie oggi il mulo ili Umi¬ 
co De Nicola. « Napoli 

muore' ». Ma non si può 
due nemmeno che Napoli 
vive. Vivacchia, vegeta, ri¬ 
stagna. e perde inesorabil¬ 
mente terreno, rispetto al 
Nord e persino rispetto a 
certi -t poli di sviluppo » del 
Sud. 

La disoccupazione, nella 
provincia di Napoli, e au¬ 
mentata. rispetto al 1951) e 
anche al '57 e al '58. Sem¬ 
bra incredibile (sul piano 
nazionale, si registra invece 
una flessione, sia pure an¬ 
cora troppo debole, della 
disoccupazione, e vi sono 
città come Milano dove di 
fatto esiste una situazione 
di pieno impiego, o quasi). 
Ma le cifre parlano chiaro. 
Nel 1950 gli iscritti nll'tilTi- 
cio di collocamento furono 
in inedia 109 mila: nel 1952 
furono Ila mila; nel ’57. 
127 mila: nel ’àH. 12H mila: 
nel '59. 129 mila. Da uno 
studio pubblicato dalla ri¬ 
vista della Camera di Com¬ 
mercio Orizzonti Economici 
risulta ohe in media. <In! 
‘52 al ’59. i disoccupati han¬ 
no sempre oscillati» intorno 
alla cifra di 1H0 mila, con 
punte massime di 135 e di 
139 mila nel *51» e nel ’54. 
K oggi'.' Oggi sono ancora 
130 mila circa. 

25 mila 
« occasionali » 

« Cifre — commenta la 
rivista — assai cospicue; 
che in nessun’ultra provin¬ 
cia. tra le più popolose o le 
più svantaggiatc economi¬ 
camente. hanno riscontro; 
clic, salvo lievi variazioni 
tra anno e anno, denotano 
un carattere non congiun¬ 
turale, ma permanente del 
livello di disoccupazione; e 
vite, anche se in questi ul¬ 
timi unni presentano una 
contrazione, poste in rap¬ 
porto eoa rammoufare del¬ 
la popolazione calcolata 
per ciascun unno, costitui¬ 
scono un fosso percentuale 
rilevante, che olire la sola 
magro consolazione ili de¬ 
durre che. abucin». il feno- 
ineno noti si acuisce paral¬ 
lelamente all 'incremento 
demografico . ma legger¬ 
mente si attenua, per cui è 
da /irusarsi che annual¬ 
mente si verìfica un assor¬ 
bimento di unità lavorati¬ 
ve. alto a contenere il fe¬ 
nomeno nei limiti, per cosi 
dire, consueti... ». 

Ai disoccupati va aggiun¬ 
ta quella parte della popo¬ 
lazione che gli esperti di 
statistica definiscono «con 
attività lavorativa occasio¬ 
nale ». Fssi, nel luglio del 
1 «Mìo. secondo un'indagine 
della Camera di Cominci¬ 
no. erano 25 300. Ciò non 
sigili lieti affatto che a Na¬ 
poli non o cambiato nulla. 
Sono soi le nuove fabbri¬ 
che e la produzione d'ac¬ 
ciaio è aumentata aU'ltal- 
sider (ex Uva) di Bagnoli. 

Kilt io :1 1965. a Napoli 
l'indu-diia di Slato rad¬ 
doppici;! la produzione si- 
dcrurg.cn. portandola a 
1 700 000 tonnellate annue. 
Ma e anche vero che in 
dieci anni (dal ’4R al ’58) 
166 fabbriche napoletane 
medie e piccole furono 
chiuse. Negli ultimi dieci 
anni, dal ‘ài al HI. sono 


in 

ri. 
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NATOLI — Una delle recenti manifestazioni operaie per il rispetto delle libertà 
sindacali, contro 1 licenziamenti e per la salvezza della piccola c media industria 


stati creati 55 mila nuovi 
posti di lavoro, di cui 26 
mila iicH'imhislria. ma, 
nello stesso spazio ili tem¬ 
po. 27 mila operai, in gran 
parte qualificati, hanno ab¬ 
bandonato la città. < La 
verità è che Napoli e la 
sua provincia hanno biso¬ 
gno di circa 200 mila altri 
posti ili lavoro, per assor¬ 
bire hi disoccupazione e 
inoccupazione in atto, e 
dar modo di sprìfiionarsi, 
dotte ampie pieghe della 
popolazione complessiva, 
alle forze di lavoro che in 
essa lievitano e sono allo 
stato potenziale * (partieo- 
late curioso e molto signi¬ 
ficativo: la cifra di due¬ 
centomila è d e 1 1 a nvi- 
Mo Orizzonti Economici. 
;i. 31, novembre - dicem- 
Ine I960, e corrisponde 
pari pari aliti cifra pubbli¬ 
cata daU’fdnifà, ili una se¬ 
rie di articoli sii Napoli 
nel gennaio ’5H. cioè bell 
ire anni prima) 


Analfabeti: 
20 per cento 


Napoli e profondamente 
cambiata, certo. Basta ve¬ 
dere l'alimento vcitiginosu 
della motorizzazione, fa* 
automobili, in soli 3 anni, 
dal 1959 al 1962. sono au¬ 
mentate (piasi del 10(1 per 
100. da 50 mila a 96 mila. M 
reddito prodotto nella pro¬ 
vincia. calcolato nel 1952 
in 233 miliardi, nel '58 era 
già (piasi raddoppiato (415 
miliardi), e nel '59 ha rag¬ 
giunto i 500 miliardi. Sono 
cifre massicce, che oppor¬ 
tunamente manipolate da 


Presentoto ieri a Roma 



Ogni anno altri 50.000 


Le cifre pubblicate nella nostra 
tabella attestano soprattutto il fab¬ 
bisogno immediato e solo alcune di 
esse tengono conto di quest’altra 
realtà: che ogni anno, una città di 
40-50.000 nuovi abitanti, si aggiunge 
a Roma. Pertanto alcune delle voci 
menzionate risultano ancora incom¬ 
plete, rispetto a quelle migliaia di 
nuovi cittadini che l’Anagrafe regi¬ 
stra ogni anno. Abbiamo calcolato 
che, per l’insediamento di un nuovo 
cittadino, occorre un milione e due¬ 
centomila lire, fra la cosiddetta spesa 
di «urbanizzazione tecnica» (strade, 
acqua, luce, gas) e la spesa di « urba¬ 
nizzazione sociale » (scuole, ambula¬ 


tori, ospedali, assistenza). Per questa 
vera e propria nuova città, che aggre¬ 
disce ogni anno la vecchia, senza con¬ 
tare le case e il lavoro, servono 50 mi¬ 
liardi l’anno (con la casa e il lavoro 
150 miliardi). In cinque anni, almeno 
500 miliardi! Roma non può non de¬ 
cadere, se, a fianco ai problemi della 
città, non saranno risolti quelli del 
suo entroterra (e del Mezzogiorno!..), 
se non si affronteranno, nell'ambjto 
della regione, le gigantesche questio¬ 
ni inerenti le strutture di questa, dal 
lavoro, alle case, ai servizi pubblici, 
agli ospedali, alle scuole, con un piano 
regolatore che intervenga su tutto il 
territorio regionale. 


i 

Un libro sulla mafia 
! e le collusioni d.c. 

I 

i 

Alla vigilia del dibattitoil'attu.ile vice-presidente del- compagno Li Cam.» e, infine, 
alla Camera Hilla proposta [la Camera compagno Li Cau-Ilo stesso Tantaleonc. hanno 
delle sinistre por rinchicsta dell'attentato organizzato!voluto illustrare al pubbli- 


Idclle sinistre por rinchicsta sl * doli attentato organizzato voluto illustrare al pubbli- 

sulla mafia _ già approvata ai loro danni dal capomafia co le pagine più significnti- 

dal Senato _ la libreria Ki- Calò Vizzini. nel settem- ve del libro. Ksso prende le 

naiuli ha presentato ieri se- brc ,,el 44 n v,, lalba. mosse dallo sbarco degli nl- 

ra a Roma il libro di Miche- Dell’attentato, c di tanti Jeàti in Sicilia e, attraverso 
le Pnntaleonc, Mafia e poli- altri drammatici, spaventosi J e imprese della banda Giu¬ 
liva. Si tratta di un volume episodi che hanno avuto — bano e la lotta anticontadi- 
che il dirigente socialista ha e continuano ad avere — per gmngc sino ai nostri 
preparato dopo avere segui- protagonisti la mafia cd il c * arn ì' nan <|p t,cttfl ~ 

to per quindici anni, di |>er- partito di governo da un lato «baiamente le vicende c 
sona, le vicende siciliane che e le organizzazioni popolari r>,c ^ n( f> 1 ,° ni f c ben¬ 

hanno portato, finalmente, il dall'altro, si e a lungo par- n „° » X \ r ‘ at ? atl ““ r ,C - ° ? 
Parlamento ad intervenire, lato ieri sera negli intcrven- !i ; ’t C i" 1 n ° 

malgrado le opposizioni del- ti con i quali il scn. Parri. àell attivila maliosa dalla 
la DC. Tra l'altro. Pantaleo- Carlo I.c-vi. il sen. sociali- Spagna alla citta, 
ne fu vittima, insieme al- sta Gatto, l'avv. Sorgi, il 9* •• p« 


campagna alla città. 

9* t. p. 


abili propagandisti potreb¬ 
bero servire molto bene a 
dimostrare che Napoli 
avanza su tutta la linea e 
che i coimmisti farebbero 
bene a smetterla con le 
loro eritiche. Ma le cose 
cambiano se si comincia u 
guardare mi po’ pili a 
tondo. 

Per esempio, a Tonno 
c'o im'uutomobile ogni 15 
abitanti. A Napoli, ogni 39. 

* C<mic reddito comples¬ 
sivo — scrive il prof. Gu¬ 
glielmo Tagliavamo, noto 
esperto di statistiche —, la 
provincia di Napoli tiene 
una posizione elevata; in¬ 
fatti, figura al (piarlo posto 
dopo le province di Mi¬ 
lano. Rimili e Torino, su¬ 
perando, sul pure di poco, 
la nera e industriale pro¬ 
vincia ili Genova. Ma, co¬ 
me i/iiota jier abitante, hi 
provincia ili Napoli preci¬ 
pita in basso, occupando il 
quarantanovesimo /mulo 
fra le province italiane. 
Perc’ò si può dire che Na¬ 
poli e una provincia gran¬ 
de. ma /incera >. 

A il c li e le cosiddette 
componenti del reddito di- 
mostrnnn che In verità è 
profondamente diversa da 
quella che le cifre glo¬ 
bali sembrerebbero dimo¬ 
strare. « La partecipazione 
del settoie agricolo (alla 
fot inazione del icddito) 
cade sensibilmente seguen¬ 
do una tendenza che e ge¬ 
lici ale per tutta l'Italia e 
per ciascuna provincia. Ma 
mentre jht l’Italia e |»er 
molte province la diminu¬ 
zione percentuale deU'agri- 
coltura si compensa con un 
aumento nelle attività in¬ 
dustriali e commerciali, cu» 
non si verifica |H-r la pro¬ 
vincia di Napoli: al contra¬ 
rio. la quota di ieddito pro¬ 
dotto da tali attività scen¬ 
de gradatamente, con ritmo 
aggravato negli ultimi 
quattro anni. . ». 

f>»po un minuzioso esa¬ 
me della dinamica produt¬ 
tiva e dei consumi m nove 
anni, il T.igliacatne giunge 
alla seguente conclusione: 
« Quantunque questa pro¬ 
vincia abbui miglioralo la 
situazione in assoluto, cer¬ 
tamente non l’ha migliora¬ 
ta in senso relati co. Il pro¬ 
gresso ilei reddito prodotto 
in questa provincia non ha 
tenuto i! passo con quello 
dell'Italia; in proporzione, 
essa ha quindi perduto ter¬ 
reno. sia pure in misura 
non rilevante. E’ poi da la¬ 
mentare ii n n accentuata 
perdita relativa sulla via 
della industrializzazione. 
Questa attività si è incre¬ 
mentata troppo poco in 
confronto a quanto è av¬ 
venuto nel complesso del¬ 
la Nazione ». 

Ogni cento italiani. 12 
sono analfabeti. A Napoli 
e provincia la situazione 
e peggiore della media 
nazionale. Gli analfabeti 
sono 20 su ogni cento per¬ 
sone. Totale: 355 mila anal¬ 
fabeti. Altre 400 mila per- 
sonc, pur essendo state a 


scuola, non hanno rng- 
giiinto nemineno la licenza 
elementare; sono semi- 
analfabeti o < analfabeti di 
ritorno ». Nel solo capoluo¬ 
go. gli evasori all'obbligo 
scolastico (ragazzi fra i 6 
e gli 11 anni che non van¬ 
no a scuola) sono più di 
13 mila. Nel 1961. su 260 
mila ragazzi in età scola¬ 
stica. a Napoli e provincia, 
soltanto 230 mila hanno 
eirettivnmenle frequentato 
i corsi. Gli altri 30 mila 
non hanno potuto farlo. 
Ogni anno, dai 70 ngli 
80 mila ragazzi usciti dalle 
elementari, s m e 11 o n o di 
studiare e cominciano a 
lavorare, o ad < arran¬ 
giarsi ». 


Terribile 


miseria 

Fra le cause dcU'analfa- 
betismo a Napoli primeg¬ 
giano la terribile miseria 
di una buona parte della 
popolazione (gli iscritti 
nell'elenco del poveri sono 
ben 83 mila! ) e la mancan¬ 
za di aule. Nelle vecchie 
zone di Napoli, su 889 aule, 
610 risultano ubicate in 
vecchi, oscuri, antigienici, 
cadenti locali privati. Sono 
le cosiddette aule < adatta¬ 
te » o « di fortuna ». In 
tutta la città, nel 1952 le 
aule « adattate -• erano 453. 
quelle « di fortuna » 647. 
Oggi, a dieci anni di* di¬ 
stanza. invece di scompa¬ 
iaare o almeno di diminuire, 
le aule « di fortuna » sono 
salite a 8i3. 

I cosiddetti indici di affol¬ 
lamento sono pazzeschi: 52 
alunni per aula (Vicaria). 
64 (Stella). 74 (Mercato). 
82 (Bagnoli), e perfino 88 
(Secondigliano). 

In sintesi: mancano tut¬ 
tora 4000 aule per far fron¬ 
te al fabbisogno. 

Sono cifre da cui tra¬ 
spare il volto di una citta 
dopo 10 anni di ammini¬ 
strazioni monarco-fasciste 
e ih gestioni commissa¬ 
riali governative. Esse 
giustificano il giudizio dei 
comunisti sul «crollo 
verticale ». sul « fallimen¬ 
to senza scampo e sen¬ 
za appello di tutte le im¬ 
postazioni. i programmi. le 
proposte che in questi anni 
sono stati avanzati dalle 
vecchie classi conservatri¬ 
ci e reazionarie, dai loro 
parliti, dai loro cosiddetti 
tecnici ». 

Napoli è a un bivio. Le 
elezioni del 10 giugno offro¬ 
no un’alternativa dramma¬ 
tica: o affondare ancor più 
profondamente nella sta¬ 
gnazione e nella decaden¬ 
za. o riprendere il cammi¬ 
no in avanti, rompere de¬ 
cisamente con il passato^ 
con una brusca, coraggiosa 
virata a sinistra. 
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regolatore 


Una strana 
convergenza 

D Andrea e Grisolia d'accordo 
nel dibattito all'IN /ARCH 


Dopo la ridda di designatoti! 


« . i . 

Tu pini capolista: 
ultima carta d.c. 


L’aesessore alla urbanistica 
della Giunta Cloe cotti. 11 libe¬ 
ralo Ugo D'Andrea, si è dichia¬ 
rato d'accordo con l'aw, Gri- 
nolia del PSI nel ritenere che 
Roma può essere «salvata*- so¬ 
lo dalla adozione da parte del 
Commissario straordinario, del. 
{.'ormai famoso plano di vin¬ 
coli, che cinque architetti no¬ 
minati dal ministro al LL.PP. 
Rullo stanno redigendo. La 
Mrana «convergenza - si è ma- 
hifestata durante il dibattito or- 


Domani 

Amendola 

parla 

all'Esedra 



Domani alle ore 18,30 In 
piasse Esedra parleranno lo 
on. Giorgio Amendola della 
segreteria del PCI e Paolo 
Bufallnl Segretario della fe. 
de razione romana. 


I comizi 
di oggi 


VE8COVIO: ole 10 (lar¬ 
go Somalia) Bnrelll; MAR¬ 
RANELLA - TORPIGNAT- 
TAXtA: ore 19 (via Tarpi» 
gnattara) DI Giulio; QUA» 
DB ARO: ore 19 (via del Ci¬ 
ceri) Clai; PORTONAC- 
CIO: ore 17,30 (largo Beltra- 
melle) Gozzi-Gargiulo; CA¬ 
SAL BERTONE: ore 13 (via 
Quinto A nido) Berlinguer; 
AUREL1A: ore 19 (piazza 
Pio IX) Carranl; OSTIA 
LIDO: ore 16.30 (Stella Po¬ 
lare) Mammucarl; TORRE 
MAURA; ore* 19,30 (Giardi¬ 
netti) Melandri; ARCO DEL 
TRAVERTINO: Incontro con 
1 nuovi residenti ore 17: co¬ 
mizio ore 19 con Terzetti e 
l’on. De Pasquale; AUKE- 
LIA: ore 11 (comizio di mer¬ 
cato) Bracci Torsi; OSTIA 
LIDO: ore 10 (comizio di 
mercato) Lusvardl e Batta¬ 
glia; PONTE MILVIO: ore 
19 (via Messedaglia) Maz¬ 
zetti; CENTOCELLE: ore 
18,30 (assemblea edili). 
Fredda. 


«attizzato ieri sera dall'IN/ 
Arch, nella consueta sala di 
palazzo Taverna, sul problemi 
urbanistici di Roma. VI ha par¬ 
tecipato anche un rappresen¬ 
tante missino, mentre il col. 
Cannone, designato dal PRI, vi 
ha rinunciato. 

■L'aw. Grisolia ha tratteggia 
to molto succintamente te vi¬ 
cende urbanistiche di Roma, e 
le responsabilità della Demo¬ 
crazia Cristiana per il caos ur¬ 
banistico, preferendo dedicar» 
gran parte del suo intervento 
alla polemica con la posizione 
comunista contraria alla ado¬ 
zione del plano regolatore da 
parte del Commissario. Una 
adozione che presta il fianco a 
mille rlconsl. per gli inefficien 
ti poteri del commissario, co¬ 
me ha ricordato ii compagno 
Gigliottl intervenendo nel di¬ 
battito. e che porrebbe il Con¬ 
siglio comunale nppenn eletto 
di fronte ad un fatto compiuto 
su una questione decisiva per la 
città. Grisolia ha riconosciuto, 
replicando a Gigliottl. che i pe¬ 
ricoli denunciati esistono. Tut¬ 
tavia egli ritiene comunque che 
rndozionc del piano di vincoli, 
o provvisorio, da parte di un 
funzionario ministeriale qual'è 
il commissario Diana, sia la 
strada migliore per impedire la 
anarchia edilizia. Il Consiglio 
comunale poi — ha sostenuto il 
capolista eocinllsta — potrà ra¬ 
tificarlo. respingerlo o emen¬ 
darlo: quel plano, ha affermato, 
non impegna l futuri consiglie¬ 
ri socialisti. 

In realtà, il piano provviso¬ 
rio 6 effettivo. SI tratta cioè di 
un piano regolatore vero e pro¬ 
prio, come ha confermato uno 
del cinque autori, l’architetto 
socialista Picchiato ne] suo in¬ 
tervento. La commissione dei 
cinque lo sta elaborando In 
gran fretta, e il commissario 
lo dovrebbe adottare l’fl giu¬ 
gno. Cosicché l’nssemblea ca¬ 
pitolina che sarà eletta fra 
tre settimane «1 troverà di 
fronte ad un plano elaborato n 
«Beatola chiusa**, come è già 
stato detto c approvato pochi 
giorni prima del suo Insedia¬ 
mento. Su questo aspetto della 
questione, si è soffermato 11 
compagno arch. Melograni, Egli 
ha sottolineato come una nuo¬ 
va politica urbanistica che com¬ 
batta le forze conservatrici de¬ 
ve rovesciare le nllennze poli¬ 
tiche contratte dalla DC con le 
forze di destra. Per avviare 
questo discorso, è più oppor¬ 
tuna una trattativa privata sul¬ 
lo scottante tema del piano re¬ 
golatore (trattativa che offre 
una copertura al malgoverno 
democristiano) o un aperto, de¬ 
mocratico dibattito In Consi¬ 
glio comunale? Nelle sue con¬ 
clusioni, l’aw. Grisolia, forse 
per il fioco tempo a sua dispo¬ 
sizione, non fornito una ri¬ 
sposta a questa domanda. 

Sull'intervento dell'ex asses¬ 
sore D'Andrea vai la pena di 
segnalare una ammissione di un 
candore abbagliante. Lui, pur 
essendo assessore nll’urbani- 
stlca. non era poi molto d'ac¬ 
cordo sul contenuto del piano 
clerico-fasclsta. Deve averlo 
approvato a sun insaputa. 


Nella galleria a Tor di Quinto 

Falda d’acqua 
sotto l’Olimpica 


Otto feriti 


Stonfro fra 
tfu 9 fifobus 



Apre il gas: 

il marito 
è in carcere 


Sconvolta perché — con il 
marito in carcere —- non riu¬ 
sciva a mantenere i due bam¬ 
bini, una donna ha cercato di 
uccidersi, aprendo i rubinetti 
del gas. Ma l’istinto di conser¬ 
vazione ha avuto la meglio sul¬ 
l'insano proposito e la donna 
ha avuto la forza di spalanca¬ 
re Je finestre, di chiudere • ru¬ 
binetti, di chiedere aiuto ad 
un'amica. 

Costei temendo per la sua 
vita, le ha mandato subito una 
ambulanza. La mancata suici¬ 
da. Valentina Ammarinato, 
abitante in via dei Savorcll; 
11. è stata condotta al Santo 
Spirito c giudicata guaribile in 
due giorni. 

Come si é détro. il marito 
dell'Ammarinalo, Vincenzo 
Scrocca, arrestato tempo fa per 
contrabbando, è a Regina Coe¬ 
li. La moglie ha cercato in ogni 
modo lecito di' far andare 
avanti la casa, ma i danari 
non bastavano e i debiti si 
accumulavano. Sfiduciata, ha 
cosi deciso di farla finita: ha 
chiuso I bimbi nella loro stan¬ 
za, si è derctta in cucina per 
uccidersi: ha cambiato idea ap¬ 
pena in tempo. 

Dell' episodio si interessano 
t carabinieri di Nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria. 

Anche la Squadra Mobile, 
però, ha interrogato Valentina 
Ammarinato Accompagnata da 
due amiche^ la donna è stata 
interrogata a lungo da un fun¬ 
zionarlo. Sembra escluso, però, 
che essa venga denunciata per 
11 pericolo ai quale sono stati 
sottoposti due bimbi, in una 
casa che stava per essere in- 
égoo dal gas. La madre infatti 
avrebbe aperto la finestra del¬ 
la loro Manza, per sottrarli al- 


Otto passeggeri, sette donne 
e un uomo, sono rimasti feriti 
ieri pomeriggio nel tampona¬ 
mento frad no filobus avvenuto 
alle 16.30 sulla via Nomentana 
congestionata dal traffico. Lo 
scontro si è verificato alle 16.30 
all'altezza della {latteria No- 
nientann. Il filobus n. 37 ha coz¬ 
zato contro quello n. 36 che lo 
procedeva in direzione di Por¬ 
ta Pia. I due automezzi erano 
entrambi molto gremiti. 

Nel violento urto, numerosi 
passeggeri, sono ruzzolati nel¬ 
l’Interno deRa vettura rimanen¬ 
do contusi e feriti. Il pensio¬ 
nato Leone Giannoni. di 69 an¬ 
ni. abitante in via Nomentana 
Nuova 25 è il più grave: ha 
riportato la frattura di alcune 
costole ed è stato ricoverato al 
Policlinico con prognosi di 20 
giorni; a suo volta. Giuseppina 
Mura, di 56 anni, abitante in 
via Montefcltro palazzina n 2. 
Lamenta contusioni giudicate 
guaribili in 12 giorni. I.e altre 
donne rimaste contuse e medi¬ 
cate anch'esse ni Policlinico, sc*- 
no Marianna Iddi, di 54 anni 
abitante in via Montefcltro il. 
Federica Cima, di 54 anni, abi¬ 
tante in via Gaspara Stampa CO. 
Maria Tranquilli, dì 43 nani, 
abitante in via Pizzo Uomi¬ 
ni 2. Brunilde Calamanti. di 51 
anni, abitante in via Tripolita- 
nia 125 e Giovanna Ziechi. di 
18 anni, abitante in via Tor¬ 
respaccata 485. le quali guari¬ 
ranno tutte In pochi giorni. 

Ad Acilia. sulla via del Ma¬ 
re, una -Giulietta-, ri schian¬ 
tata contro un albero: il gui¬ 
datore. l'aw. Ferdinando Giam¬ 
pietro. di 35 anni. ì* rimasto 
gravemente ferito. Il professio¬ 
nista. che abita in sia Farne¬ 
sina 7. era stato costretto a 
sterzare improvvisamente nel 
tentativo di esitare il ragazzo 
Giampietro PagUerL di 14 an¬ 
ni, abitante ad Acilia il qu^lc. 
dopo as'ere scavalcato La rete 
rhe delimita la via, stava at¬ 
traversando La sede stradale II 
Giampietro é stato ricoverato 
al S. Eugenio per commozione 
cerebrale. Il ragazzo, urtato di 
striscio, è stato medicato allo 
stesso ospedale c giudicato gua- 



Dopo aver passato in rasse¬ 
gna una decina di nomi, la De¬ 
mocrazia cristiana pare abbia 
npiegato sul ,-eii. Topini come 
capolista per le elezioni comu¬ 
nali del 10 giugno Ieri serti, in 
piazza N’icosia. il Comitato ro¬ 
mano si e riunito dalle 19 fino 
a mezzanotte La candidatura 
offerta al seti. Latini era sfu¬ 
mata nella mattinata. Un gior¬ 
nale del mattino aveva pubbli¬ 
cato che capolista sarebbe sta¬ 
to il prìncipe Caracciolo, pre¬ 
sidente dell'Automobile Club. 
Ma la notizia i* stata smenti- 
* i Cosicelo* robinia carta ri¬ 
masta in mano ai dirigenti del¬ 
ia DC romana, /• stata quella rii 
Tupini, già affacciata nel giorni 
-corsi, poi ritirata di fronte al 
nomi del sen. Compiili c* di Po¬ 
llili:. presidente dell* 1RI. Nel 
pomeriggio Moro aveva sugge¬ 
rito il nome di Zaceagninl. ed 
il Comitato romano aveva ac¬ 
cettato la designazione. Senon- 
rhé lo stesso ex-niinlstro ' del 
1,avori pubblici, si f* recato In 
piazza Nicosiu per manifestare 
d proprio rifiuto. Di conseguen¬ 
za. i dirigenti democristiani 
hanno ripiegato sul senatore 
Tupini. che già fu sindaco nel 
1956-57 ma preferì abbandona¬ 
re la poltrona capitolina per 
mantenere quella di Palazzo 
Madama. 

Non è communio detta l’ulti¬ 
ma parola in questa caccia al 
capolista che da alcune setti¬ 
mane tiene impegnata la Demo¬ 
crazia cristiana. Difatti, oggi po¬ 
meriggio avrà luogo ima riu¬ 
nione alla quale parteciperà 
l'on. Moro 

I liberali hanno definito la lo¬ 
ro lista. La .capeggerà il segre¬ 
tario del. partito on. Malagodi. 
seguito dnll'on. Bozzi e dntt'ono- 
revoie Cantalupo 


La città 
giudiziaria 
ancora 
ai pali 

A «pi de profondità do\i:.n 
no spingersi le fondazioni dei 
costmondi edifici della Pretura 
civile e penale di piazzale CIo- 
dio? A ciuesto quesito rispon¬ 
derà stamattina il Consiglio su¬ 
periore dei lavori pubblici il 
quale prenderà in c-.uno le pe¬ 
rizie dei tecnici. 

.Le ricerche disposte dal mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici sul 
comportamento dei pali speri¬ 
mentali e sili risultati «lidie 
prove geotecniche •• di lavora¬ 
tone. furono .soHeeit ite dnU'int- 
prcs i ippaltante. la quale ave¬ 
va opposto numerose osserva 
zioni ,.l tipo di fondazione pre¬ 
visto dal Genio rivile, ron ido¬ 
neo. a mio parere, alla natura 
particolare del terreno. 


Aperta la mostra in via dei Coronari 


Anthe l'antiquariato 

per racimolare voti 

» * % » 

Folchi distribuisce promesse e strette di mano 


Da Ieri mattina, la galleria 
della via Olimpica, la prima 
provenendo dalla Salaria, è 
chiusa per metà al traffico 
veicolare. Una aquadra di ope¬ 
rai ha iniziato gli annunciati 
lavori di sondaggio: si tratta 
di scovare una infiltrazione di 
acqua che corrode l’asfalto c 
apre ogni tanto delle voragini. 
Quando la infiltrazione sarà 
scoperta, al provvedere ad eli¬ 
minarla con una conduttura 
sotterranea. Nella prima gior¬ 
nata di lavori sono stati mes¬ 
si sottosopra dieci metri di 
strada senza riuscire a scova¬ 
re la misteriosa polla. 

Frattanto il traffico è stato 
deviato. Le automobili prove¬ 
nienti dalla Salaria devono 
scendere lungo la rampa che 
porta al viale di Tor di Quin¬ 
to, percorrendo il viale stesso 
fino a Ponte Flaminio. Dì qui 
possono tornare sulla via Olim¬ 
pica risalendo Corso Francia. 

Non si sa quanto tempo du¬ 
reranno 1 lavori, poiché tutto 
dipende dalle difficoltà che do¬ 
vranno essere superate per 
scoprire fa infiltrazione. Sì sa 
peraltro che la presenza di 
una infiltrazione d’acqua era 
già conosciuta quando la via 
Olimpica venne costruita. Al¬ 
lora fu deciso di non tenerne 
conto, per concludere i lavori 
nel tempo previsto. Cosicché, 
tutta la faccenda viene ora a 
costare il doppio o il triplo. 
Come del resto è avvenuto 
per gran parte delia strada 
che, secondo il sindaco demo- 
cristiano di due anni fa. 
« avrebbe sfidato i secoli ». 


Sequestrati 15 quintali a Formio 


Gamberi «freschi» 
con acido borico 


Dopo la carne ringiovanita 
con il - hovid -. abbiamo ora 
anche a Roma, i gamberi « rin¬ 
frescati- con l’acido borico. 
Oltre quindici quintali di cro¬ 
stacei che erano stati pescati 
nel Mediterraneo orientale «■ 
di'* erano appunto dentina:, ai 
mercato di Roma, sono «e.ati 
srquctitrati nel por:,» d. For¬ 
mio, dopo die dali'an.ilisi di 
alcuni campioni era ronfiato 
che erano dat- trattati con 
l'acido. I proprietari del pe¬ 
sce «amo tre: G.u.-eppe I\,rl. 
Gino Mivcaretti e Fr.incesoti 
Balestrili; Som» 6t.it; tutti de¬ 
nunciati a piede libero «L«i ca¬ 
rabinieri. I gantber, sono «dal. 
cosparsi di crcolina, por ev - 
tare che qualche criminale li 
d «oitcrr-, «\i abb. « po'. co¬ 
raggio d: rimetterli :n vend.ta. 


Dall'impalcatura 


o quinci, t-,»::<•;rat:. 

N’ojj e la prima volta, co¬ 
munque. di,- i gamberi fono 
stati trovati p.eiii di acido bo¬ 
rico. K' un - -.tenia die moit: 
armatori w.~ u ,» abitualmente: i 
crostàcei t-on.i facilmente dc- 
pcr.b.ii ,* .. trattamento con 

i'aoido M-rvc ippunto per r.n- 
g.ov.iii.ri. «- .'.lare loro i! co¬ 
lore propri.» i; quell, freddi., 
appetti pese.*:. Numerose de¬ 
nunce fono piovute m \ar. 
pori, del! i p.-n.sola. da Tr.e- 
ste a i* B-i.e ietto. •» Cntan.a. 
dove propr o er: per esempio 
ne trono stati sequestrati alcu¬ 
ni qu.ntal:. 

Anche a 1 »rn» < r.i acca¬ 
duto ,1 me-,- -corso un c.isO 
analogo Le autorità sanitarie 
-«•cpn-strar,.::.» .» U> ,,pr:'.e fcor. 
s«» una par- • , <|. gr..n lung i 
minore - r.pp, ria un quintale. 
Insani,- ;,ì un certo I.u.g; F.i- 
. lasche!! -, Leandro Caste', 
\cnr.e ,|. :»;:: ■:;»!;» anche allori 
Mo'C.iro” Quest. e ì'.irni..- 
chereoc..». , bor- 
» 


i ■ 
I 


('or,- ,i. un ; 
i i.> ,!••’. *i i :. 
, i, ; Con. 


Code un edile 
di 65 unni 


Un operaio edile, costretto 
ancora a lavorare malgrado la 
avanzata età. è rimasto vittima 
di un grave infortunio sul la¬ 
voro accaduto ieri pomeriggio 
nel cantiere edile -Severo-, 
in via Casalmonferrato 43 I.o 
operaio Francesco Imola, di 65 
anni, abitante al Tiburtino III 
lotto 13. è caduto da un'impal¬ 
catura alta 5 metri ed ha ri¬ 
portato una grave contusione 
a] cranio. Accompagnato al 
S. Spirito, è stato ricoverato 
In osservazione. 

Erano le 15.30 e Francesco 
Tmola stava lavorando, insie¬ 
me ad nitri compagni, alla co¬ 
struzione di un palazzo. Tutto 
procedeva bene, quando per 
ragioni che ancora non sono 
state accertale, l’operalo f* pre. 


To I compagni di l*\oro sono 
sub.to accorsi in suo soccorso, 
ma ogni tentativo d; rianimare 
l imola è sfato vano K" inter¬ 
venuto allora il proprietario e 
direttore del cantiere, che ha 
provveduta a trasportarlo al¬ 
l'ospedale 

Francesco Imola lavora alle 
dipendenze dell’impresa - Se¬ 
vero- da diversi anni, é il la¬ 
voratore più anziano dell’im¬ 
presa. E' padre di quattro fi¬ 
glie. ima delle quali J* stata per 
lungo tempo ricoverata allo 
ospedale por una grave malat¬ 
tia. Malgrado la sua età. il mu¬ 
ratore J* costretto ancora a la¬ 
vorare. In quanto la misera 
pensione che percepisce dalla 
Previdenza Sociale (7 mila li¬ 
re al mese) non é sufficiente 


un qu.iir 
che er., r‘ 
Libor.ttor.,» 
d. L.t.n., 

Aie i:. - 
fi « .li. , 
r.,!,»r .» 
gr 

- (.'..inp.oiv 

per proccnz , 
nvev . fcr fo 


! \ ig-.’.e fin ' r 
• »\ e\ l prelev .’ 
\,, d - . g.tnmer 

* p,»i e peri :,* . 
umico provi::.'.». 


■: dopo. I’ do" *: 
,•::>»:•• ri* : .ai'. - * 

-.nv..,\> on ••*., 
iriio.» ri. Fora. r. 
g.iiiiber. poM’.v.» 
acido bar .co-. 
; chi:»» co c '. 

1 ,c.» .,v ev , f.dto sequestrare 
*u" i . » j »r: :a. che :i,»r» era 
ancor.» . -car.cat.. « èj « - 
di!.» .» R»>n..i con ; c.»mi«»n 
l q.i.nd.c. .ui.nt.r., tono e-:.:. 
--oq.i« -:r »! ., bordo d. un al¬ 

tro nioTop, -chcrecc o del Mo¬ 
ro a re" Li f’t^vo v:g le h* 

prelevato r .mero-i campioni 
dalle v.ir.c cassette ne. qual, 
erano con.-* rvati i gamberi e 
li ha niiov.ui ent<» fped.t: .-,1 Ia- 
hor.iiorio ch-nico d: Latina Li 
ha caam.n*. lo «t«**ro dot!. 
RalTaelli. eh,- li ha trovati an¬ 
che quest.i volta - rinfresca¬ 
ti - con ac.do borico e che ha 
inveito un altro telegramma 
al f.ndaco «Mia cittadina. Po¬ 
che ore do; o. la grossa parti¬ 
ta ira g..» „-tata fequrstrat.i. 
- innaffia!.i - ,-on la crcolina <* 
sotterra!. - , r„ ] dopo - do d»‘lla 
Nettezz i l'ib.ma, a tre clulo- 


Codovere 
in cosa 
da 5 giorni 

I).i cinque giorni il portiere 
dello stabile m via Sinucssa 6 
n»>u aveva visto il pensionato 
Amedeo Auriennna. che abita¬ 
va. da solo, in un appartamen¬ 
to del palazzo. Ila cercato al¬ 
lora i figli del pensionato, che 
abitano con lo rispettive fami- 
gl.e in altri quartieri, nc ha 
trovato uno. e ins.cme hanno 
aperto la porta dell' apparta¬ 
mento: iti c.tnn-r.a da letto, sc- 
ni:>vestij«». ormai senza vita, 
er.» l'anziano pensionato. 

Amedeo Annemma aveva 60 
anni: era stato dipendente del- 
l'ATAC Le sue condizioni di 
s tinte erano cagionevoli \ e* 
dovi», .ib.tav a solo nell’appar- 
t.mient»» d; m.» S.nuessa 


Pur di rastrellare voti per la 
DC il ministro Folchi, ieri sera, 
ha fatto persino il propagan¬ 
dista del mobile antico. Alla 
fine era un po’ seccato, ma è 
stato ammirevole. Per «lue ore 
in via dei Coronari, ha visitato 
negozi di antiquariato, si è 
fatto bersagliare «lai «flaehe3 
accanto ai proprietari, ha strofi 
to «lecita* di mani, ha distribuì 
to centinaia «li promesse t* di 
bonarii* pacche sulle spali» 
Erano ormai le 22 quando e 
finalmente .sbucato In piazza 
Tor Sanguigna dove l’autista lo 
(Rendeva «la due oro. Alle sue 
spalle la caratteristica via del 
rione Ponte, rischiarata dalle 
Ilici gialle istallate sopra le 
botteghe, .sembrava un salotto 
del sette-ottocento. «Eccellenza, 
si ricordi di noi — gli ha gri¬ 
dato «iiialcimo salutandolo — 
sento tutti romani -. Anch’io lo 
sono — ha risposto — ma ora 
bisogna ricordarsi di essere ro¬ 
mani v democristiani. Votate 
per i vostri rappresentanti di 
rione: vi difenderanno in Cam¬ 
pidoglio 

La IV settimana del mobile 
• litico si è aperta nll’insegna 
della campagna elettorale. L’uf¬ 
ficio propaganda della DC ha 
trasformato la caratteristica 
manifestazione in un comizio 
elettorale distribuendo persino 
dei depliant dove alcuni diri¬ 
genti appaiono fra un lampa¬ 
dario barocco e un mobile stile 
Luigi XV, Naturalmente i fondo 
per sovvenzionare l’iniziativa 
non si sa |>en«* chi li abbia 
borsati. Ci* solo da augurarsi 
che non siano «luelli dell’Ente 
provincialue p«'r il Turismo, 
ciò»* denaro pubblico. L’EPT in¬ 
fatti ha patrocinato l'iniziativa 
inviando sul posto anello il pre¬ 
sidente. Raffaele Travagline di 
Santa Rita, che —* guarda caso 
— è candidato «1 o. per il Cam¬ 
pidoglio. 

La caratteristica esposizione 
rimarrà aperta fino a domeni¬ 
ca 20 maggio. Sessanta sono gli 
antiquari che espongono nei 
loro negozi e sulla strada, bloc¬ 
cata al traffico da decine di 
divieta. Non mancano i pezzi 
di valore: il più importante è 
un troumrau olandese del set¬ 
tecento. K' in vento per due 
milioni. -Ci lasciano gli oc¬ 
chi •— «lice {'antiquario — ma 
non lo compera nessuno *■. 
Qualche negozio più avanti ci 
sono altri «lue mobili molto 
belli: sono conioncini genove¬ 
si del '700. siile Luigi XV. « Un 
milione trattabile -- informa 
il proprietario — spero di tro¬ 
vare presto l'amatore 

due passi dai negozi, nei vi¬ 
coli, si aprono le botteghe de¬ 
gli artigiani: « i nostri colla¬ 
boratori *• come li chiamano, 
ammiccando, gli antiquari. Il 
più vecchio si chiama Giusep¬ 
pe Moro e lavora in via dei 
Coronari da 26 anni. E’ un ma¬ 
go del restauro- Il decano dei 
tappezzieri è Filippo Gattucci: 
è m via dei Coronari di 22 an¬ 
ni e «la 52 non fa altro che in¬ 
vecchiare seggiole, tavole, pol¬ 
trone «■ mobili di ogni tipo. Ieri 
sera avevano già chiuso quan¬ 
do è arrivato ij ministro, ac¬ 
compagnato da un codazzo di 
notabili democristiani e da tre 
o quattro signore eleganti o 
dall’aria sofisticata. 

La cerimonia si è aperta con 
il taglio del tradizionale nastro 
tricolore sotto i riflettori detta 
TV. « Eccellenza, sorrida... si¬ 
gnor ministro ripeta il taglio... 
onorevole, un minuto an¬ 
cora... **. Folchi ha sorriso, ha 
impugnato le forbici, ha po¬ 
sato. Poi si è incamminato per 
via dei Coronari, con il mar¬ 
chese Travagliti! che faceva gli 
onori di casa. Impeccabile nel 
doppiopetto blù ha cominciato 
a visitare i primi antiquari 
attorno *a piazza dei Coronari. 
Distribuiva auguri e. sorriden¬ 
te. si complimentava. 

Folchi credeva di riuscire a 
sbrigarsela frettolosamente per¬ 
ché ignorava di dover entrare 
in tutte le botteghe, una per 
una Dopo una ventina di vi¬ 
site non ha pi («resistito: - Mi 
avete imitato per fare la re¬ 
clame ai mobili — ha detto un 
po’ seccato ai suoi accompagna¬ 
tori — ma che modo è que¬ 
sto-, Le parole non sono state 
raccolte e le visite sono conti¬ 
nuate. 

Preso dalla fretta r. forse, 
anche un po' annoiato, anziché 
entrare nell'ennesimo negozio di 
antiquario ha imboccato una 
macelleria. Davanti ai manzi 
appesi si è accorto di aver 
sbagliato, ma ha stretto egual¬ 
mente la mano al proprietario 
« Peccato che non venda bistec¬ 
che del *700 — ha commentato 
qualcuno — magari rin giova- 
;;»tO Col bO\ ÌS .. —, 


Seminudo 
sfugge 

alle coltellate 

Ier. in-t:o. nelle \ ie della 
bari; it.» Ale>?..ndr.na. un no¬ 
nio. .innato di una appuntita 
l.'iiu.t li.» insegu.:o il fratello 
f.a lite è scoppiata dopo che 
i fratelli Armando. Alfredo e 
Nunzio Colonna avevano tra¬ 
scorro L» jerata in una pizze¬ 
ria della località l’n po’ al¬ 
ticci erano poi saliti netta loro 
abitazione di \ia degli Olmi 
n 8. quandi - » è scoppiato l’al¬ 
terco. Quasi subito Armando 
Colonna f* corso in cucina e si 
è armato di coltello. I due fra¬ 
telli. sono prima riusciti ad 
evitarlo, quindi lo hanno rin¬ 
chiuso m una stanza. Ma l’uo¬ 
mo. ha sfasciato ogni cosa, é 
riuscito a sfondare Ja porta in¬ 
seguendo con il coltello in ma¬ 
no Alfredo che lo aveva col¬ 
pito con tino spazzolone al ca- 


Segnaletica 


bambini 


In tutti gli accessi .t Vài.» 
Borghese scranne ir.-t.diati rar- 
t«*l!i segnaletici con l ■. *cr;tta 
-bambini * per invitar** gl 
autoniob’.i.sti a m«»denir»’ I.» u- 
locità Eguale segnaletica sarà 
installata sui viali Argentina. 
Bolivia. Venezuela e India, nei 
pressi del Li scuola - G .Messi * 
in via Costantino Boschi e in 
via NicoLa Moscardi 

Inoltre, da oggi, sarà vietata 
I.a sosta nelle vie Villini del 
Collegio Capranic.a. al vicolo 
della Guardiola, in via Buci- 
mnzza e lungo un tratto di via 
Trionfale 

Sensi unici di marcia saran¬ 
no istituiti in via Pelasgi- nelL» 
direzione di Porta Tiburtinr e 
in via S. Stefano Rotondo, d » 
via S. Giovanni In Latrano a 



Via dei Cortinari: unii dei negozi di antiquariato 


il partito 


Assemblea 

pensionati 

Oggi alle ore J0. nei locali 
detta Federazione si terrà un i 
assemblea dei pensionati comu¬ 
nisti per esaminare la situazione 
politica e i problemi th'lla ca¬ 
tegoria in relazione alle ele¬ 
zioni dei 10 giugno Sarà rela¬ 
tore Fredduzzi: presiederà B»>- 
nazzi 

Comitati 

elettorali 

Alle ore 16, comitato eletto¬ 
rale sanatoriali, presso la sezio¬ 
ne di Monteverde Nuovo (Acco¬ 
rimi): alle ore 16.30. comitato 
elettorale Italcabb*. presso la 
federazione <Fredduzzi>: alle 


ore 19.30. comitato elettorale 
bancari, presso la sezione Cam¬ 
po Marzio (Andreini 

Convocazioni 

PORTO FLUVIALE: ore 20 
assemblea generale con Rogg : 
ACILIA - ore 20 assemblea dei 
e nntndini con Manmuican: 
TRASTEVERE: si riunisce alb¬ 
ore 20 l'attivo delle sezioni 
Campitelli, Campo Marzio. Tra¬ 
stevere con Marisa Rodano; 
SEZIONE MONTI: oro 20 si rai. 
nisce l'attivo delle rozioni Mi¬ 
no, Ksqiiilinn Celio e Mon"' 
con Di Toro: QUARTO MI¬ 
GLIO: ore 20 C. I) con Favoli - . 
Sono convocati in Federazione 
alle ore 20 i -egretan delle se- 
z:on. Xomcntuno. Vescovio e 

Fidene 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi mmrtrdl 15 magri» 

230). Onomastico: Torquato II 
sole sorge alle 4.55 e tramonta 
alle J9.44 Luna piena il 1'* 

BOLLETTINI 

— Demografico. Xati: maschi 91 
e femmine 8S. Morti: ma*chi 33 
c femmine 35. dei quali 6 minori 
di 7 anni. Matrimoni 17 

MOSTRE 

— Alla galleria » La Fontanella ». 
oggi allo ore 18. m inaugura la 
personale del pittore Agostino 
Bertoni La galleria 0 aperta tutti 
t giorni, ambe fi-tiM. dalle 10 
alle 13 e dalle 1»'. all» 21 

— Alla Calleria • 4ar»Un de» 
Art*» «via ilei Vantaggio i ». 
»>ggt alle 18. verrà inaugurata la 
mostra di far ron Chot-Pl.»*<..t e 
Humberl Je.ictos 

— All' \s*oeia/lone «lampa estera 


in Italia <\ia «Iella Mercede V'i. 
dal 17 al 23 maggio avrà !U"go 
una personale «lei pittore Gof¬ 
fredo Paganini. 

GITA A NAPOLI 
E POMPEI 

— Organizzala dall l.NAL. 

•' domenica prossimi avrà luogo 
una gita a Napoli. Porri; oi e (.'•■- 
sia Amalfitana. La quota di par¬ 
tecipazione e stata fissala in I 
7 35C Per informazioni nviilgcr*! 
»n via Nizza 163. 

COLONIE MARINE 

— L'Istituto nazionale della pre¬ 
sidenza soelale ha organizzato 
anctie per quest'anno l'invfn m 
colonia «lei figli minori del 1 
voratori l he. assicurati, assistiti 
in regime assicurativo. Per in¬ 
formazioni rivolgersi alla sesie 
romana dell’Istituto (via Crescen¬ 
zio 17). 


ISTITUTO FIDUCIARIO REALIZZI 

CASA DELLE ASTE DI ROMA 

Via J*an Silverio, 45 - lei. 630.300 

INIZIO VENDITA nella nuova succursale di 
VIA OSTIENSE 81-C/D 

TUTTO PER U VOSTRA ABITAZIONE! 


COLOMBI GOMME 

FORNITURE COMPLETE OI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI PER 

AUTOCARRI - AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA 

ROMA - Via Collatina 1-3-3 A T<*| 250 401 


























l'Unità / martedì 15 maggio 1962 


Udienza-chiave al processo contro Paese Sera 
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Il delitto di Amsterdam 


segretario del P RI 

ha smentito Pacciardi 


«L'abbiamo colpito noi 
ma non per ucciderlo» 

La confessione del Caccamo e del Cucciari - Ancora molti punti oscuri 


L'on. Reale ha affermato che la moglie dell'ex ministro della 
Difesa propose l'acquisto di appartamenti dal Manfredi 


A Milano 


Testi di lusso sono sfilati 
ieri davanti al tribunale di 
Roma, alla quarta sezione, 
dove si discute il processo 
per la querela di Handollo 
Pacciardi contro il giornale 
Paese sera, per le anticipa¬ 
zioni sullo scandalo di Fiu¬ 
micino. Oronzo Reale, socie¬ 
tario del Partito repubbli¬ 
cano italiano, e Goffredo 
Manfredi, il costruttore ciiei 
proprio per questo scandalo 
o salito, e non con tutti gli 
onori, alla ribalta della cro¬ 
naca, hanno fatto da «mat¬ 
tatori ». 

Reale ha smentito Pac- 
i-iardi affermando che l'idea 
di acquistare gli apparta¬ 
menti di via del Pollaiolo 
non parti da sua moglie, ma 
dalla consorte del querelati; 
te, la signora Luigina Civi- 
nini, che è l'altra parte lesa 
di questo procedimento. Man¬ 
fredi ha parlato a lungo sul 
disordine che ha regnato in¬ 
disturbato a Fiumicino: ha 
ricordato che quasi nessun 
lavoro fu eseguito c portato 
a termine secondo il pro¬ 
getto originarlo, denuncian¬ 
do in questo modo l’enorme 
spreco di tempo e di denaro 
causato dalla poco oculata 
amministrazione dell’ aero¬ 
porto tutto d’oro. 

Prima ancora di Reale e 
di Manfredi, limino deposto 
il banchiere parigino (mal 
nato in Italia) Giorgio Scliif- 
Giorgini. che imprestò n 
Pacciardi 2 milioni per Fac- 
quisto di un appartamento, 
ed Ettore Sighieri. cugino 
della moglie del costruttore, 
che, per lui certo periodo, 
fece da trait-d’union nel gi¬ 
ro di affari fra In famiglia 
del parlamentare repubbli¬ 
cano e quella di Manfredi. 

GIORGINI (un signore di¬ 
stintamente vestito, con i ca¬ 
pelli grigi, che si inchina 
ni presidente): «Conosco lo 
un. Pacciardi da oltre venti 
anni, ila quando, cioè *>rn 
in esilio a Parigi. Nel '45 ven¬ 
ni in Italia e mj incontrai 
con lui... ». 

PRESIDENTE: « Fu lei n 
prestare all’on. Pacciardi i 
solili per l’acquisto dell’np- 
partamento di via Lovnnio?:*. 

GIORGINI: «Andò così. 
Nel Natale del ’4G il mio 
amico Pacciardi mi mostrò 
la pianta di un appartamen¬ 


to che aveva intenzione ili 
acquistate. Sii disse anche 
che ci volevano dieci milio¬ 
ni, compresi tre di mutuo. 
L’affare era interessante, ma 
Fon. Pacciardi, dei 7 milioni 
liquidi necessari non ne ave¬ 
va elio 5. Su sua richiesta 
fui felice eli prestargli gli 
altri due». 

PRESIDENTE: « Quando 
le fu resa la somma? ». 

GIORGINI: « Nel 1948 ». 

Ettoie Sighieri. cugino del¬ 
la signora Enrica Carpi in 
Manfredi, si accomoda .subi¬ 
to sulla sedia dei testi F’ un 
uomo molto curato, con un 
completo blu. li' leggei lima¬ 
te calvo. « Conobbi Facviar- 
dj nel '45 — dice — e lui 
nij olili ili collaborare alla 
Voce repubblicana e alla *i- 
costruzione del partito. Ciò 
perché mi sapeva di antiche 
tradizioni repubblicane. Cosi, 
divenni suo segretario » 

PRESIDENTE: « Veniamo 
nlFappartanieiito... ». 

SIGHIERI: » Fu verso ! : 
fine de| ’4(ì elio Fon. Pic¬ 
cini-di decise di acquistare un 
appartamento. Fui io a met¬ 
tere sua moglie a contatto 
con mio cugino. Ciò perché 
Manfredi aveva intenzione di 
costruire una palazzina in vi i 
Lovnnio ». 

PRESIDENTE: « I Pacciar¬ 
di e i Manfredi si conosce¬ 
vano prima d’allora? ». 

SIGHIERI: « No. Comun¬ 
que Fallare sembrò andare 
in porto e si fece una bozza 
di contratto. Ricordo che il 
1. gennaio del -‘48. portai a 
min cugina, ila parte bella 
signora Civinini in Pacciardi. 
un acconto di un m'iione. In 
seguito recapitai altre som¬ 
me. m a non so quanto. 11 
contratto fu perfezionato, 
dopo clic la bozza era rima¬ 
sta per parecchio tempo nel 
mio cassetto». 

AVV. DE MATTE1S (della 
difesa, rivolto al teste): «Nel¬ 
la ricevuta del primo mi¬ 
lione si fa espresso riferi¬ 
mento al contratto, clic do¬ 
veva. quindi, già essere per¬ 
fezionato. Che ne ilice? » 

SIGHIERI: «Si! riconosco 
la firma di mia cugina ». 

Il Sighieri ha finito e esce 
tlall’nula. ma la sua depo¬ 
sizione ha lasciato dei dubbi. 
Come si spiega, ad esempio, 
il fatto che Pacciardi. o sua 


nota giuridica 


La « licenza » 
poliziesca 


Il U-lo unico (Ielle Icii-ii 
ili pulihlii-a .«idi rezza. «lei eoi 
adeguamento alla Co-iiiii/in- 
ne non -i fa parola ila piò 
tempo, reca — Ira le altre — 
una norma secomlo In quale 
a non »i può esercitare senza 
licenza del questore Farle ti- 
pografira, lilosrafìca, foto¬ 
grafica o nn'nlira qualunque 
arle ili «lampa o di riprodu¬ 
zione incerarne.-» o chimica io 
mollrpliri CM-mplari » farli- 
roln 111). 

La licenza ili mi ii parla 
in ipie-ia norma è — 
ronilo l’ariieolo II — una 
autorizza/iotn* ili polizia per 
eflello della liliale, rhinmpie 
ne oiirnsa ima nellY-crci/i > 
del «ilo me-tirrr rade in ba¬ 
lìa ilell'anioril.ì di pnhldir.i 
-irnrez/a e. in (1,-Firtiliv a. del 
potere r«rriili» o. 

Per l’arlirolo " ini.liti. 
» chiunque ollrnsa un'aolo- 
ri/zazionr ili polizia devo 
r»-«cr\ar«- Ir pre-rrizioni dir 
l'aniorilà di pubblica «irorrz. 
za ritenta ili imporgli uri 
pubblico inlrrr««r •. 

Crediamo inolile di rileva¬ 
re die — a no-iro tiudi/io — 
li r-prrj*ione « pubblico io- 
irrr»«o » fu una ma«rhon 
•olio cui il lrzi*laiorr fa-ri- 
*la trniò di na-rnndrrr L 
po»«ibililà ili abu-i dir co i 
quell* articolo pone» a nelle 
mani delt’aulorità di pubbli¬ 
ca sicurezza, rendendoli »r- 
hìtra di soffocare la libertà 
di prn*irro r di «lampa nani 
volta che c«*ì o IV-ernliv » 
r*vr««rro voluto «rn/a dov.-r 
dar conio a nr«nnn ilelFop--- 
rato proprio. 

I na recezione ili Irjiliimi- 
là rn*riiuzionalr «ollrvata in 
propo«iio c «tata rc*pinia 
dalla Corte, la quale ha ri- 
Irnnlo dir quella norma «ia 
rompaiibilr con Forcanir/a* 
rione demoeraiica dello ‘ìta¬ 
lo. pur e«*endo «lata varala 
in periodo fa«ei-la. mi» il li¬ 
ne evidente ili ronirollare le 
tipografie e di impedire oziti 
attivili mrn che ronformr al 
tipo di «lato poliziesco e *o- 
talitario die quel ceaim>- 
aveva impo-to -•liliali.» 

la» norma prrredenle. in¬ 
falli. che ri*aliv.i al sitisi» 
t fvR*». r«it,-»a «oliamo 'a 
• preventiva dichiarazione al- 
riMaifli locale di pubhlir» 


«ieiire/z.i ». c non la « li- 

ri ll/u ». 

I.a lli-cÌ*ione .idoli.il.l dalla 
Corte eo-litiiziou.lle Ii.i la- 
•ciati» iminu'ai». dmiipie. mio 

• Iriuneulii ili polrrc e*co-i- 
lato dal Ei«ri«iit» nelle mani 
dell’e-eeilliv li. die elimina 
unni :;ir.in/i;i ro*lilii/iiin:ib’ 
all' (■«erri/ii* elTeiiivii dell.» 
liberl.i di «Inmp.i e di pori* 
*iero. 

Ciò non toglie, naliir.il- 
menie. die ipie-in norma po-. 
-a (■"(•re *oppre««.» roti una 
inizinliva parlameniare. Rii,*- 
ni,-unii ipie-i.i iniziali».» ne- 
r,-««ari.i e urjierilr e con—•- 
anelli*- alla allivil.i elle I,- 
oppo-i/io:ii li.inno «pir**ain 
il» P.trl.imeiil'i eoli la presen¬ 
tazione ili liti propello ili ri¬ 
forma ild te*tiv unit o dell • 
l*- 2 ai di pubblica «irnre/z.i 

Oliando Ir oppo-i/mni *1'*-- 
•• l'opinione pubblica rin- 
-i iranno i imporre al go¬ 
verno li di-i'ii--lone ili qil*-- 
*io propello ili riforma, mi 
p.i'-ii av .itili -ara -tali» rom¬ 
pimi» per la deiiiorrati/zazio. 
ne dello *« 1 . 110 : ma. in allr-a 
ili rio. una iniziativa pari i- 
meniare limii.ua alla abrnta- 
zinne ili quella «ola norma 
ei «emlira — ripetiamo — 
nere»*ari » ni nrzenle 

Poiché, infalli, ehi ba M- 
lonille la lirenza per r «**,*. 
ri:.ir-« Farle tipografica li- 
li.zrafie .1 rrrrlera «deve ,i- 
«orvarc le pre*rririoiii eh- 
I autorità di pubblica «•»-.»- 
r.//a ritenga di imporgli». 
*V viene n:;i elle le qtlc-lur' 
-i ciò» ino di (|iie-l.i loro pii- 
te-ià per e«ereilare una ee-i- 
«lira prevenli» a vera e pro¬ 
pri i «olla «lampa 

F.**e. infalli, col minarri.»- 
r.« la «o*pen«ii»ne o addirò- 
tura la revoca dell.» lirenzi. 
iinponmno ai tipografi, ai li¬ 
tografi e co«» vi.» ili conse- 
gn a r loro sii esemplari d-l 
materiale prodollo prima clic 
qin-«to «ia consegnalo al coni- 
millenie 

I.a po-*ibilii.'i ili*- «eque. 
» I ri illegittimi *iano falli 

• •IM-ra.-e dai prefelli ili«ren*l ■ 
da ciò oltreché — natural¬ 
mente — dall.» di«involtiira 
rnn la quale questi organi 

■ del potere e«ernlivo «i mo¬ 
strano disposi» a violare la 
lecalilà ozni qualvolta e—i 
lo ritengano opporumo nel- 
Finlrn«s«e della i la*«r al po* 
Icrr. 

Giuseppe Berlingieri 


moglie, dopo essersi Erti 
prestine ì soldi lial b.uivlde- 
ii* parigino non 11 ahi»,ano 
versali, se non a rate e m 
lungo periodo di tempo, al 
costruttore Manfredi? 

Tocca ora a Oronzo Reni'*. 
f.;i sua deposizione sara se¬ 
guita attentamente il i tutto 
l'uditorio. L’on. Pacciardi. 
coinè suo solito, commenterà 
a voce alta le varie dichia¬ 
razioni. 

Il segretario del Pili, dopo 
aver parlato dei primi con¬ 
tatti per l’acquisto di un ap- 
; portamento in \*i a del Pol¬ 
laiolo, dove anello lui abita, 
e cuti.ito nella patte pai v*- 
v.» della deposizione. 

« La signora Pacciardi — 
eglj ha detto — ei informò 
della possibilità di avere un 
appartamento. Fu lei a par¬ 
larne con mia moglie e c**n 
altre persone. Poi ci incon¬ 
trammo a casa mia con il 
Manfredi (che rappresentava 
I.diora la CORES. attualmen¬ 
te sotto il controllo della mo¬ 
glie ili Pacciardi. n.il.r. » ». 

AVV. DE MATTEIS (della 
difesa): «Dunque, la propo¬ 
sta parti dalla signora Ci- 
vinini e non da sua moglie. 
Ciò è in contrasto con quan¬ 
to dichiarato da Pacciardi da. 
vanti alla commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta sulFae- 
roporto di Fiumicino... ». 

REALE: « Si! Fu proprio 
la signora Pacciardi a fate 
la proposta. Anzi, insistette 
molto. Ne parlo a lungo con 
mia moglie. Non so peto se 
anche a Manfredi la richie¬ 
sta fu fatta dalla moglie di 
Pacciardi. Il distruttole <-i 
disse che. se noi volevamo 
acquistare, lui era disposto a 
vendei e ». 

Anche Reale ha terminato. 
A questo punto, ancor pri¬ 
ma elio Fudieii/a termini, 
viene Fissata, mi richiesta del 
prof. Pannaiu. difensore dei 
giornalisti imputati, la data 
del rinvio: lunedi 28 mag¬ 
gio. Solo per pochi minuti 
viene interrogato Goffredo 
Manfredi. 

« Ebbi l'appalto per la co¬ 
struzione della pista nmne- 

10 5 di Fiumicino — inizia 

11 teste —. ma il contratto 
fu ben presto rescisso. Gl, 
ordini di lavoro venivano 
impartiti anche dopo la da¬ 
ta nella quale il lavoro stes¬ 
so avrebbe dovuto essere 

I consegnato. Spesso, vennero 
I revocati ordini di lavoro già 
eseguiti. Per dar lavoro ai 
disoccupati, fummo obbligati 
a non usare le macchine. La 
mia impresa era esposta di 
circa 900 milioni e non ave¬ 
vamo avuto neppure una lira 
di acconto. Dopo una serie ili 
mutamenti parziali del pto- 
! getto, vi fu. verso la line del 
11951. un mutamento radica¬ 
ne. In questa situazione hi 
: sognava lavorare! Cosi il 
; contratto fu annullato per 
icolpa dell’ amministrazione, 
(clic fu costretta a risarcire 
i danni (oltre 00 milioni, piu 
Ile spese - n.tl.r. » ). 
j Presidente: «Ci parli ora 
(degli appartamenti ». 

I Manfredi: Dopo che 
isignora Pacciardi ebbe ac¬ 
quistato l'appartamento di 
via Lovnnio. io tentai di ria¬ 
verlo per me. per poter es¬ 
sere proprietario ili tutta 'a 
.palazzina Perciò, le feci di- 
, v et se offerto, ma lei rifiuto 
!.-ompre Riuscii a convinccr- 
1 i.i solo quando, nel 1955. le 


È morto in una cantina 
il bimbo di un emigrato 



Farsa e tragedia si incontrano in Calabria 


Profughi di un puese distrutto 
si contendono ilpatrono r xt™ 


Dieci anni fa l'alluvione: le case non sono state ancora rico- 
sfruite - Continuamente « rapita » la statua del protettore 


Nostro servizio tper tutta la p:ovmeia: ah u- Omteia. Ma iei i. c.«m mi o I- 
' ine accampate .» Conterà, al- po di f>>;za. altri p. cinghi. 

REGGIO CALABRIA. 14 tu* a Pian,.*, .dire ad AL n o sistemati in un gruppo d; e.i- 
f„ , statua di S. Leo. pa-INuovi», ahu emigrate. Le «ette che iiar.no Imo .str««* 
trono del p:ie«elh* montanoI varie colonie ,i| oriundi del- butte//.,to « i*n il innr.e d. 
di Africo, «cateti;» l'uno con-1 l'antica Alno* sono ma m Africo Nuovo, hanno r.i,i t* 
tu» l’altro i propri devoii. gueria. ci.iscii i.» di Ioni ii-jd ‘•unto •» 1 hanno tu,..poi- 
decisi a tutto pili ili con.pi:- vendica :»• r *• il diritto rii,tato nottetempo .iella !•».•» 
state lYftige del Imi. piote-- possedete , .li •»»«..,( - d '< h:e-a Qi». '«ai»:»,. ce! 'oi.n* 
tori* L ..mi .. ... Ila lesta d<-| ratinilo, con • *•- 


'feci balenare la possibilità (|( . osl ' , v.-ndn.', pi r - ‘il dir,Ito diM 

,i: ottenere la maggiorali'.! , ..., . , . . , , , 

delle azioni COMES, pcrmn-]' , i ftu,e di f leu. pio.e - iM.««eib ie * •** ‘ 1 I . 

'lamio la casa di via I-ov.minj 1 ' '* i«.mii..iiio j ( 

con un'alt:.i in via del P«>1-. La «’.it-i.i d* S I. ■-* e in- f ' un.i «cnz.*. e.-c’ti- o.f,,.,,, r>il N f, 

'buoi.. Fu «olone! 1959. nero, fatti Iimi.i a,-.i che eh ani- «ione ili co.|.i: la statua de.!, pi;| h l;JiJ . 

Ielle la signora Pacciardi rb- Liuti *1 Muco imburro m «.mto *• .i:\en*. 'ina «,»ec:c j j- v.-.n- v «ndcót.i 

' he il controllo della CORF.S». comune da quando .e tre- di Pali.ni.o v...gR:anti- | j ^ p. s la-o » e 

. La deposizione del costruì- mende alluvioni di dieci .in- Finn e! mi M*::.n.,in !' f,.:,e u.i episodi, d.v. ent-. 
;tore GoRredo Manfredi con- ni fa ia«cio al sudo !*• cu«v la -t.it n.- m L-o eia «.- m , p., ; dell., • 

jtinuerà nclEudienza del 28 ih,* co«titmvano il vdlaggio. .«ternata in n:u «lei’'' b«*.i»-u 


Ila !e«t. 


i'.itiono, con c. 


iinnon.e •.irte c fiioch, < 1 i 


maggio 


Idisperdendoiu 


f..miglio che 


c.i'i:r» , »-i»:(*fu*:!»". 


'.*■■*' ' ‘tata «dilazione i.» cui «i «*•- 
'• 1 ilo ve;iiit. a t. *.’i:e quelli 

idi Africo, abba. alon.it ; .» «•* 


E’ ACCADUTC 



dopo ! 

la *.. o.n * 11 * 1.1 e«p.*- 

r.on/,i 

i d Ilo 

al!,i« . 0 , 1 : 

Noi 

ìn.ii. 

!** e.»- ' ri. Af: x*» 

*'I n! I*i ! ♦ 

i*i'gh:-*;;,.e dall t 

nel ni 

a. da,! 

1., n - » , do* ?•*-• 

l (*:lV. 

dall,- 

fra.io; qllollc *> • 


Ergastolano graziato ;' t;i 

Rodolfo Caì:.brò. un en igr.!- ( j 
’» cund innato negl: l.'SA r ., 


. erg.i«Toh» iK-r aver ucr.s,» i.i •. f 
; lai mz.i:.i a rivo,tei|r.*e. è tor- p.,,., 
nido al suo paese per rifar?: tf.,;-, 
un - nuova vita 

Ha scontato dodici anni il. | _ 

, pr.cione ed è st.do scarcerato 
per buona condor., 1 ‘ 


,- 'Toi,.t# i cidivcr,- d. | 

un operi «c Are,-' Dirr.rd- 
d 4H an ru. r,*« le* te a 1J r 11 ri : - 
ca Sor.., .n *.-.>r«i> r,ccer*:,n»en- 


Bimba abbandonata 

Li.a lui In <1 r>ocbi c.orrn , 

i dii» aid-u:. t.i V elio 


t: i crepe ri corpo del poverello ,0; iTr Ir.go.nn <■ n»-.! , eli *>*:< 
pre«. :d. ; Icur.e ie.-ionr ahi <lt Termun Irr- u se (Palermo» 

Accanili ;,1.,i p.ci ola. inf.igo'ta- 
’ i in uno «e,al,» . sono stati tro- 


Ladri nel sacco 


Avvocato 
I senza laurea 

Piero Bon. di C.im’.iu. 


I soci dei,» c.i«.i de; popolo 
d: S.,nt<,iiiiir<» *P.st*»..,». .l(,p<, 
i;i gran numero d far:.. h:,nn,> 
dee.so di a spot! ,re i ladri al 
v.,rco Gli «cono-ciuTi rubavano 
i soldi di; - juke box - e dalle 
niacch.i.e a gettone cinque fur. 


v-.t; ,'.icun. r,,p; di v»-<ti: 

Son» :n rufjo accertamenti 


che tempo fu 


I j«-ere.tato pi r 50 :,nn. ia prò- *, , n p, K >hi me?, I.» scorsa no!* 

( fe«>;orie di avvocato senz , avi r nij - ignot. - «. «uno r.fatt. 
m.n con'eguilo la laur»*a Af- n -.a «ori.» «tati co!*'. *uL 

(fermava d. essersi laureato fatto Sono O'tav.,» Balnae e 
I l l'n.versiti di Camerino ina Giulio G..I,cani 
;ia cosa i* risultata falsa A F:- 

'renze. durante l'esercizio de'.- Pastore UCCÌSO 
, i.» - professione - e stato prc- .»• 

innato con medaglia d'oro Ora ' n Li, 'alita 1 erdiii'ii (Nuo- 
! s.,ra processato *«'■ " trovato il cadavere 


renze. durante l'esercizio de',- Pastore UCCÌSO ! 

ia -professione- e stato prc- .»• 

nuato con medaglia d'oro Ora ' n località 1 errliri'ii iNuo- 
«„ra processato trovato il cadavere 

tu un pitturo S: !r;ittr* di Sai- 

Cadavere nel canale 

Imp.gliato nella griglia di un detto i medici che hanno ese- 
oanale che alimenta la segheria gu.to Fautopsta — c stato uc- 

Polleoni. a stepona lHnl7 .o. i . aita - —'- 1 - --- 


Su regioni tettentnonali 
cielo molto nuvoloso, con 
piogge più frequenti su 
Emilia e Venezie, e nevica¬ 
te sulle Alpi. Su alto e me¬ 
dio versante tirrenico, nu¬ 
volosità variabile con piog¬ 
ge locali, più probabili sul- 
FAppennino. Sulle isole e 
sulle regioni meridionali, 
cielo parzialmente nuvolo¬ 
so o localmente nuvoloso. 
Temperatura m diminuzio¬ 
ne; venti moderati; mari 
mossi. _ 


aamm chi- clic .ucv .):»•> : c*l«‘. 

fili,«no «p.izz.itr v ..i , 10 f » n ■ t : - 
. v .'mente ti. 1 11 '.» 11ilv* line del 

Sonata 10S3 - A: r.mgi.itcv I — di* 
ichi c.orn. ,* ,illi**,i le autor.tu -- *!*.( 

‘ ' ’• «goinbi .ite da Africo v .•••- 

r* n, (P.Vr.'ir.»»' rh1,1 * ,;1 «:<*:»•'. 

la. :nf.tgó*:i- *•' P"!»' ,| i carico poi «.no ver- 
ino st.it i irò- ri ' bamliin, cbt-. «enz i 

di v»-sti:,ri<» ? ' 1 **r.mo !ifug...ti nv. 

•rtamenii , °^ 11 (i > ‘t.izume 

. E gli «follati alloi., «i 

I lanciatomi- eo«tiuinuio l»a- 
r.irrhn nddo««.itn .i| villaggi 
vicini, soprattutto a ('unterà 
— e a Bianco Occupare .-> le 
ttentnonali po, c,i>e in pi.iimr.i i- le 
doto, con chiamarono Afrue Nuovo 
iquenti su « E’ ima situazione provvi- 
!. e nevica- sona », iranno «empr** •ìol;•» 
alto e me- jlo autorità provinciali. E cF 
renico, mi- sfollati ci hanno credulo* 
B c ® n pi0 ®' Iranno continuato a conshlo- 
°e Uole U * ! rnrsi abitanti di un viMaggh» 

neridionali! j 0 ’ 10 11011 «‘ì, 10 P* M * ì , * 1,, , nc 
nte nuvolo, conservato i Penati c il culto 

! nuvoloso, jdi San I^o. 
dlminuzio- | Ma e una situazione che 
rati; mari dura da dicci anni 


la notizia 
del giorno 

La caduta 
del prete 

•< (7o- i iqiiliirnfiiifi, ' l 
•| ii.i 1 1n» .unii i. .qt|ii>:gi ili il 
muri, il, II.I i-.imniii .1 ili Mio- 
-,iiin ii I t’.»ll.ini««,-ll.i *. din > • 
, .imi rii"i*ii**-ri-ri-. i-m» un 
rn.i I.I-I.U ,. sorri-n. 1 Ih- ipii-ll,, 
-ri» ninni- d. Il’ ari iiirei*- i-r.i 
•l.lln |iiò -pi ll.irnl.ire » II-' 
liri-nri np.inl.-: uii.i vi-inn*- 
.tpnr.lllll ii-.l. (Ile II.I ini/l.»l.l 

• ni» mi li-zz.-m li nii-nn.»nie!i- 
In. .ivi-v.i prn-t-gniln rnn uni 
p.irlritV.1 .» rj//•• «, jiir.iver¬ 
si» vari rnnlnn imeni 1. «Inr tu¬ 
ie j i| 11.1 1 1 il pr, Ir av,v.i 1, 11 - 
l.iln 1111.111" di riprender* 

I ,-,|iulil>rin. eri pl.in.il.i «ni 

•* Il l.lln 

Doli Ninnili,, limi -*rrj fjl- 
Irt nule: rim.iiiev.» d Enti» 
rhr ,-r.» *l.,n, prnl.ignni-t a 

• Irli.» pili Ih-||.i r.nlnl.i 1 Iir la 
stnrij delle r. lin*.in rirnnli. 
d.l Enrlfem in (mi I II peZ- 
fi* il.» Jlllnln-ia. 

« ( iiri nini ipi* , 1 » .,,,<* */* 
unii Inlhi fieni \tinln Iti • 
Micini sim un' •: lutili, tini 
l/n pnrlnnilo t 1 trillili- 
imi niuim f • uhi lui pi r inni 

In qiinli'iun nwieiirnlit .* 
<* / mi r/nnlrriiii • truppa : 
rmn li- tulln tirnmirrui un 
pillfiil. p<r me e snfn fin 
li rnn ». I. jrrnriln in qne*li 
r.»«i è impn—i|,i|e: |»i«njiu 
JZirr rii«runn -ernndi» la 
propria rn-rim/.i. (.<•>». mrn- 
ln- il dnllnr \rr.ingeln Erari, 
Fin-rrnanie f.invjiini (.ani*. 
mia e il rninmerri.inlr \i- 
mla Nula, «idi.» radula d*l 
prrir lunnn .i//.iril.tl>» la 
ipulrnu. il «rgrvlarin ilella 
•riinlj. \ inrrn/n l'iillarn. |u 
rischialo di meni»: r ha fall" 
malr, perché i «lini amici 
hanno vólto iliori rnilioni, e 
Ini «ì J- ilnvnln arrnnlenlari- 
ili reruomit.» lire «o!r. 

Rrfigiiuir a parie, «r nani 
simun radesse ili» prete, al- 
tura «ì rhe pnlrrmino romin- 
riare a parlare di mirarolu 


Nostro servizio I **»"• !*> confc«MOiu-: delitto 

pei lcgitlinia difesa, I.e fe- 
AMSI ERDAM, 14 ute mfeite all’olanik*.«e — 
Negli uffici della divi«m-1 «eeoiulo 1 penti settmi — 
uè gitidi/i.uia della poliz a j ei ano tutti nini tali e contun¬ 
di Amsteidam. Domenico que ni profondità e la te.«i 
Cave.mio e i’asquale Clic- del «olo ferimento non nve- 
eian hanno finito per con- va potuti» reggeu* oltu* Stu¬ 
ferai e di aver eolpito l'ohm- poli*, comunque. Ini destato. 
ile*v Rovi Coch. di 81 anni, negli ambienti della polizia 
per legittima dife«a « 1 ,1 di Amsterdam, il fatto che 
abbiamo colpito — li.inno ili- al Cucciali, nonostante i 
chiarate 1 due — ma ciede- suoi precedenti. fo««e stato 
vaino di ascilo solo lento», concesso il passapmto E' 
Si Latta di una confessi,'- stato a quanto sentina —- 
ire elle non convince ,* sulla coinvolto in una tentata in- 
,piale I., polizia mantiene. P"ia. in un omicidio colposo, 
iitmutiqiic. Coiti dubbi poi- in l, nn tentata violenza cal¬ 


lotti dubbi poi- 1 » una tentata violenza oai- 
j 1 -1 11 - 1 tic italiani che ciano e in un lutto L stato 

I «tati tei ui.it 1 per il delitto m nhuinalili io per un an-* 
loutiiuiano ad aeeu«aisi a ll< ’• 1947 al 1948 e pochi 

vicenda. I.a polizia, intanto. m, “' 1 tl»»|*t» e««eiiic uscito hi 
ha già m osti Ulto che eo«a nuuvamenti» auestato pei 
accadde la seia del venti " m '‘ , ulin voq>oso lesiti» per 
l.ipiilr si tirso, uuaiulo fu ^ il tnhunnlc ili Ro- 

I n'i »i u mh*ns, » ,1 tirili to i{t)rl[ M) ‘ l .1 4 mesi di 

'Coch tu 1 1 ov .ito, ,-omc e ito | 'eeluMune Siontatn la pena 

to. da un pas«.mtc sulla tt- _ 

un canale Eia 

molto 

e 

eessiv'anu*iiti* t:m amilo due OH * 

giovanotti e due lag.izze che gS ' 

la sei a di velici dì v enti api i - |B 

J0PMKA i 

lato mi lavm. ita- , 

hallo elio mo«tiato h>- V 

io ini coltello di citi eia ai- ■ B 

muto ed aveva detti» - « Lo ■ I 

pollo sciupìi* penile noi ita- ™ \ Jl 

iiani siamo spesso aggrediti 00 -J 

dagli olaiide«i ». JÈ 

I.i* due coppie liisseio al- . ^ 

ia polizia che avi ebbero I * * m 

t.mielite i letiiio.semto il gio- ■ v 

vane ed i due elle erano con M "* jH 

lui quella «eia. ave«« - i*io H . * iH| 

potuto modelli. Fu cosi ohe g 

rispettine capo Biotivvei, in- g jB^g 

(alleato delle mdagmi. il- B Wir IV 

eoi«c al 1 1 ucci » di convocale Fi 

alla polizia tutti gli italiani fi *1 

icgistiali all'iiffieio stianie- i V 1 B 

il. coli la scusa di un con- I .-** m 

Lidio ilei pass.ipoiti e del f ’ * » 

pei messi ,lt lavoro | ' ^g 

l’areeehie ceiitmai.i di ita. ft , — ■ 
lumi .«filamno davanti ni ■ 
tuuziouaii menti e da una B | , 

poita a vctii i due giovanot- B i' ^^B 

ti e le due ragazze olandesi 

avevano modo di ossei vai li l'asqunle Cucciari 

Fumilo i osi ideiitifie.it i i tic 

italiani di cui i testimoni il Curvimi tomo in libeitn. 
av evano pai lato e la polizia ma nel gennaio del 1951 fu 
decise di pmeediMc al loro denunciato per tentata ra- 
« fermo » i iservandosi di tiri- .. ...... 


LAMBRATE (Milano). — Un bimbo di 24 g iornI è morto per mancanza ili aria e ili ossigeno, in una iantina 
di via Bellinoni. «Crisi asfittiea » limino diagnosticato i sanitari delFOspedale « Fatebenefratelli ». dove il 
piccino c stato ricoverato, quando già le sue condizioni orano disperate. Il bimbo era figlio di un emigrato di 
Melfi (l'utenza), lionato Nardozza. di 32 anni. La famiglia Nardo/za composta da marito, moglie e tre figli, 
viveva in uno .scantinato situato sotto un garage e assolutamente privo di aria e di luce. Nella stessa primor¬ 
diale «abitazione», erano alloggiati altri due operai. Ora, probabilmente, lo scantinato verrà e Illuso per decisione 
dcH'iiffirialc sanitario e la famiglia di Donato Nardozza rischia di essere gettala sul lastrico. Nella teieloh*. I 
genitori del piccolo morto per asfissia in uno scantinato. 




i'asqiiale Cucciari 


mutare il felino m arresto 
appena gli elementi di n»l- 
iievolezz.i «i fu.ssem meglio 


prua e pei tentata violenza' 
carnale dai carabinieri di 


pevolezz.i «i fii.sM’iu meglio Valesti ina ed un mese dopo 
profilati un’altra denuncia per 

I tic itali.ini ,*.ano. p.,. *<" h» di un motocarro e stio- 
M|iiale Cucciali, di 31 anni: ce.«>ivameiite ancora un al¬ 
ibi* come e noto abita a Ho- La per tentata rapina. Fu 
ma. Domenico Caccamo. di pio.«iiolto in istuittoria. Il 
21 attui, da lutino e Gnor- tic aprile del '53 fu rondnn- 


i mo {'letico-*, di 21 anni, da 
Mai z.mo Nel corso degli il»- 
tei log.don c.««i halli),i am¬ 
messo elle fi.i imo e due 
olandesi, mio dei quali eia 
appunto Roel Coik. vi eia 
|slato un divellilo pei que 
| stimii di donne, elle ad un 
(«•ito punto il Cariamo ovc- 
■ va estratto il coltello ed ave 
va colpito il Coch e elle. ,ii 


nato a otto mesi di reclu¬ 
sione per tentata rapina 

Nel 1954 stilli una nuova 
eond.mna: un anno c due 
me«i di jccltisionc pei* fiu¬ 
to e nel '57 gli furono in¬ 
flitti altn due anni per fiu¬ 
to aggtavato 

Nel gennaio del 1959 fu 
i noverato al manicomio cri- 


i Gito dopo, tanto l'olaiide«e| minale di Noltcria dove n- 
oii.luto i tu* limili gì at i sj|in;iM* due anni. Il Cucciari. 
ciano allontanati di ,oi>a in uel dicembre 1981. ottenne 
Id 11 cziom diveise II (.'acca- d passaporto ed espatriò pei 
'm". nato a 'I ani i.uiov.i ( Reg. venne in Olanda in cerca di 
gio <'.daiit i.i > c stato piti lavino. Silo p.nlie. commer- 


volte in piigione a C,dan¬ 
zalo c a Roma Lia cinigia 


iiante e pioprioturio di un 
negozio a Roma, ha appig¬ 


lii Olanda ne! dicembre | so la notizia della confessi,» 


1981 

Egli, quindi 
di av or , olpiti 


na ammesso 
il Coch. inai 


ne dei figlio con stupore. 1 
,ono«cenL del giovane lo 
hanno definito un tipo «tra. 


gnu.iva r .«pei gnu av a di e«-i n " E.a .""ivo di una don- 

!•*««•!«• suino (ii •i\t‘ii<» o 11* i * ,l J ^tviva 

|i ferito ili stri s, io !'•’ Solitario e tacitili ilo non 

\ » ...c» t» . 111«1 \ i t*nli(lfn/vi ,i ue»uno 

\ plinto t lu.i i 

io t hi* non duri.i I.i 1 f.wniiilui l'.i dotto il 

* .Ml«* iiuo\«* rt»Mt«'Nla/it>*)i p.ul r «• — •i\o\a e 5om • 

, cijli ih.o ,i ! ! 1 ncc:.tri *1:1 pir d.tti» ihspi.u'oii 

‘•iit’i fiiìitt* 1 « » ! «i o ( i t* s t * I..d * & » ty ■ 

Irò \ .t di^poi .it.imriitt* I rCfCT YOnlCffCr 


Peler Vanlett«r 


Cassano Irpino 

E' un evaso 
l'autore 
della strage? 

Avrebbe ucciso per vendetta 

Dal nostro corrispondente h* ' *• Francesco Ro 

* I lii*r'(» i» i .vvn 4 .un t zx v 11 


\ V F.l.I.INO. H 
Ingf-nt. lineo- d. c ,r.ih n » r: 
,< (! .ig*'n*. ,1 f’ut't»! c.» S eu- 

r*-//., >: airo (-nr.ducciuhi le .n- 
| il.,g n. per iih-ri*.lie.irc d re- 
! le. ,. . r,-«poii«.,h i:, 

] (1* lì.i «tr.,s< - d C.,s«.(n(* Irp no 
lum., donna. Ter,--., Sch .,von<* 
' N'.gro lo suo due l>.,nd> no 
- l’.isqn.'d.ri.,, di 12 :• nn. i* Ma- 
1 r a. d :» — «ono sts'o uro.so 
! cdp. d. fne.lo o d. r.\v»l- 
> toh., I 

-N iinioro.se t> idu:,. f*,>n,> «**.,* * 
«•tToUu.de nelle e.anpagno. «on- 
za ;,lenii esito po.s.t.vu. G.a s. 
nitri ccuiiio. p»*rò. h* pr.nn* .po- 


ti.a.d.’n ,rp.n<>. Francesco Ro- 
t>or*i). g a cv>iiv4.,nn.,to aU’erg.,- 
«•>>1» por tr.pl.v-o om.c.dio. ,n 
C(>n«oguonz.i della tesUmoiran- 
z i d. Soccors*» Negro, padre 
dello ibi** b.mib.ne ucciso o 
m.ir.tn della Sch avo no It Ro¬ 
berto ,* ov.iso dr.l carcere un 
.inno t., e. «'-conilo quanto s. 
ii.co. aveva giurato d. vend.- 
e.,rs.. I). qu. l'ipotesi che s.a 
lu. ('.nitore della .strage 

Gl. aci-riamenr. de. ner.t: 
settori hanno .ntairto stabilito 
eh, la donna ,* le duo bimbe so¬ 
no state uco so con un fucilo 
,* ,*on una r.voltoli;, Fna delie 
P eoo le e sta’.» colpita nel let¬ 
to I.a madre e 1 altra bimba 
alle sp.ille._ 
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Che cos’è un Concilio ecumenico? I ” 
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Nessun Pupa ■‘ffgSSgis* - 

ha concluso 
il Concilio 
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L’undici ottobre, alloicho 
in San Pietro si aprirà ii 
Concilio ecumenico « Va¬ 
ticano Il >, il fatto più sin¬ 
golare sarà che nessuno, in 
02 anni, avrà provveduto 
a concludere formalmente 
il precedente Concilio, nn- 
ch’esso < Vaticano ». Infatti 
il 18 luglio 1870, mentre 
infuriava uno spaventoso 
uragano che rabbuiava 
completamente il tempo, 
Pio IX ui limitò ad « ag¬ 
giornare » l'assemblea. Due 
giorni prima si era verili- 
cata una scissione gravissi¬ 
ma e 5f> « padri concilia¬ 
ri », guidati dall’arcivesco¬ 
vo di Orléans, Dupanlotip, 
avevano abbandonato il 
Concilio per protesta con¬ 
tro I ripetuti colpi della 
« maggioranza » che aveva 
strozzato In discussione ed 
approvato il decreto di 
« infallibilità » del Romano 
ponteiice. Nella votazione 
decisiva si erano avuti 
451 < placet » (si), 88 « non 
placet» (no), 02 «placet 
iuxta modum» (si condi¬ 
zionati). 

Ventiquattro ore dopo 
l'acgiornamento del Con¬ 
cilio scoppiò la guerra 
franco-prussiana e scssan- 
taqunttro giorni appresso lo 
truppe Italiane irrompeva- 
vo dalla « breccia » di Por¬ 
ta Pia ponendo fino al po¬ 
tere temporale dei papi. 

Che cosn è un Concilio 
ecumenico? 

Secondo In dizione più 
aggiornata del diritto ca¬ 
nonico sì tratta dì una riu¬ 
nione di cardinali, vescovi 
compresi quelli soltanto 
« titolari » se nominati nel¬ 
la convocazione, patriar¬ 
chi. abati generali, superio¬ 
ri generali degli ordini, 
prelati con proprin sfera 
di giurisdizione, t quali — 
convocati dal papa e sotto 
la sua presidenza — pren¬ 
dono decisioni in materia 
di fede cristiana e di disci¬ 
plina ecclesiastica, decisio¬ 
ni che debbono venir per¬ 
fezionate, quindi, dalla ra- 
tiiica papale. Ai passati 2» 
concili della storia della 
chiesa cattolica sempre — 
e spesso in misura prepon¬ 
derante o con ruolo deter¬ 
minante — presero parte 
le autorità civili. I primi 
addirittura, a partire da 
quello di Nicea, furono 
convocati dagli imperatori 
romani e bizantini. Costan¬ 
tino, per aver dato libertà 
alla chiesa legandola tut¬ 
tavia all'impero si ritene¬ 
va un vescovo * per gli af¬ 
fari esterni » mentre quelli 


sociologia 


autentici avi ebbero dovuto 
occupai si esclusivamente 
degli «aliali interni». Al 
concilio niceano il discor¬ 
so inaugurale venne tenu¬ 
to dallo stesso Costantino 
mentre il vescovo rii Ro¬ 
ma, Silvestro, fu assente 
perché troppo vecchio. Iti 
quella adunanza venne 
condannato il deviazioni¬ 
smo di A rio, nacqtioio i 
« canoni ». si (issò la Pa¬ 
squa nella domenica dopo 
il primo plenilunio prima¬ 
verile e fu respinta la pro¬ 
posta di introdurre il celi¬ 
bato per vescovi e sa¬ 
cerdoti. 


Infallibilità 

Giorni oi sono. Giovati 
Battista Montini, dicendo la 
prolusione al ciclo di con¬ 
ferenze sul Concilio indet¬ 
to a Milano daU’Istituto di 
Studi di Politica Interna¬ 
zionale, osservava che al 
prossimo «Vaticane! Il» 
per la prima volta la chie¬ 
sa cattolica si troverà a 
deliberare assolutamente 
al riparo da ogni interfe¬ 
renza delle autorità civi¬ 
li. 

Non ò qui necessario ri¬ 
cordare il lungo o contrad¬ 
dittorio processo che ha 
mutato 11 tipo di rapporto 
tra Chiesa cattolica e socie¬ 
tà capitalistica, le fasi di¬ 
verse di un « rnllicment » 
che, nd esemplo in Francia, 
già al temilo di Luigi Filip¬ 
po portava In borghesia 
riccu a considerare il cat¬ 
tolicesimo « garanzia del¬ 
l’ordine sociale, protettrice 
delle acquistate fortune c 
nemica del socialismo », co¬ 
me ricordò il Weill, men¬ 
tre missionari e soldati 
francesi operavano d'ac¬ 
cordo nelle imprese colo¬ 
niali in Cina, Cocincina, 
Nuovo Caledonia ed al¬ 
trove. 

Tuttavia il Concilio del 
1870 non solo tentò di li¬ 
quidare le velleità « rifor¬ 
mistiche » di chi — in 
Francia, In Germania o in 
Italia — volevo un « rin¬ 
giovanimento » del cnttoli- 
ceslmo, ma, avversando le 
tendenze autonomistiche 
nazionali e approfondendo 
il fossato con altre confes¬ 
sioni cristiane, mirò ad as¬ 
sicurare una pili rigida ed 
autoritaria struttura inter¬ 
na nll'inscgna del decreto 
della infallibilità pattale 
che fu il tema della dram¬ 


matica battaglia che carat¬ 
terizzò quella assemblea. 

In leultà la polemica era 
esplosa violentemente già 
qualche mese prima della 
apertura dei lavori quando, 
in una nota da Parigi, la 
« Civiltà cattolica » dei ge¬ 
suiti aveva scritto che ci 
si attendeva dal Concilio 
la definizione per acclama¬ 
zione del « Syllabus » e 
della infallibilità papale. 
Il clericale Veuillot sul* 
l’« Univeis * appoggiò in¬ 
condizionatamente In pro¬ 
posta menti e l'esponente 
cattolico bavarese Dòllin- 
gei la rigettò attaccando 
duramente l'autorità pon¬ 
tificia. Il decano delln Sor- 
bona Marci, che sosteneva 
la soluzione intermedia 
della infallibilità del pa¬ 
lla con la collaborazione 
dell'episcopato, si ebbe dei- 
lei etico a piene lettele dal 
Veuillot. 

All’inizio del Concilio — 
l‘8 dicembre 1 tifiti -- gli 
* mfailibiiisti * si trovato¬ 
mi, con l’appoggio di Pio 
IX e della Curia vaticana, 
in netta maggioranza sot¬ 
to la guida del cardinale 
inglese Mannlng, arcive¬ 
scovo di Weslmlnsler, il 
quale più turdi stamperà 
quella « Istoria vera del 
Concilio Vaticano» editti 
anche in Italia, a Napoli, 
nel J878. Frano con lui, 
tra gli altri, il cardinale 
Donnct di Bordeaux. Dc- 
champs arcivescovo di Ma* 
lincs, numerosi italiani 
esclusi i vescovi degli an¬ 
tichi sitili studi e Nazari 
di Calahiaua, arcivescovo 
di Milano. 

Gli « anti-infallihilisti » 
contavano oltre al Dupaii- 
loup e al Melchers, l’aii- 
stto-Miigarico Schwarzen- 
berg <■ il noto aicivescnvo 
« stintile > di Magonza Ket- 
toler ecc. ed nvevuno, in 
genere, la simpatia della 
stampa liberale e di parec¬ 
chi uomini di governo. 

11 dibattito generale e 
(fucilo delle commissioni 
benché ti mirati a colpi 
di maggioranza, ebbero 
momenti di grave ten¬ 
sione. 


Revisione ? 


Nasce una collana 

• Uomo e «ncirlì » è una nuova collana ili ltoni|ii.iiii, 

/ dedicala, secondo la presentazione editoriale alla « "anlropo* 
logia'*, nel sen-o più vailo elio ai suole attribuire a qnc-tn 
termine ». La collana accoglierà « accanto ai contributi più 
recenti della psicologia, della psichiatria o della p«icnan.di*i, 
alcuni libri inrtbpensahili nel campo della sociologia, dell'an¬ 
tropologia culturale, dell'etr.idogia *: non sarà una collana di 
- corrente ma pubblicherà opere di vario orienl.imrnu», -i.» di 
carattere specialistico aia di larga informazionr e di «ri-ma- 
mento generale. 

Nella collari» som» e*, apparai «lue volium: (7«\,rf<i di 
e una comunità printilnn di Marcare! M«\«d (|ip. '*12. I- 2*oo> 

‘ e II linguaggio dimenatalo di Lricli l'romin (pp 2*2. I. 2 uimi) . 


Problemi del socialismo 

« Problemi del soriali-nti* », la rivista «tirella da l-rbo lta--o, 
pubblica nel mio fascicolo del marzo 1062 un «.usi,* ili Lama 
Halbo e Vittorio llinrr »u « la sinistra e lo sviluppo «Iella 
sociologia ». GII amori vi esaminano Ir «aii-e «Irli* iiirgsiJ- 
menlo di relativa r**i il irà» e «li «liftiilrnra «-he 1 p«ri«i« r le 
organizzazioni di sinistra hanno avuto, sino a (piatelo- anno 
fa, nei confronti della ricerca sociologir* (identificazione della 
aociologìa con alcune tecniche, quali le ** Udizioni umane ” 
pregiudizi di tipà iilealislico-cmciano, timore ili una influenza 
americana, err.). Sulla *ucre*»iva mmlifirazmnc «b tate aiiez- 
giamento. casi osservano rltr determinante e stala la «lessa 
dinamica reale dello sviluppo socio-economico, «Ite ha sulle, 
citato una maggiore attenzione verso i fenomeni di classe. 
Tra le varie impostazioni che, nel rampo degli *iu<lio«i marci¬ 
ali. ai anno and ite delincando. Laura Haliti* c V Itiesei sem¬ 
brano condividere quella esposta nella n-larìonc prr-eni.ua 
da Lucio Cnlfriii al convegno a Marxismo e soriologia a, 
tesatoti nel I9.W presso i’Itliiulo Cramsri di Roma, e suree*- 
IHWWe pubblicato sulla rivista t Società a (n. 4, 1959). 


fi 
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Ma lutili tu vano: lalli- 
im.o anche i tentativi di 
(•iiiiiprnmc.NM» fatti da piu 
patti «*. sopì attinto, dnl- 
i’nteivcscovo Giudi di Bo¬ 
logna. dall'americano Spai- 
(hng e da Lavtgerie di Al¬ 
geri, che erano un po' i 
«centristi» del Concilio. 
Le l-H proteste di emen¬ 
damento furano respinte e, 
il Fi luglio 1870. dopo la 
relazione del vescovo Gas- 
sor di Bressanone, si volò 
l infallibilila del papa nel¬ 
le materie di fede e di co¬ 
stumi < per se .stese,•, ,* »j«»m 
per consenso della Cine - 
mi » e perciò tali determi¬ 
nazioni furono dichiarate 
« irreformnbili ». 

Pio IX respinse pure lo 
estremo tentativo d» una 
delegazione di «antt-infal* 
lihilisti » di ottenete alme¬ 
no la cancellazione della 
frase: « e non per consen¬ 
so della Chiesa ». Allora 
gran patte della minoran¬ 
za «liscilo il Concilio pm- 
\ orandone lo « aggiorna¬ 
mento » Successivamente 
m ebbeii* le sottomissioni 
al decido nta .indie alcu¬ 
ne toltine come quella, ad 
«■semino, del Dollingei che 
diede vii a m Gei maina al¬ 
la « Chiesa dei vecchi cat¬ 
tolici * e lu pertanto sco¬ 
municato 

A distanza di quasi un 
secoli», scoi tendo una par¬ 
te della stampa cattolica 
— soprattutto di Francia, 
di Germania e (l'Olanda — 
c facile intendere che da 
piu parti si spela, non sap¬ 
piamo con quanta adeien- 
7a alla realta, che il Conci¬ 
lio Vaticano II, alla luce 
della recente stona sia, 
piuttosto che un comple¬ 
mento dt quello sospeso 
nell’estate del '70, l'occa¬ 
sione di una revisione cri¬ 
tica che in sostanza rifor¬ 
mi gran parte di quello' 
che papa Mastal volle « ir- 
rcformabile ». 

Libero Pierantoxxi 
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Due mesi dopo l'aggiornamento del Concilio del 1870 le truppe italiane irrompevano 
dalla breccia di Porta Pia ponendo fine al potere temporale dei Papi (foto dell'epoca) 

Francis Jeanson premiato con il » Libera stampa » 

Algeria: tomba 
del neocolonialismo 


Ouando ci si domanda sa 
quali basi reali sia sorto 
il compromesso franco-al¬ 
gerino, si trova la risposta 
qinsfn solo facendo un 
ragionamento economico. 
Francis Jeanson (filosofo c 
uomo d'azione, fautore del¬ 
la diserzione durante la 
guerra d'Algeria) ha fatto 
questo ragionamento in un 
libro intitolato « La Rivo¬ 
luzione algerina » t . jiuh- 
hltcato ila Feltrinelli in 
francese e in italiano (fra 
parentesi, un bell'esempio 
di solidarietà editoriale 
antifascista, sul piano in¬ 
ternazionale. perche ni 
Francia Jeanson è il nome 
di un « traditore » ricerca¬ 
to da tutte Ir polizie). 

Questo libro. Jeanson 
Flirt scritto prima che si 
sapesse come sarebbe an 
data a finire; ma c'e eia 
disegnata la linea logi¬ 
ca che doveva fioriere al 
compromesso tirila coopc¬ 
razione economica franco- 
algerina. Jeanson ha ana¬ 
lizzato il rapporto Algeria- 
Europa sfruttando oli stu¬ 
di ilei pili avveduti econo¬ 
misti borghesi. La san con¬ 
clusione è min condanna 
totale del « liberismo » e 
una fiducia accordata, tor¬ 
se troppo largamente, allo 
« diva nuca » del neocapi¬ 
talismo europeo ncenlentn- 
le. Secondo Jcan-on. l’eco¬ 
nomia i Iterale classica tro¬ 
va hi \ini tortini pin com¬ 
pilila ni una piiiviie cori- 
trailthz’ov, con »,» <tes-a. 
!iil«‘ il dire «in nn'eCOvo- 
mia d: Ugo coloniale tue- 
dazione perfetta delle teo¬ 
rie liberali I ». mi concre¬ 
to. fecnnomia liberale « e 
sempre imperialista nei 
confronti <1, un’ecnvomm 
piu debole situala nella 
sihi zona d'tnfluenzn ». sic¬ 
ché. per esempio, »n Aloè- 
rta la guerra e stata pro¬ 
vocata c re.-a ineluttabile 
dalFeconomta liberale. 

Vi e l'altra faccia della 
medaplia: la guerra ha por¬ 
tato a maturità politica e 
ail esigenze insopprimibili 
masse di popolo rassegna¬ 
to. Jeanson analizzo le ba¬ 
si di uno democrazia inte¬ 
grale che può essere rea¬ 
lizzata In Alaeria. Poi rb 
torna all'economia, fonda¬ 
mento di tutto, per soste¬ 
nere elio il ncoimperiali- 
smn europeo occidentale 
contiene in sè delle spinte 
che possono favorire lo 



Francis Jeanson 


si iluppn economico e so¬ 
ciale dell'Algeria mdtpcn- 
dente Secondo Jeanson si 
è entrati m una fase in 
cui all'espansione mono¬ 
polistica della prrcofa Eu¬ 
ropa conviene preparare 
l'avvenire economico della 
A Inerta ron.-cnlepdo la ri¬ 
forma aor-irto f per nccre- 
scerc i enns ,mi e far adc 
nre la annotazione alta 
sviluppo economico) e fa 
crudo pmnredire l‘i adu¬ 
sino locale a partire dalla 
int rostrati .ira del piano di 
Costanltia Da conudrra- 
: oti' di questo Ppn. Jean- 
snn dedur, che oh alacri- 
nt armino 'urto l'interes¬ 
se ad np-i.t nitori «» all'Eu¬ 
ropa tiri s. i 1>* perche 
non c'e ■ ent'allrn». 2) 
* perche l Europa e uno 
'pasto economico tu tar¬ 
liti ellercs'ìcema •: e * la 
maggior ?’< rie dei funzi o 
miri cuiopci —■ dt origine 
francese <■ soprattutto ita¬ 
liana — «fanno creando 
un’ Europa assai piu d'- 
vomica e aperta di lut¬ 
ti gli spazi economici 
esistenti o capaci dt esi¬ 
stere altrove ». 3) per¬ 

ché, nei nuovi rapporti 
tra II X ordafrica e l’Eu¬ 
ropa de i Sci. l'indipenden¬ 
za dourchfx* permettere ai 
paesi del Maghreb di scon¬ 
trollare l'orientamento dei 
poli di sviluppo » in modo 
da creare « un’economia 
nordafricana equilibrala *. 


Nel libro di Jeanson, in- 
sommu, ni è qualcosa di 
più che un’indicazione sul¬ 
l’uso dell'intervento econo¬ 
mico europeo. Vi è uno 
netta rivalutazione della 
dinamica neocapitalistica, 
che appare come un’indi¬ 
cazione piti strategica che 
tattica. Questa rivalutazio¬ 
ne si basa sul ragionamen¬ 
to seguente: rischiando di 
essere soffocata da un 
eventuale accordo tra la 
URSS e gli Stati Uniti. 
l'Europa capitalista deve 
per forza uscire dal sem¬ 
plice quadro delln mano¬ 
missione delle fonti afri¬ 
cane di materie prime e 
cosiiTuirr un terzo blocco, 
rapace di svolgere rapida¬ 
mente una sua funzione 
autonoma tra i due bloc¬ 
chi esistenti I paesi afri¬ 
cani e l'Algeria in partico¬ 
lare devono dunque saper¬ 
si inserire in questo fe¬ 
nomeno dinamico, ricono¬ 
scendo che * né l’Africa 
nè l'Europa si faranno, nel 
mondo attuale, se non rie¬ 
scono n mettere in comu¬ 
ne le loro rispettive risor¬ 
se. p er il meohn e per il 
peggio, in una vera solida¬ 
rietà .. E' una corsa con¬ 
tro il tempo... ». 

La critica di queste tesi j 
non è facile, perchè i pne- J 
-i ih riii paria Jeanson non 
io-io ancora arrivati a una 
compiuta civiltà industria¬ 
le e In lotta di classe ri 
si delinca nelle confuse i 
linfe di una società me- ! 
dioeva'e, proiettala nel fu¬ 
turo da una spinta rivo- j 
Iazionaria che esige di brìi- , 
riore le tappe. Lo situa- ! 
zinne non può dunque es- ! 
«ere misurata nè col me- « 
fro occidentale della tecni- ( 
co sviluppata, nè con quel- j 
lo di una Cina che conta- I 
va sull'aiuto sovietico. Il ! 
campo socialista non può 
aiutare tatto il terzo mon¬ 
do a bruciare le tappe. Ct 
vorranno molti anni per¬ 
chè a poco a poco si con¬ 
figuri in concreto questa 
possibilità. 

Intanto, bisogna consi¬ 
derare con spinto realisti¬ 
co le ragioni profonde di 
una test come quella so¬ 
stenuta da Jeanson. Essa 
non dere significare Che i 
popoli in via di sviluppo 
accordano una fiducia to¬ 
tale al nuovo imperiali¬ 
smo. E' come la NEP. Il 
capitalismo non è più im¬ 


iti imj rapiti.i. ma acuta 
analisi delta iiosiru Costitu¬ 
zione, Ciu-cppc .Mar.mini ( l.n 
Costituzione che ilnhhinmn 
intuire. Comunità. f'JM. lue 
750) ripropone un problema 
ili fonilo |>er la «-oiiee/joiie li¬ 
berale dello Sialo, vale a dire 
il problema della divisione 
ilei poteri conio misura della 
bontà ed cnìrucia degli istillili 
fumiamoli tali elio reggono eli 
[ Siali ove la borghesia delien- 
il potere. 

Confrontando con ijue-io 
rrilerin la Custiliizimn* il.dia- 
na scritta e quella non scrina, 
vale a dire i contenuti reali 
e materiali >ni quali dovreb¬ 
bero operare o hanno ope¬ 
ralo I generali .«rhetui giuri¬ 
dici della Carta dello Sialo, 
l'auloru ravvisa nella niodilì- 
ra/ioiic del regimo parlamen¬ 
tare in regime parlitoeiMlii n 
(<« la ditlalura dei parlili e 
dell’Assemhlea ») un elemento 
assai rilevante nella crisi del¬ 
lo Staio italiano. Tale modifi¬ 
cazione è in verità consentila 
dalla Costituzione «eritla. « nel 
moincnln in cui non solo le¬ 
gittima (i parliti), ina li mette 
ili grado di controllare il Par¬ 
lamento e. attraverso il l\ir- 
I.munto, tulio il dinamismo 
cnsliuizioiulr dello Sialo ». La 
divisione dei poteri, come si 
ntnnifcM.'i nella teoria e nella 
pras-i della Costituzione ila- 
liana, ha, secondo il Marsuini, 
mi vizio d’origine: che è nella 
esautorazione del Governo. 
<• degradalo a rombalo esecu¬ 
tivo del Parlamento » (p. 72): 
Parlamento che n sua volta è 
esautoralo a in favore di etili 
ehi: rimangono fuori, come -i 
è vi-io. dal sistema dei reci¬ 
proci controlli rnratlcrisiico 
di ogni cosliiiizione liberale : 
i partili», (ih.) 

Secondo il pensiero di que¬ 
sto autore, già manifestalo in 
occasione della trasformazio. 
ne dello Sialo in senso fasci¬ 
sta. nel 1928, in lino sci ilio 
pubblicato nella a Nuova Ita¬ 
lia » (« La divisione dei poteri 
n la riforma costituzionale »), 
la crisi dello Stato litorale 
può essere superata con l'in¬ 
staurazione della autonomia « 
della forza del Potere Esecu¬ 
tivo, recuperandolo dalla 
schiavitù dei regimi di As¬ 
semblea. 


La crisi 
dello Sfato 

La cri-i attuale dello Stato 
italiano è vista ancora sotto 
questo profilo, sebbene qiie-io 

penalista alla vecchia tua- ,nnh '° sia qm Ilo e-rlu- 
ni era, perchè aumentano lercio che .1 Ma- 

le riserve di autofinanzia- rn, V n,,,rc nr,,, "gi- 

mento dei monopoli e quin- M,,n »' parliloer.a/ia ». apre la 
di si allargano le possibi- polemica conno l'elemento 
lifd di nuovi investimenti; perturbatore dcll’eqiiilibrin ,-o. 
e anche perchè si accresce siiiii/iouale italiano, rappre- 
l’orientnmcnlo sfatale. Afa sentalo dallo strapotere dei 
sarà diffìcile elle esca da parlili. Viiarì rrilirbe «ono 
onesta impostazione il voi- inoltre portale allo strapotere 
lo di un capitalismo bene- j del Capo dello Staio, al rc- 
faltore nei confronti dei eionali*rtm io quanto schema. 
paesi che necessitano di lirzazìone siuridiro - leoriea 
ttn rapido sviluppo. Questo i malira-ferilo MI un terreno 
sarà sempre il frutto di j “ poliiiramenie » pericoloni 
una lotta: in definitiva. 1 quali- quello italiano, ed alla 


della lotta politica delle 
forze democratiche per un 
indirizzo socialista. L’Al¬ 
geria sarà, dunque, il ban¬ 
co di prora, ma anche la 
tomba probabile de! neo- 
Lolunuilistun. 

5. t. 


re-pon* dolila della Chiesa in 
relazione agli spinosi proble¬ 
mi «olievali dalla sua presen¬ 
za diretta nelle rn«e polilirhe. 

Non c qui luogo per pole¬ 
mizzare sopra la imposiaziom- 
data dal Maranini ai nostri 
firn beati costituzionali. e«l in 
i-pccic con il suo aperto at- 


i.ueo al icgime dei parlili eo- 
me vizio di fondo del nostro 
ordinamento Ci Ita-la sullo- 
lineare -oli.mio da un punto 
di vi-la democratico i grav i«- 
-uni pericoli di mia le-i che 
prospella la necessità del coll¬ 
imilo sui parlili e di un Go¬ 
verno autoritario; esperienza 
che. ambe a prescindere dallo 
intenzioni del Maranini e co. 
mutuine del peii-iero liberalo 
iinlinnn a cui l'autore «ì ri- 
ihiam.i è siala bruciala nel 
luglio del I960 e dichiarala 
irrealizzabile dalla volontà po¬ 
polai e 

La divisione 
dei poteri 

■ La tinnirà eriliea necessaria* 
- melile sintetica al lavoro del 
Maranini si compendia inumi- 
/imito nel rilievo che il milo 
della divisione ilei poteri co¬ 
me timi plus uhm del moder¬ 
no Sialo «leve intrudersi su¬ 
perato e smascherato, vinco¬ 
lalo come è ad una visione 
classista e aristocratica che 
tendi: u dividere e a mante¬ 
nere le divisioni* della società 
civile, un/ichè ridurla nU'iiiii- 
n't; e che di conseguenza non 
. si esce dulia crisi dello Slato 
moderno roti il richiamo n 
schemi e formule giuridiche 
storicamente superali, ma sol¬ 
iamo a patto di un profondo 
rivolgimento nel tes-uto po¬ 
litico-sociale in senso demo¬ 
cratico, con la egemonia ili 
quelle forze politiche e cln«-Ì 
nuove originate dui mondo 
della produzione che battili» 
connaturala la cap.irilà di 
omogeneizzazione della stes-a 
società rivile e la eoi presenza 
ha pentirsi» appunto, con In 
Gostiiiizione repubblicana, la 
creazione dei presupposti giu¬ 
ridici o materiali di uno Stato 
e di una società nuova. 

Dn ciò deriva quindi, a no¬ 
stro avviso, che sul terreno 
costituzionale il problema dì 
risolvere la crisi dello Stato 
— della società italiana — ne¬ 
cessariamente non deve uscire 
da min impostazione tecnico- 
giuridica. dj un suggerimento 
di modelli e srhemi da inne- 
,-tnrc sulla realtà nazionale. 
Ma deve piuttosto essere af¬ 
frontato jn termini politici, 
di srrlia delle forze che han¬ 
no in «è la capacità di tr.i- 
-formaziono della sorìetà ci¬ 
vile ad un livello superiore 
rispetto :i quello, attualmente, 
drammaticamente contraddit¬ 
torio. 

l.n Gostltii/ione scrina ha 
in qiirMo «en«o una egregia 
funzione : di valere conte un 
compromesso Tra le forze in 
cionco per cui non verranno 
v irraii certi limili e verranno 
ri.pettate determinate regole. 
IVr il re«to e*«a è quello che 
di e»«a «apmnno faro le forze 
politiche più avanzate. 

E se vi è pertanto una Co- 
-iunzione da salvare, ci pare 
«•««a sia questo compromes«o, 
(|iie«’o suo carattere origina- 
riamento pattizio; che a ben 
vedere, se rispettato (il che 
non e), è tino strumento for¬ 
midabile di tra«formazione 
della società; se violato, è la 
cri*i dello Stato, che non si 
può risolvere se non con nn 
conflitto aperto fra le forze 
materiali che II diritto può 
valutare «oliamo a po*tcriori. 

Claudio Barbieri 


Corsi convegni 
e dibattiti 
al «Gramsci» 


Ain>;itut,ì Gr.trmci. n Roma, via 'la- 
chamento 30. oggi martedì 15 maggio, 
alle ore 13. e>po>i/:o:te dei orof. Valen- 
tint per il seminario di .nudi marxi-u su 
« 1 manoscritti econom. , 'o ùlo«otici di 
Marx del ’44 »; alle oro 21. esposizione 
dell’avv. Berna <u «L'intervento dello 
Stato e degli Enti pubblici nella econo¬ 
mia » per il seminario bu « Problemi di 
diritto contemporaneo ». 

Ecco il calendario della pros-im.a atti¬ 
vila dellTstitnto: giovedì 17 alle ore 18. 
esposizione del prof. I- Colletti per il 
seminario «li studi marxisti su « La dia¬ 
lettica in Hegel e Marx»: venerili 18 
maggio alle ore 21. e«po-i/io ; i e del pro¬ 
fessor li Natoli sta «Questioni relative 
all'istituto familiare» per il seminario 
su « Problemi di diritto contemporaneo *: 
sabato 19 maggio alle ore 16, dibattito su 
« La questione agraria » di K. Kautskv 
(introdurrà la discussione il nrof. G. Pro¬ 
cacci): sabato 26 maggio alle ore 16. di¬ 
battito sui volumi di M. Rossi. « Marx 
e la dialettica hegeliana », e di N. Merker. 
«Origini della logica hegeliana» (in¬ 
trodurranno il dibattito 1 professori Va¬ 
lentin! e Collctti). 


Una nuova 


editrice 


Si è recentemente costituita a Mila¬ 
no una nuova ca>a editrice, FARLA, che 
-i m-ensce nel mercato editoriale con 
una fisionomia, ci sembra, ben caratte¬ 
rizzata: (niella delle edizioni universali 
(Il qualità, i i/unltl ;/ paperback di produ¬ 
zione anglosa-sone 1 libri pubblicali, ri¬ 
spondono a due esigenze: da un Iato quel¬ 
la di riproporre quei testi del passato 
che abbiano un rinnovato sapore di at¬ 
tualità (ed é questo tl caso del Piccolo 
Amico di Paul Lcautaud, o delFl/bù re 
di Jarrv) dall’altro quei teMi della pro¬ 
duzione o.l.eraa die abbiano un riscon¬ 
tro di concreta attualra culturale nella 
vita contemporanea (ed e questo il caso 
del Mondo di Sigmund Freud, di Erich 
Fromm). 

Vi e inoltre un altro intendi¬ 
mento teso a far cono-cere ad un pub¬ 
blico pai vasto possibile i momenti ti¬ 
pici. scottanti, della •''«tra stona con¬ 
temporanea In qiieM’nmbito si deve in¬ 
quadrare la pubblicazione de l.n rivolta 
dei generali 

Sotto la ste-<a luce va vi«to un libro im¬ 
minente: LV-ercito della lupara, di Fi¬ 
lippo Gaja. 

L’AREA pubblicherà inoltre quella col¬ 
lana « Stato c Chiesa » diretta da Erne¬ 
sto Rossi 
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Proclamata una giornata di sciopero 


di Sophia «Boccaccio»: guerra 


e Rock 



FRANCOFORTE - Sophia Loren e Rock 
Hudson ballano il twist, la danza di gran 
moda, durante il ricevimento che ha se¬ 
guito la consegna dei « Bambi », i premi 
cinematografici dei critici tedeschi. Il pre¬ 
mio è stato attribuito a tutti e due gli 
attori (Telefoto) 


discoteca 


Torna Claudio Villa 

Dopo il succi'*."» ottenuto 
ni Festival di Saturnio, con 
.1 lidio, addio. Claudio \ ill.t 
era rimasto lontano dagli Mitili 
ili registrazione: una tour¬ 
née in Romania (trionfale, di- 
i'oiio), la partecipazione al 
Crnn.l l’rix della canzone eu¬ 
ropea (sfortunata, «enza dilli- 
Ino), gli iin|K*gui eon Ga-.— 
man nei teatri della |>eriferi i 
romaitJ Io a\evano obbligato 
a faticosi tour tir forre. I I- 
liniamente è stato ?rritto elle 
Villa \nol Lisciare la mu-iea 
b spera per formare uu.i pro¬ 
pria romp.ipnia teatrale. Glie 
<»a—man pii abbia attare.no il 
\izio ? 

Per il momento, ili rerto ri 
»ono due cose: rbe Claudio 
\ illa ha rinomato il contrat¬ 
to eon la CKTR \-Ff.llit (parr 
|n*r una cifra che si aggira ‘iti 

10 milioni) e rhr «nno entrati 
in rirrolazione quattro «noi 
nuovi «fi-chi. per molli \cr-i 
interessanti. 

Guerra a Sedaka 

Il Nostro intrrjinia prr 
esempio (SI* 1103) una can¬ 
zone lanriata parecchi mc-i fa 
da Neil N'ilaka. Io sliidenle 
amerirano di Diari-.- «ì tratti 
ili F.snprrntn. cro--<> »ilrr«--*u 
dei juki-hnsr,. rbe '"edaL i 
rantaia »w.il«'.iih»»i delia dop¬ 
pia resi-trazione. \ illa non e 
ini ere riror-o a qne-ti trur- 
rbi e, anrbr «c la canzone non 
s.-mbra la più adatta alle sur 
doti. non *i può dire rbe li 
interpretazione sia maliasia. 
>u1 retro, l'n'nnima tra Ir nin¬ 
ni. la ean/one «rritta da! ma¬ 
rito di Kelly Curii». Celli. ;• 
laurini alla TV «liUYx I «M«T- 
Jnt dei « Piatire» ». Molto piu 
adatta a \ ill.l. rhr or offre 
una interpretazione misurata. 

f’n \ ili a -rann.it,» è quello 
i Ile *ì può .Ispoll.lrr nel «eron- 
do disco (SI* Ilio), rompreti- 
drnte Tuitt n \npnli. Il lee- 
ehirt mierio dà ijni un colpo 
a quella fama «Iella Napoli 
romantica e mandolinara rhr 

> eli Messo ha contribuito a 
errare. 

11 e reuccio » autore 

Nel retro r'c la sorpresa; 
una ratinine di Clandio \ illa 
ilal titolo -Imore, dammi la 
mrnm. Potrà noi! piarrrc ma, 


tra ANAC e Ponti 

Per un anno nessun autore lavorerà per lui 


fic-i ). tl. 

In solata, infatti I'Asmhi.i- Mi 
/ inno l>n ornati.ito il sennini- ,n 
U* nuninm-ato: va 

« Il CimMglu» il 11 v 11 1 \ * * ilei- tu* 
l’Assovia/totto ua/ioiialo alt voi 


Michele La Ili 


Il so|>iumi coiiMimatii al 11 Ponti non ha badato al- Mimi ita mombio dvll.i <;iii 
Festival di Cannes contro il le Ini me: ha semplicemente ria di Cannes. I n udogium 
regista Monicelli. autore di depennato da * Hoeeaeeio ma dell'ANAC b> pieno d: 
uno tle^h episodi del film '70» l'episodio elio eia stato soprassedeio a endeM.i deet- 
* Hoeeaeeto '70 » ehe arbitia- duetto da Monieelli sione 

t intuente e stato censurato Mai io Soldati, che e Funi- Infatti le » mit i onusti: e 
dal produttore del tildi stes- co tappi esentante italiano contro questo inaudito esciti 
so per permettete un piti nella ninna internazionale di pio di malcostume dovei ano 
facile sitici ciò della pcllteo- Cannes, e stato il plinto sul essere decise e voneieti//a 
la siti mercato notd-amet i- insorgere conilo il sopruso, te. qui. m Italia, dai diretti 
catto, ha ptovoeato nella Anche Monieelli. naturai- interessati. Da quegli stessi 
giornata di tett una decisa niente, che si trovava sul autori cinematografici cioè 
ptcsa ili posizione da patte posto per assistere alla prò- che già. grazie alla loto ttni- 
dell’AN'AC (Associa/ione ita- senta/ione del film ha tea- tà, compattezza e decisione, 
zinnale autori emematogra- tato di difenderò i suoi ili ri t - sotto t insedi a cacciate dalla 
fiei). ti. Si e rivolto alla magi- mostra di Venezia il dett¬ 

ili sciata, infatti l'Associ.t- sttattira fi.incese, la quale cale laniero, da quegli .min¬ 
zione ha emanato il seguen- .n un primo tempo sembra- ri cinematografici che nel 
te comunicato: va propensa a d.uglj iagiti- gito degli ultimi anni hanno 

« Il Consiglio dilettivi'del- oc ma die. soggiacendo al iniziato, combattuto e vinto 
l'Associazione nazionale alt conti attacco della ptoduzio- memoiabilt battaglie contio 
tori cinematografici (AXAC) ne. Ita lindo poi per dar ra- l'oseoiantismo e Li leiisina 
a seguito della grave viola- gioite a Carlo Fonti . .. , . . ... 

zinne ilei diritto d'autoie Soldati piescntò le dimis- AAlCnOlC Ldlll 

consumata dalla direzione 

del Festival ili Cannes e dal ----——- 

produttoie del film - lineette 

rm 7»» e..,, 1 ., p.esentaz.one Un'altra fiacca qiornata a Canr 

al pubblico di ima edizione w 

mutilata del lilm. ha delibo- -- - 

rato: 

* a) di impegnare pio A H 

non presenziate al 2 

ili Cannes 1002 r 

a sili ■■ 

* l>) dj per il gnu- ™ ^^^B ^B ^BB 

no IH maggio uno sciopero 

di 24 ore dei soci dell'ANAC 

tutte le lavorazioni in ÉÈk A HI 

corso per le produzioni Cai - Am 

lo nifi TIIAVI hA 

di i ■ UU| ■ ■ m»? 

pi i soci non assumere pei m m m m m m m 

tutto l’anno 1002 nuovi im- 

tluzlone ' Carb)' 'l’on!! ''' P "’ Dal nostro inviato icmii .«..mi lavora per la te- 

. ii . ‘"ii’ ‘ ", ; , ,, l/et’isione americana. Ma. m 

< 11 giorno IH. data dello CANNES. 14. S osf«n*«. è meno congolese 

S | l uffv’u> II !■' propria obbligatorio ehe ( fj tjuanto fosse invece, se- 

ilellANAC. della quale fa- 

IH*# filiti Stilli* Itimn* I>nn/t I<*Cjv f thnrlit 1 A** V’did. 


Gattopardo: 
cominciate 
ieri pomeriggio 
le prime 
riprese 


PALKKMO. 14 
Una plumbea cortina ili 
nuvole ha costi etto Luchi¬ 
no Visconti a rinviare, ma 
solo di poche me, le pri¬ 
me riprese del Gattopardo. 
Il viale iniziale, già in pio- 
gramma per stamane, ha 
avuto luogo nel ponivi ig- 
gio, nella consueta atmo¬ 
sfera festosa, fra strette di 
malto, abbracci, blindisi. 
Le scelte cui si e dato 
principio sono quelle de¬ 
stinate ad apparire setto i 
titoli di testa del lilm. e 
elle occuperanno la troupe 
per lina decina di giorni. 

Primo volpo d: manovel¬ 
la in tino degli angoli pai 
tipici della veci Ina Paler¬ 
mo: tia Palazzo Sviai.mi. 
l'arco di via Hiscidt.no c 
la chiesa di San Giovanni. 

Gli attori di nome non 
sono aiuola impegnati ind¬ 
ia realizzazione del Gatto¬ 
pardo: ogg: vi a di !ii! no 
un folto gì uppo di bai Imi. 
« gai ibaltlmi -. 




controcanale 


Un'altra fiacca giornata a Cannes 

Si salva Reaoir 
ma fuori Festival 


dazione * Carlo' 'poni! '" ‘V Dal nostro inviato cuni anni lavora per la te- de miniera di diamanti del 
iitiz.inm c-iiuo i mi. leetstoiic americana. Ma. tn mondo. 

* giorno . ‘hda dello CANNES. 14. sostanza, è meno congolese Egli tenta (incile di Inni 

v\r’ ,,,, « n n ‘ ° L" proprio obbligatorio che di quanto fosse invece, se- sentire ehe nell'Africo si sto 

iteti aa.'vu, nella quale la- nri nuori , Repub- nepalese Liberti* 1. L" seni- faticosamente e dotorosa- 

ratntii patte anelte gli autori /,//<>/„. africane la vicenda plicemeute tilt fthn d'ufteti- mente formando una nuova 
rzV-li ”' 1> ' l ’^ i ;uuni: V n ]irincipale riguardi l'amore ture, realizzato ila ima trini- coscienza; ma purtroppo (fuc- 

C . "V. 11 ! II! /-* ,nn,s /q ' tz V-( • ,li "" ìlo,nn Idoneo, malato p ( > francese sto elemento, elle era pii et- 

--! I* * - i *'• lV- ' t*- 1 * » ** 1 | , l S ! d'Alrica. per una donna Cita settimana dopa la prò- lo lomhnnental v. rimane m 

' ‘ * i '* *' s ‘-* 1 * « > **«. *1 l,,M hioadn che desidera invece elamazione dell''ndtpenden- sveoado paino, «at e jaa mui- 

lecisi mi " U '* 1 ‘ Wl ' t;iaV1 ritornare in Europa'/ Pare za fi. luglio llltìUl. scoppia- gerito che mostrato. Ad Al- 
< v-T: , di si. perché anche Konga no i primi disordini, mentre lepre! interessarli soprattaf- 

.. *' 1 . ."! ! V 11,1 1 1 • , n ', ^ o* come pia I.ibeite 1. cade ni centro del paese v alfron- to l'arvent urterò bianco che 

IV ‘l’g.'t.i 'r"7\T ‘ I» 11 .’ nt questa convenzione e. co- rimo due tribù: i /{alliba e t combatte coi partiiiaiiii va- 

V.‘ ' . i* 1 sù facendo, perde del tempo Imitili. In gruppetto campo- gole<i. ma per arrivare atta 

V. C * "!,.,t, !!!.!. I prezioso, che sarebbe mcqtto ^r t) ,ji ire francesi, di »»‘t ra- mimerà di diamanti aldntn- 

• ii a t- ii- tt - V. ' destinato a farei conoscere, gazza Ilaluha, i più lardi di donata e depredarla: ne <i 
V ,' 1 r,' t S 4> f:* .. ll1 , 1 .!°.',,!t sugli avvenimenti jìolitivi un giovane .'congolese die uicur risporimntit limi lim- 
l'ilfiM «In vuninti * -.lii.’i Cn, ‘flo. qualcosa di piti, crede nello nuora Re pubbli- ga sapienza in rni /•> sire- 
ì. Konga Vo (il tItolo signifi- cu, percorre diverse regio- pone del villaggio malica 

in |.* De Sica Si tr'itt di cu * Uniamoci ») è stato prc- ni: il che offre il destro al una piaga alla donna hmn- 
,1,1* t *j c -1 1 jt<>* un St ' u,a,n stasera a Cannes co- regista Yves Allégret di ino- ai servendosi ./. erbe e. vo- 

nolevole impegno si i linaio nu ‘ f ,ì,u ro »golese. essendo strarci qualche usanza tri- me punti ili satara, dei pie- 
... Ir i |t i ]f , ‘ I.. stato prodotto da una società lmie. un viaggio in aereo e eoli urtigli ih formiche 

ie-ili/z izioitè e die . m d illa l-cupiddi'illc ehe da al- uno sul fiume, a la più tirali- llativ »• d suo in.iggioido¬ 
siti. prima appai i/.o„e siigli !' i,n r "’ u, ‘" 

schernit del imst.o paese hai-—-«'«»'-■- realizzata da un 

i im-os.no un successo, a volte .erto ( hnstensen che per„ 

contrastato, ma indiscut.ln All^, V,"' '' i 

le. e di critica c ili cassetta. AllO V^OrDClTella p oi maestro d> Ihem r ne , al 

, , ... .suo illnsfr,■ aliterò, a n.i. 

Inviando pero .1 film a - -- isembra per-.n.. .mp.uMbt/e 

( atu.es .1 produttore (Carlo _ __ ^ 'die „„ film ,o.-, mode,io sm 

Pont,, per 1 appunto) M e ac- _ uscito dallo . . . 

corto improvvi.sameute MAbbVI#VVwBv!A .... .... , 

.. m:»" wwwiiiiu 

eccessiva. Eccessiva si badi , , , ... ..... 

, , i ■ . spunto e grcslo detto. I u po¬ 
lirne, per le sale rinomato- _ A ' ' , , , 

.. . 1 ir*. JB W cero vecchio iinartlmiio il' 

grafiche americane. Infatti automobili. 

in Italia la durata del film SU* CIIV0II7IÌ da n„ 

non aveva provocato alcun frequentato dm mone!. 

Il legista \ aleno /attimi e detto /alt lui — -e sciupio li e ristfot.» ila due ninni 
a dimostrare t primi incassi 1 u , . . , ... , , 

elle Z Rorc accio '70 » li .,>•>. I avvocato (miseppe Lottina. stato dalla pa. e nostra, dalla p< r la parlila a iurte d.f 

IÌ//-U.. in alenili. .Ielle' Hit-, candidati nella lista del PCI parte del inuma piu intpe- mereoledì, un (porno cicli- 
cosiddette cniiorort.- ' l ,l 'r le elezioni comunali ili guato, dalla parte dei lego fa una piccola sostanza e 

' “ in Ko.ita hanno piesieduto ieri sti e degli antoii» /' •'«»-» tonmurc il smino 

n t to' * ne r ' U i r r en (b- r s i Quiml, s. .■ volto U .libai- 

katémanà.Vdlnolege • sul vtm ‘ nìil ,lj,I,an ‘*- or « ,,n,/ Itti». Ih patio alare nPe.is>e '« '"'ere alle progne dipn,- 

U» r é” a in erica no che "a vu ebbe d ' U -* < "' 1 " U dialogo. orato dalim • 1 "» * ralle,to .me un 

u»ri aimrunno < ih iixiium t . t. . .... t/rr<» nninf/inribnnn all ni()‘c- 

dovuto presentare j| film ne- ' ‘ ' t. i:v ut,, di giov.me vt impeccabile, co, - m.. 

gli ISA. S, natta dell., stes- •' ‘-Dina, ent.a.n- I) — \o„ pensa .he ab .- ombrello. 

so individuo i »ie ha già mes- l>i imhpendeiin. hanno pinna tendo la censura m |)-e..i jms-| u . n „ tr ^. lin ,ori-ti- 

so ila parte un bel mucchiet- *K tutto spiegato il significa- sare dalle atta alla por . Sltlllt ,,fi alate ni f, ; r r - * < he 


reciterà a Cannes per illu- 
strare alla (imita del Pesti- 


%f t | ( . j * ■ » .... • (•» » - - • .... /■■ ■ IIIIIIIII. I «< }(• Il j q i I ' > i 1 ro. ^ IW J f KJ I • ' f . Ili l< *1 I < I I tilt HI ", 

,l * * lì!' 1 ..!. 1 . t.. i', ,!l!i'v prezioso, clic sarebbe meglio s i tì ire francesi, g, una ra- mimerà di diamanti aldinn- -I MI 

2 V ’,! . r .,, destinato a farei conoscere, gazza Baluba, i più lardi tli domita e depredarla: ne .t —- >|| 

m pus o i a ‘1 ia io | so SUfl ij avvenimenti jìolitivi un giovane.'congolese che viene risparmiata limi luti- I 

Siltril da vSlti un del Congo, qualcosa di più..crede nella nuora Regubldi- ga sequela in cui !.. Ma- lEDI V 


Konga Vo (il titolo signi/i- co, percorre diverse regio- pone ilei villugino medica 
cu * Uniamoci *) è stato prc- ni: il elle offre il destro al una piaga alla donna btan- 
seufafo stasera a Cannes co- regista Vres Allcprct di tuo- cu servendosi ./. erbe e, co¬ 
me film congolese, essendo strarci qualche usanza tri- me punti .li sutura, dei pte- 
stato prodotto da una società baie, un viaggio tu aereo e eoli urtigli di formiche 
di l.eopoldville ehe da al- intasili fiume, a la più tirali- llati.v e d sito tnag.gioido- 

mo è infere timi l'omni. ilio- 


ri. iifrmitJtj a tante altre, fa Li 
mi.i fìstira. lai è Li r.m/one 
allatta jn-r un \ illa a »iii-//.t 
v.ire, pa-si.male ma aurora 
misurato. 

Di normale .immini'lra/io- 
tte sii altri .Ine tii«rlii: nno 
(SI* lltl’t) . ontielie I! noslrn 
amare (rbe « eterno sarà » e 
«Iitiri.li non pone molti pro¬ 
blemi) e / carrrllirri. eon la 
quale \ ill.t spera ili liniere 
il festival a Cjfi/nni p«-r l‘Kn* 
lupa ». Motivo «li qualche am¬ 
bizione. ma non proprio .li 
levatura europea. L'altro .li- 
'f.i (SI* Hl'O. rondone Spine- 
eia r mare e . 1 riuzza \tr,ula. 
«Ielle «piali '«.lo la •irmulj 
è apprezzabile. 

I romantici senatori 

I rompimenti .lei romple*-. 
re, ii ah »ono spes-o «letiniti 
dei roniantiei ; suonati.lo il 
l.aujo .. il b.i",i-tnb.i. sorna¬ 
no il veerbio ‘* 11.1 amerirano. 

il quartier»- «Ielle lori rosse 
e i Ix.nlelli rbe fornii», il rr. 
rno «li Mortoli nonché di 
\rinstronr. In realtà »i traila 
di aiitrntiei ruttori del jazz 
tradizionab-, r.mv inli asserto¬ 
ri olir il ver.» jazz r quello 
e soltanto quell»». 

I n «liseo «Iella MI.C <^/- 
S TJ’iOilt a I » riri ri prrsrn- 
1 . 1 . «ii«tr<» una r<'t*erluia «li vj- 
:» «aprir»- » anni «Iteri » due 
Jiez/i riassiri mine Slrrp\ Itmr 
Idlu \ r lìa-rn />» l/ie f.’iirr- 
si«/r. esecuiti «lai e<»mples«<* 
«lei » S« - nator* ». Chi sono i 
» Vnjliirs » ? Seri professi.,ni- 
*ii «lallr varie oroipaznmi. i 
quali, nri ritagli «li trnip«». *. 
rinnisrono e suonano i brani 
«|rj bri tempi ainlati. !. rimi 
b« Canno nnlr. I loro nomi 
«l'arte *««nr> rolorui: >h»rtv 
(H.vrr «» f.ildie » Pini». » Sral- 
faro. I*rtr Ki'rlur «. (.barbe 
» Minor» n.-.iI«-v In r» - altà 
hanno nomi più .minini ir 
italiani ). Prvndrt. X.lr.an 
Kiinrhlir.l fliatieria): »i tril¬ 
la «I. X.lrian»» Maz/olrtli. no¬ 
lo ai irlrsprllalort per essere 
rnratorr e presentatore «li 
• Tempo «li jazz » 

>nnn in «elle, ma Ira tutti 
s. (lisiint nono il rlarinetto. 
|ier un piarrvole vibrato alla 
Rerbet. r il hanjo, rhr »o»tir- 
ne v icorosamente tutta la se¬ 
zione ritmira. 


Stallie e lavatrici 

I nnti/tnllu serata sul primo cantile, cui la par- 
ina di cufcm e due rubriche da tempo collaudate. 
Per questo pussturni» dedicarci a Pci.suunlita. I<< 
singolare trasmissione destinata al pubblico fan 
minile, ehe cu in otii/it il lunedi, nelle prime ore 
delht sera. Singolare, innanzi tutto, per il titolo; 
contessiamo ih non essere ancora riusciti a capire 
piombe sui staio scelto; a meno che non si poplin 
.'.ir/vn> insistere nel credere ehe la personalità 
ib ni.it donna stia essenzialmente, anzi esclusiva- 
mente. nell'abito, nell'accoueiatura, nel trucco, 
neli ■ faccende casal' m/he e fnlrn/fa nel lavoro fa 
vili,tini, s'intende). 

!. : rubrica, e i vm. Ini un tono piuttosto pre- 
;. a *um>, ma poi, a os^ervnrlu meglio, ha l'a <petto 
ilet’e «<i-e latte in casa, in taiun/lii.. Anche ter 1 
fera. Mila Contini, la re.*pi*rlMibde della trasmis- 
mimi.-, lai itimii.strafo di n«m .sapersi decidere: questa 
nude essere una lubrica <■ di servizio * (cioè <ft 
mio, inazioni, di consigli pratici, per tutta lina 
sene di specifici seffort che interessano il pubblico 
tema, iuuc) o qualcosa di pia complesso, che c «ini — 
prenda anche problemi di costumi', di vita sociale. 
d* cu'.ara.* Se si vuole rimanere nel campo dei 
con agli j, rotici, iniziati re come quella dell'tnter- 
ri'f«. ..Un seultriee o del s pezzi, * su Roger \'adini 
v lì li . iistdfano tuori fiiopo. Ne invece si vuole 
ei.ic l'nccìi'o nuche u'/u posizioni’ della donna 
m'.i. s.nieta d> oqgi. «i ruote bea altro che ìrt 
tiv.i ita (.impuntii su Brigitte o le due chiacchiere 
con la seultriee (nel corso delle quali, comunque. 

si preoi'i'iipa soprattutto di chiarire ehe anche 
invi donmi ehe scolpisce piio rimanere * tem¬ 
ili 1 mie -' ). 

It fatto e ehe *i passa, con froppu disinvoltura. 
Polle Invilirci alle staine e. quel ehe è peggio, st 
tie.tti, ./’ elettrodomestici eon tono pro/essoru/e. 
e d* scultura e di costume con dimessi accenfi 
ctist,li aghi 

D'altra luirte. tn tutta la rubrica circola a,l'aria 
tii'Oppurfiibilc di M iiohi materna. I.e donne: un po’ 
semi i lime, un po' ignoratitene, ma tanto care e 
era,aisv. questo sembra essere il succo del p en- 
>•,».* d’ .M’Iu ('«mfin>. F. non se ac la mistero Ieri 
sera, la presentatrice, (piando si è trattato di ideane 
siiieqi.zioir sugli elei t rodo mesi tei. ita dic/tiarafo 
i l e s le donne non sono le più adatte a parlare 
.1’ motori «• di automazione *. e ha chiamato in 
suo aiuto Feho Conti, ll quale, poi, ha dimostrato 
dr aon saperne molto ih piu delia sua compagna 
e :i i* diffuso m < informazioni * che anche gli 
i ri unitili bambini in ascolto sicuramente conosce- 
lami da un pezza In •'Ottima, semine la donna an¬ 
gelo del <■ focolare r; solo ehe, ni questo caso, et si 
/■ irli, a r’,,testure nelle ceneri spente. 

cesareo 


vedremo 


Riprender.«tino in oda¬ 
le le trasmissioni della 
serie « Aria del XX Se¬ 
colo-, che ricorderà una 
decina di avvenimenti 
principali che hanno ca- 
i .«'.t.-rizzato i primi 50 an¬ 
ni del nostro secolo. So¬ 
no previsti servizi su al¬ 
iami degli episodi più sa¬ 
lienti che h nino precedu¬ 
to la secondi guerra mon¬ 
diale. sul personaggi che 
sono stati fra I protagoni¬ 
sti dello vicende pohttche 
«» m.htari ilei XX secolo 
«» siigli sviluppi succeduti 
.,! secondo conflitto mon¬ 
ti. ile nel campo scienti- 
Ileo e del 1 progresso tee* 
II.co. 


Marin i Bmitigli e (bor- 
g.o (ìaher saranno i pre¬ 
sentatori di una nuova ru¬ 
brica musicale die andrà 
in onda prossimamente sul 
secondo canale; il titolo, 
ancora provvisorio, jki- 
trebbe risero - Canzoni da 
mezza sera Altro parte¬ 
cipante ils-o: Carlo Croc¬ 
colo. ehe interpreterà al¬ 
cun 5 sketehea. Di volta in 
volta saranno ospiti del- 
l i trasmisstom» cantanti 
di musica leggera tra 1 
pivi noti tb-1 momento. 

Mia primo puntata 
prenderanno parte: i 5 
Cousin.-t. Gloria Christian. 
.Joe Sentieri. Cocky Maz¬ 
zetti. 11 eoro «lì Franco Po¬ 
tenza c Du-k Caruso, ni¬ 
pote del f.ajno »o tenore. 
La regia ìt iifildata a Lino 
Procacci. 


- Piti iosa ehe giallo - è 
. ! Molo detlmtivo della 
serie ili commedie a carat¬ 
tere poliziesco ehe Dino 
Verde ha scritto por il 
secondo onn.de e che an¬ 
dranno in onda, probabil¬ 
mente. n partire dal pros¬ 
simo luglio. 

Come già annunciato 1 
sei episodi sono impernia¬ 
ti sul personaggio ili Nat 
Yetlow. un detective pri¬ 
vato elio snrà impersonato 
da Alberto llonucei. Al suo 
banco saranno Cristina 
Grado. Stefano Sibaldi. 
Carlo Romano. Franco 
Scaiulurra ed altri. 


programmi 


Alla Garbatella 


Dibattito 
sui mura 


_ Da danese, realizzata ila un 

*«.Tf<> Chnstensen, elle pero 
■ a j non ha nulla a che r. .(«•»«• 

HO eoi maestro d> Drei/. r ne « * » f 
.suo illustre allievo, mu. 
j sembra perento mi g.i..dille 
i he un film t osi modesto sui 
] uscito dallo si. s',, piu e « he. 
un tempo, prati,irera quii 
luminari del . me,mi l <> 
spinilo r gresto dello. I n pa¬ 
rerò vecchio guardiano d> 
un cimitero ih uu toinohi1 1 , 
tollerato da un padrone st’z- 
jzovo, f reiinentato dm tunnel - 
v M-uqm-jli e risifcifi» dii due ninni 
stivi. « Li ILi f tu' r In gnrtitu a curie ibi 


li legista Vaivi io Zittititi e «letto /.mini — -e svuipte li e risifcif.» dii due amai 
l'avvocato (ìiuscpiu- Cottiti.', stato dall, i pa. e iu»-tra. «lalla per la partita a carte ibi 
«alidi,lati nella lista del PCI parte del cnnnia piu tnipe- mereoledì, un g'orno aedi- 
per le elezioni comunali di guato, dalla parti* dei l'-gi- b* una piccola sostanza e 
Koala, hanno piesiednto ieri sti r degli untoti» P'o> i>> i , annuire il sogni. 


pomeriggio ad un dibattito 
sul cinema italiano, organiz¬ 
zato dalla se/tone della Gar¬ 
bateli,. 

/.mimi e Costina, t-iiliuin- 


(Attillili >1 «• volto li dii'.l!- 
tito. Di patta olate m’eiesse 
il dialogo, inavocato dall in 
tervent.» «li un giovane 

I). — Vmi pensa i he ulul¬ 


ili indipemlenti. hanno primaI lenito la censura si po ni jais. 


di tutto --piegato il significa¬ 


to di dollari grazie al colpo t«» della loro adesione alla li- nografin’ 
di fortuna che gli e unisti sta del PCI. Adesione ideale. ZLKL1N1 
dopo i| success., che itegli m pi mio luogo, pei il prò- D.C*. non ila o ai tugh.it 


«•'••••■ittfa alla por 


c.iiMir.i 
il,Ito io 


fa una pìccola sostanza e 
pa>> , o.i i annuire il solili" 
di tutta la sua mia: .pollo 
ili avere alle proprie dipen¬ 
denze un * valletto », , a,e imi 
fiero maggiordomo a//'inqf«-- 
ttnprecnhile. , ",i *-m i«• 

I lane, homi,,'Ila e "mbrelb.. 
! latte le risorse nno.ri'ti- 
!«-iie smio aft’dnte ni )«:'(■« > he 
jqiie'hi eertmoMio'.i « «irpift- 
| de (l'un lem/i,i . he tu vai 
««.'freff.t a seri ire in un rm- 


radio 


NAZIONALE 

li.orn.ilo rad.o: 7. 8, là. Ih 
l.\ -ju àO. •_>:(. 15: 6.35: Cor»o 
d. lingua inglese; 7.1é: Al¬ 
io linceo - Muuctie il**l m «*- 
l.im; ,’i.iìi)' Omnibus (primi 
p.itlel; lll.'.-,U- !... It ,ii o J>* 1 
Scuole; II: Omnitms Oe- 
.oiid i p.,rtel:12: Cltimissiii,e 
<.-.«it/oiii i: II! 2 1 ' Allumi uri. 
» e il.*: 1J .Ve Chi vuoi ei-.T 
1 et.» , : là.ài): Glande club. 
1 l.'JU’Ti .e un'semi feg Oliai ; 


primo canale 

8,30 Telescuola 


Stati Vinti hanno «onsrgui- granulia del PCI. adesione pornografi... !.. quale e mmi- j v ,. r , ,i„ M d- 


iti» < cior:aiti * i* < tlol-1 1 ont .ritfcHT 


ccoiulo Ino | pio 4*11 i H.ij 


viin *. 


•. ppjt'Mv :l 1*1*1 -— colili' h.i tak*li.itu It* i l* 


Ritratto di Elvi Lissiak 



I! ritratto di F.Ui Uniak, 
neKnilo dal pittore Aldo 
Turrhiaro, ha ottenuto la 
medafflia d’oro e un pre¬ 
mio in denaro alla moNtra 
di \ia Frattina a Roma. 
Livi Lissiak non è una at¬ 


trice ehe limiti la sua atti- 
sita negli studi cinemato¬ 
grafici, nei palroscenicl o, 
magari, nei loeali notturni: 
partceipa anche attivamen¬ 
te alla sita sociale. Non 


dimenticata Interprete di 
un importante ruolo in 
«Madre Coraggio», la sim¬ 
patica Elvi rcrlterà gio\e- 
dì sera brani di Brreht al 
Cirrolo culturale di Monte 
Sarto _ 


■ fri lerrucu e . he mmne, in 
i« rollare ad ogni passionilo «b 
jrreao. ,■ « Zie « Sua Favelle,, - 
’ :a * il padrone ,-m a ogni mal - 
I Tirai alle otto per la mirare a 
sua , "Ila /ni a,, un ihoido, - 
r. . /.’ "Veto i he il braco 

ago,ordinilo, una speme di 
Mrter Bel vedere, se la miri 
, h r • I la e temente ni ...ini vtaa- 
si meni' l'amnnruzi" 
i,e del (lunediano e della su a 
gente, fi,,’', a et.’ ra ambiar, 
irf /or,* attrito (’t i ole, a bea 
l-i/fro ehe una taro r a ,lì,stea 
!/ier rialzare >f fora» ibi - 

j \tll ili 

C i sarebbe r, u sei l •>. in par- 
ite. D- vaporai opmgle. l'ul- 
| rrnir* fdrn di .lena Remar. 
' eoi ,fluii,' r! Unno o r, pista 
j/ai rifatto ni ehm re di ,nm- 
Jaicdai I ,i manda dhi-iom . 
Di jìr< dagl ni .sta (Jean f'.erre 
("usiti. Fattore di ('andai., > 
e infatti uà caporale, (in 
t bruna » la prigionia lede- 
j<ea, e che e « ostinatissimo » 
l aer tentativi d’erasion, I.e 
nostre parole virgolettate 
(.'libino di rendere tf nou !f i- 
(iito drll'apgetlifo *épt»plc». 
per il «pi.de non troviamo. 
• ut momento, un carnspett,- 
irò nella nostra lingua II 
j film, ambientalo nella secon¬ 
da guerra ,nomimi,, e .b- 
rertente e nello .<fc*>o tem¬ 
po yrrio. Insamma. Remar e 
vecchio, ma dà ancora de, 
punti a tanti giovani. 

Purtroppo I.e caperai cpm- 
glc non è stato preseelfr» per 
la manifestazione, ma ne è 
rimasto ai margini, accolto 
in uno dei solif» benemeriti 
locali della Rite d’Anfibe.*. 
Peccato. Visto quello che 
c’era, una si doveva rinun¬ 
ciare cosi leggermente a un 
Rcnntr. 
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i . vd, t,’U: Aihi.rn ma» - 
e.,;,* - l n t e a '«.ti«* al g *’i - 

10. l’U 3 » Appi..mi a ; 

- I. «•br«M «1; Toledo-: !rr,g,- 
i « s'or ,- . <1: t r..Kz Gì ..i- 
l’ t: Jhid.gl.one It:»;...: 
I: I’i* ni,* r.<,t .7 e. 

SECONDO 

(.«■raale i-, lo; a là.:,,'. 
I 4 .i<*. 1 i 3»' ! K • it. 2 ' 21 i . 

He X • o Re- 07 / j-:* - « r.* .- 

1. e..,,re mi roltifa: Ih Mn- 
» e., per v o , eh*- l.v.or..?* . 
12 20 Trasm ss-oj.i t'*g «>r.al.. 

11. 11 * gl..,!»- «i, I.i. K« a... 

to R.»rret. prosar..14 1 

r.«»'tr. e.«ri’ir:t.. 14.4o D.s>'«,- 
r„m.i. 1 > »Mlimn d, c^nzor . 
i ' 4 »: R> v.-nt *.«.n tu ri.'ero. 
-o.eo; j«,- R p:,,er;,n.rna d"!- 
:«' «pi ."to. 17 Ir.’ennezzo 

r»,n. .r,' «■«., 17 TO- J. u 

; ;ke-tiox. IH.Mi r.itfamus - 
.,«. 1t»2U- Motivi , ri t.'.-e 

2u 3a /. g-/..«g. 2.1 :,u M k. 
Rong or: o p:« -er.' , S'ii.J., 
I. rii.ani . X. 21 4.‘>* Mu*. ra 
ne; 1 -, ceri 22.47 t ir nn 
<pi ,r'o - N,.’. / e (ì. fin*' g ,-r- 
r... 


TERZO 

17' 1 (Vincer’! «1 V.v.i.d . 
là' I.e «l.t*.s |o!.' ci.e e la 
-oc olog a, IH.ài» L.« Has-c- 
ga.«: C.nema: 14 4.7 Ga.» 
Marinimi )r. e Carlo Pro¬ 
speri (musica); 19.15: Ep - 
stolari: Carteggio Hofmann- 
sfhal-Strau-s. 19.45: L’indi- 
c.itore ecoriorruco; 20: Con¬ 
certo d; ogni S'-ra: 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.30 
1 rcnt’anni «li storia poi.Le . 
it.d.ana (1915-1945): 22.10 
Georg Friedrich Haendei 
(Ode funebre); 22 5 j: C..,* 
senno a suo modo; 23.35: 
Congedo. 


17,30 La TV dei ragazzi 

ni Giramondo (cincglor- 
:..«le); 4>) Ar.lbril.i «• la 

»,>r.*'!,i icf'n Sariilra Mon. 
,lalni>. 

18,30 Telegiornale 

• 1-1 pomcrlgato 

18,45 Non è mai 
troppo lardi 

< >'i» » ut .ìzgicrp.iniento 
• vo!.i,tic<> r»'r aduitt 

19,15 Avventure 
di capolavori 

- t! Ucraini c U monu- 
mcn’rt a Luigi XIV- 

19,50 Conversazione 
religiosa 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

tic* s.4 •(•:«! 

21,05 Breve incontro 

rt :«; Regia Ul David 

’.j , ' eoa Tr.-v.-r Howard 
<■ «V...< Jolii'.so;:. 

22,30 Libri per tulli 

23,00 Telegiornale 

«Jc.’a not*c 

secondo canale 

21,10 Slasera i Cetra 

i-‘ i>r, i sii quartMio. 

21,45 Scotland Yard 

-/io ll<r:y • racconto 

prt’iriWv'O 

22,20 Telegiornale 

22,45 Un ricordo 
d'infanzia 

a e;i;rcr.’.ario, eoa Rene 
Udì «* Lidy Fougarcn 



'Jxsuà- 


Celia Johnson, la protagonista del film 
<c Breve incontro » (sul primo, canale, 
alle ore 21,05) 
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l’Unità / martedì 15 maggio 1962 


di i. C. Murpliy * 

RIASSUNTO: * 
Con un pugno 
dato al campio¬ 
ne Ben Boll, Re¬ 
no ha vinto una 
•comme$aa>di 5 
mila dollari, e 
In più II mana¬ 
ger del campio¬ 
ne, Hainea, Indu¬ 
ce Bolt a non 
reagire. Hainea 
Infatti i il fra¬ 
tello di Reno, che 
non vedeva da 
anni, Queat'ulti- 
mg gli dichiara 
che ha emeaao di 
fare 11 giocatore 
di profeaaione, e 
ata per metterai 
in affari Immobi¬ 
liari. Ha ottenuto 
una opzione per 
un terreno 


di B. Sagendort 


sca 

di Jean Leo 



^HOA BtAA6T4N> 

ZAoCNABOfER 

COMPRARCELA 

TERRA,©fi PER, 
ma non e* 

^ TUTTO/ 


.occoaoRt 


K v'/'? 







s_A. 

(ContiniiH) 


ABITA LA' 
IL COSINO 
&UUO/ 




OLIVA E'ANCI&XA ALWe«T 
PB« INCONTRARE COW- < 
BOVE tt fNCHANI/fioNO | 
PRBOCCORATOfER > 

Lei/ 


NON Pl?eoCCO«RTl/CON 
GU AEREI A REAZIONE 
C ITREMI.BAKA' Di 
UITORNO IN UN PAIO Vi 
OIOBNI/ 





lettere all’Unità 


Per Vere Tozzi 
già sottoscritte 
94.000 tire 

Con la posta giunta fino nella 
tarda mattinata di ieri, la sotto- 
scrizione per Vera Tozzi (la mo¬ 
glie del Tedile d i Homo che ha 
la speranza di poter conservare 
il barlume di vista che le rimn- 
ne solo con cure costose che 
TINAM non le passa) ha tocca¬ 
to le 04.220 lire. 

Una catena ininterrotta di let¬ 
tere. raccomandate, espressi, di 
vaglia semplici e telegrafici sta 
collegandoci * tutto il Paese, o, 
meglio, collega il commovente 
caso della famiglia dell’edile Ma¬ 
rio Pedrotti a tutto il Paese. 

Vogliamo riportare alcuni bra¬ 
ni dei biglietti che i nostri letto¬ 
ri ci hanno inviato insieme ai 
soldi (molti sono coloro che fir¬ 
mano con 11 solo nomo, o elio 
non si firmano nemmeno). 

Un conducente di taxi di Romn 
ci ita inviato 1.000 lire con un bi¬ 
gliettino dove cita il Vangelo: 
« E’ più facile che un cammello 
entri nella cruna di un ago clic 
un ricco in paradiso ». Livio Bar - 
sagni. un pensionato fiorentino, 
ci invia 1.000 lire scrivendo: 
t non ho grandi proprietà, ma 
spero che tanti altri facciano co¬ 
me me...». Un compagno di Po- 
tema ci manda mille lire e ag¬ 
giunge: non pubblicare il mio 
nome: « E’ ben poca cosa ma ag¬ 
giungo tutta la mia solidarietà 
e miei più fervidi auguri per una 
ottima riuscita dell’operazione 
chirurgica ». Alba Novelli, una 
madre di Livorno, ci.manda una 
raccomandata di 1.000 lire: 
* Comprendo quanto sin grave il 
fatto da te denunciato e ti invio 
l’acclusa somma sperando che al 
tuo appello risponda la parte più 
sensibile del mondo democra¬ 
tico... ». , ' '• 

Riassumiamo ora H complessivo 
elenco dei sottoscrittori, dal mo¬ 
mento in cui abbiamo lanciato 
l’appello.. . 

ROMA: TUnitù L. 50.000, Da¬ 
nilo Maurizi 1.000. N.N. 1.000. 
Bernardi 1.000. Fausto Del Ma¬ 
stro 1.000. Renato Barntcsi 1.000. 
Alfonso Prati 1.000, un giovane 
comunista di Frascati 2.000. Fa¬ 
cci li 1.000. non. Agostino Bottino 


5.000, Franca H. 1.000, compagna 
on. Rita Montugmina 1.000. N.N. 
1.000, N.N. 1.000, G. M. 5.000, A/n- 
ria Monferrato 1.000, Gina 220. 
compagna G. B. 100. 

FIRENZE: Livio Bursagni li¬ 
re 1.000, coniugi Corrotti 500. La 
redazione fiorentina ci preannun¬ 
cia inoltre i seguenti versamenti: 
redazione e amministrazione li¬ 
re 13.000, Itnlia-URSS 4.000, 
N.N. 1.000, coniugi Caselli di Vnr- 
lungo 500. 1 ' 

ANCONA: da Senigallia abbia¬ 
mo ricevuto un vaglia telegrafico 
di 10.000 lire, spedito da Gian¬ 
carlo Mandolini a nome delle 
maestranze e degli impiegati del¬ 
la Escnvazione porti. 

LIVORNO: Alba Novelli 1.000. 

PISA: Livorno c Romano di 
Volterra L. 1.000. 

POTENZA: un compagno che 
vuole conservare l’anonimo 1 000. 

TERNI: il signor Enrico Mcl- 
chiorri, rappresentante di com¬ 
mercio, L. 5.000. 

Vorremmo sentire 
parole sincere 
dal Presidente 

Cara Unità, 

in questi giorni abbiamo se¬ 
guito. tutti gli italiani, e partico¬ 
larmente voi sordi, le elezioni pre¬ 
sidenziali. Dopo lo spettacolo, cer¬ 
tamente non edificante, che ab¬ 
biamo potuto vedere nell’aula di 
Montecitorio, eccoci arrivati: An¬ 
tonio Segni è il nuovo Presidente; 
un figlio dell’Italia, un figlio del¬ 
la Sardegna. A noi sardi fa orgo¬ 
glio, ma ci sono troppe cose che 
vorremmo chiedere al nostro An¬ 
tonio, ex ministro degli esteri. 

A Lui direttamente vorremmo 
chiedere come stanno i nostri emi¬ 
grati in Germania, in Olanda, in 
Francia e in altri paesi. Aspire¬ 
remmo di sentire da lui parole 
sincere su questo argomento. 

Parole sincere sulla vita di emi¬ 
grante le troviamo nelle lettere 
che inviano i nostri padri, i no¬ 
stri fratelli, i nostri figli che si 
trovano all’estero: lettere piene di 
dolore, di invocazioni pietose per¬ 
chè sono stati venduti a « merca¬ 
to nero » con freddezza e indif¬ 
ferenza. 

Mandano via la gente pulita, 
onesta, c lasciano venire qui. nella 


nostra Sardegna, gente ricca che, 
si dice, potrà portare uno sviluit- 
po all’Isola. Ma quule sviluppo se 
la sua gente migliore è costretta a 
partire, a emigrare'! 

Ora ci chiediamo: è vero che il 
Presidente Segni è sardo? Ha rag¬ 
giunto il massimo delle Sue aspi¬ 
razioni, che cosa vuote dare ora 
in cambio alla sua Sardegna? 

Avrei la tentazione di dire cose 
tropjio crude, ma come italiana 
jiorgo anche io i miei omaggi al 
nuovo Presidente; come sarda non 
posso, perchè è impossibile dimen¬ 
ticare le sofferenze della mia ter¬ 
ra ebe la differenziano dall’Italia 
tutta. 

MARIA CARMEN PILIA 
Estorcili (Nuoro) 

Nessuna garanzia 
per la famiglia 
dell'emigrante 

Signor direttore, 

l’emigrazione degli italiani al¬ 
l'estero voti è un fatto nuovo, 
risale a vecchia data, cosi come 
risalgono a vecchia data casi as¬ 
sai tristi di emigranti che. una 
volta all’estero, hanno dimenti¬ 
cato moglie e figli 

All’aso della emigrazione in¬ 
dividuale, oggi è stato sostitui¬ 
to (indio dell'emigrazione di Sta¬ 
to, organizzata di concerto tra 
il ministero del Lavoro c il 
CIME i quali — da tanta espe¬ 
rienza — poco hanno imparato. 

Essi infatti operano l’avvio al- 
l’cstero di lavoratori (con le age¬ 
volazioni a tutti note), ma sen¬ 
za istituire una autorità legale a 
salvaguardia delle famiglie che 
restano tri Italia, 

In Italia è reato l’abbandono 
della famiglia, e il far mancare 
ad essa il sostentamento neces¬ 
sario. Non provvedendo a preve¬ 
nire questo reato, il ministero 
del Lavoro c il CIME diventano 
complici — seppure in uola ritti- 
ri — delle innumerevoli tragedie 
che vengono a determinarsi quan¬ 
do una. o più famiglie, vengono 
abbandonate a se stesse. 

Se cosi è, mi chiedo, e lo chie¬ 
do pubblicamente anche a qualche 
magistrato, se non vi sono estremi 
per agire legalmente contro il 
ministero del Lavoro c contro il 
CIME, chiamandoli in causa per 


pagare i danni in fa core delle 
famiglie abbandonate■ 

I. F. 

• ■ (Tmim'"' 

Ecco quanto 
percepiscono 
i parlamentari 

Caro direttore, 

sono un operaio dell'ATAC e 
desidererei un chiarimento, se è 
possibile: tra i miei compagni di 
lavoro è sorta una discussione in 
merito agli stipendi che perce¬ 
piscono i deputati, e al < gettone 
di presenza ». Le discordanze- fo¬ 
no stale molte. Qual è lo stipen¬ 
dio elle percepiscono i deputati? 

DOMENICO FEDELE 
( Roma) 

• « • 

Cara Unità. 

Siccome lavoro in una fabbrica 
che occupa 1300 dipendenti e ci 
sono sempre delle discussioni sul¬ 
le paghi * che percepiscono deputa¬ 
ti e senatori, e si fanno dello cri¬ 
tiche ai nostri compagni, ti prego 
di farmi sapere con esattezza 
(/nauti) vengono a guadagnare de¬ 
putati e senatori T> ringrazio. 

MATTEO MIELE 
i Foggia) 

L'iiSSPgno li-so mensile che viene 
percepito dai deputati è di tióOOO li¬ 
re. A questo si aggiunge la parte di 
rimborso spese (380.000 lire men¬ 
sili) dalle quali vengono detratte le 
assenze nella misura di lire 5.000 per 
ogni seduta in aula e di lire 2.000 
per ogni seduta in commissione. Da 
tal: emolumenti devono essere de¬ 
tratti ì contributi per il ftnanziamen- 
to dei gruppi parlamentari (per il 
gruppo del P.C.l. la quota è dì 20.000 
lire mensili) o le percentuali che so¬ 
no versate quali contributi ai partiti 
di appartenenza: per i parlamentari 
comunisti il contributo è (issato in 
misura variante tra il 27 e il 52%, 
secondo i carichi familiari. 

Per quanto riguarda la pensione, 
essa non viene concessa dallo Stato, 
né da altro ente: viene rilasciata da 
una Cassa autonoma interna, costi¬ 
tuita da tutti i parlamentari (della 
Camera e del Senato), che vive e 
agisce con il contributo dei parla¬ 
mentari stessi. Detti contributi va¬ 
riano. a seconda dolivià. e si aggi¬ 
rano sulle 20-35 000 lire mensili. 

La pensione viene corrisposta, da 
quella Cassa autonoma, ré parlamen¬ 
tari non in carica a (10 anni di età. 
se hanno una sola legislatura, e a 
55 anni se ne hanno 2 o più. 


« I puritani •> 
domani all'Opera 

Oggi riposo. Domani, alle 21 
fuori abbonamento, replica *le 
« I puritani » di V. Bellini 
(rappr. n. 70) diretti dal mae¬ 
stro Arturo Basile e Interpre¬ 
tati da Virginia Zcanl, Gianni 
Raimondi, Piero Guelfi c Nicola 
Rossi Lcmeni. Giovedì 17, alle 1 
ore 21 , quindicesima recita in 
abbonamento serale con la no¬ 
vità assoluta « Tnrtarino di Ta- 
ruscona » di Mario Guarino, 
concertata e diretta dal maestro 
Umberto Cattlnl. Regia c sceno¬ 
grafìa di Carlo Santonocito. 
Protagonista Giuseppe Tflddei. 







ARLECCHINO 

Ripeto. 

artistica operaia 

Riposo. 

AULA MAGNA Città Univers 
Riposo. 

B. & SPIRITO (T. B5U.310) 
Riposo. 

DELLA COMETA (T. «73.763) 
Alle 21,15 C.ia diretta da Diego 
Fabbri n: « Il giudizio » 3 alti 

■ di Claudio Novelli. Novità asso¬ 
luta. Regia di Andrea Cnmillcri. 

DELLE MUSE <T. 862.348) 
Riposo per rccite a Malta. Ini- 
; mlnentc Franca Domtntct-Marlo 
Siletti con: « L* casa malrdrt- 
,ta », giallo del terrore di E. Pcz- 
zani. 

DE* 8ERVI (T. 674.711) 

Riposo 

ELISEO (T. 684.485) 

Alle 21 « prima » Maner Lualdi 
presenta la novità: « Trappola 
per un uomo solo», di R. Tho¬ 
mas. 

GOLDONI (T. 561.156) 

Alle 21,30, la Comp. del Teatro 
• d’Arte presenta * Le sedie » di 
Jonesco. Novità con gli attori 
' del c Iveopardo ». Ultime re¬ 
pliche. 

MARIONETTE oi maria 
; ACCETTELLA 
Riposo. 

MILLIMETRO (T. 451.248) 
Riposo. 

PALAZZO SISTINA (T. 487090) 
Alle 21,15 Comp. Rasccl in « En¬ 
rico '61 ». Commedia Musicale 
‘ «tl Garinel e Glovannini. Musi¬ 
che di Rasce!. Scene e costumi 
' di Coltellacci. Coreografìe di 
Ralph Beaumont. Ultime re¬ 
pliche. 

PICCOLO TEATRO OI VIA 

PIACENZA (Tel. 670.343) 
Riposo. 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquaspana) 

' Alle 21.30: • Il segno verde » di 
Rosso di San Secondo con Anna 
Lelio. D MichelottL D Prain- 
ga, A. Rendine. E Vantcek. G 
Merolli e A Giacobino Regia 
di A. Rendine. 2. settimana di 
- successo. 

QUIRINO «Tel 674.585) 

. Riposo. 

RIDOTTO ELISEO 
^ (Via Nazionale) 

1 Alle 21 novità gialla: « La scuo. 
*■ la del Miti* », giallo in tre atti 

■ di Jean Guitton. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara) 

.> Alle 21.15 C.ta Checco Durante- 
.v Anita Dorante e Leila Ducei in: 
r i « Le sasesBsnts * di E. Caglicri. 

‘ SATIRI (Tei- 563-352) 

Alle 2L15 Ci* del Teatro d’Oggi 
-ò in: • Mese—a si sor» ■ di L 
‘ Carnami. Novità con C Abbe- 
l nante. A Ben accorso. D. Corrà. 
A Dose. N M Parenti. T Sciar- 
ra Regia di P Plotoni Vivo 
successo. 

.teatro oel pantheon 

% Alle 21.15 il Teatro Classico di 
4 Roma « li Cenacolo » presenta 
• fmes» e morte di noe rat e • 
di V Rendheir tda Platone). Ul¬ 
tima settimana. 

VALLE (TeL 653.784) 


ATTRAZIONI 


MU 8 EO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tuitssand» di 
Londra e Crenvln di Parigi In¬ 
gresso continuato dall»* IO alle 
22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK v 

(Piazza Vittorio) Attrazioni • 
Ristorante . Bar - Parcheggio 


VARIETÀ ' 

AMBRA JOVINÉLLl <713.300) 
1 / ammutinamento. con A. M. 
Piorangcli A 4 e rivista Donato 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Gagarin - URSS e Minzione spa¬ 
ziale K9 DO 44 e rivista Derio 
Pino 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Storia di un disertore, con J. 
Mayniol Dlt 444 <VM Ri) e ri¬ 
vista Mucd 

PRINCIPE (Tel 352.337) 
Operazione «cottami Yard, con 
M. Thompson. G 46 ** rivista 

t/OLTURNO «Tel 471.557) 
Cento colpi (Il pistola A 4 e ri¬ 
vista Boldrini-Amian 


GALLERIA (Tel. «73.267) 
Alberto 11 commutatori', con A 
Sordi (ult. 22.no ) <’ 4A 

MAESTOSO ilei 766.Otiti) 
Alberto il con«|ulstnlore. con A 
Sordi top. alle 15.30. ult. 22.50) 

(' 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

II ilio corpo brucia, con S Bit. 
sa ter (np. alle 10. liti 22.50) 

(VM Ir.) s 4 

.METRO DRIVE-IN (690.151) 

III pieno sole, con A. Orlon (al¬ 
le 20-22.13) (VM 1M DR 44 

METROPOLITAN (669.400) 
lai uiiiiinra di Monza, con G 
Halli (alle Ui-lH.10-20.20-22.50) 
(VM 1») UH 4 

MIGNON (Tel. 640.493) 
lai donna di notte Do 4 

MODERNISSIMO 

Sala A : qualcosa clic scotta. 

con C. Stewens (ap 13.30. ult. 
22.50) S 4 

Sala B : Assassinio sili treno, 
con M. Huthenford (ap. 15.30. 


schermi 

e ribalte 


W- 


CINCMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tei. 352.153) 

Mondo caldo di notte (ap alle 
15.30, Ult. 22.50) DO 4 

ALHAMBRA (Tel. 733.792) 

I. o sceriffo in gonnella. con D. 
Heviioliis (ap. 15.30. ult. 22.50) 

A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Anni ruggenti, con N Manfredi 

SA 444 

APPIO (Tel. 779.638) 

Amore ritorna!, con D Day 

C 444 

ARCHIMEOE (TcL 875.567) 
The Frlghlcnrd Cltv (alle |fi,30. 
13.15-20.15-22) 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Tre contro Inni, con F Smalta 

A 444 

ARISTON (Tel 353.230) 

Mondo cane (ap. 15,30. ult. 22.50) 
tVM IK) DO 444 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La voglia matta con U legnar- 
zi (ap. alte 15.50. utt. 22,40) 

1 vm u>) sa 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Vanina Vanini. con S Mito 

(VM !•■* DR 4 
BARBERINI (Tel 471.7U7) 
lai trappola di ghiaccio. <)■ W 
Disney (alle lfi-lS.t0-20.25-23) 

A 44 

BERNINI Clet. 683.133) 

Amore ritorna e.-ri I) Oay 
(ap. alle 15J0. uit. ,22.45) 

« 444 

BRANCACCIO 

Amore ritorna!, con D Dav (»p 
alle 15,30. ult. 22.45) C 444 
CAPRANlCA (Ter 672.465) 

quello che spara per primo, con 

J. P. Beimondo iVM U>) DR 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Anni ruggenti, con N Manfredi 

«A 444 

COLA OI RIENZO (350.584) 
lai mia geisha, con S. Me Lainc 
(alle 16-17.55-20.15-22.45) « 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il commissario, con A Sordi 
(alle 1M5-11.40-20.15-22.40) 

C 44 

EUROPA (Tel 865.736) 

La mi* geisha e**n S M* i.mm 
(alle 15.45-17.45-20,10-22.50) 

S 44 

FIAMMA (TeL 471.106) 

Estate e fumo, con L ilarvey 
(alle 16,15-13-30-20.35-22.50) 

(VM 16 ) DR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
nummer and «moke (alle 16.30- 
19,30-2::) 


ult. 22.50) C» 4 

MODERNO (Tel. 460.283). 

t.x voglia malta, cimi tl Tn- 

guazzi (VM Uri SA 44 

MODERNO SALETTA 
Anni ruggenti e«m N Manfredi 

sa 444 

MONDIAL (Tel. «34.870 
Amore ritorna! con D (Jay 

6 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Colpo gobbo all'Italiana. con II 
Chanci (ult. 22.50) (VM 16) C 4 
NUOVO GOLDEN (T 755.002* 
quello che spara per primo, con 
J P. Beimondo (tilt. 22.50) 

(VM Uri DII 4 

PARIS (Te! 754.368) 

I tre moschettieri, con M Oc- 
nmngcot (ap. 15.30. ult. 22.50) 

A 4 

PLAZA (Tel 681.193) 
l.a ciociara, col* S Lorcn (all* 
15.30-17.50 -20.05-22,50 ) 

(VM Uri OR 4444 

QUATTRO FONTANE 
F.ll.l. contro tl dottor Mahusc 
con I) Lavi (alle 15.30 - 17.30 - 
10.20-2l-22.50) O 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Tre contro tutti, con F Sinatrr* 
(alle 16-13.15-20.30-22.45) 

A 444 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Io* bella americana, con C tira*- 
set latte 10.30-13.25-20.25-22.5©) 

<’ 4 

RADIO CITY (Tel. 4G4.103) 
Assassinio sul treno, con M Ru- 
thenford tuli 22.50) G 4 

REALE (Tel 580.234) 

Mondo caldo di notte (utt 22.50: 

(VM Uri DO 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

II re ne» falsari nr 1 Gatnn 
(aPc 10.30-13.20-20.25-22.50) 

(VM 16» S\ 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
quello che spara per primo, ren 

J I» «rimonde Fuori prngr 
Tom e Jcrry (alle 1 •■.30-13.45- 
20.35-2250* (VM Uri DR 4 

ROYAL (Tel 770.549) 

Mondo caldo di notte lult 22.5*»' 
(VM 16) DO 41 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema «IVssai » \mleto. coti 
L Olivier (allel6.30-19.20-22.l5) 

DR 4444 

SMERALOO (Tel 351.581) 
Vanina Vanini. con S Milo 

DR 4 

SPLENDORE (Tel 462.793) 

lo* mia geisha con S Me Lain« 

» 44 

SUPERCINEMA (Te) 485 498) 
Due ore In l'.R.S.S. (ap. Usi5. 
ult 22.50) DO 444 

TREVI (Tei. 689619) 

Boccaccio IL con S Lorcn (ap 
alle 16 . ult 22 ) 

(VM Uri SA 444 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
lai (urta degli Implacabili, con 
R Todd (alte 16.45.19-20.35 - 
222)0) A 4 

Spronile visioni 

AFRICA (Tel. 810.718) 
Corruzione, con A. Leggati 

A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

L'Isola che scotta, con G. Pili- 
lipc (VM 16 ) DR 44 


ALASKA 

Mani In alto, con II. Rasccl 

e 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Cimine pistole, con S. Wildcr 

A 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

I.a ragazza con la valigia, con 

C. Cardinale (VM 16) » 4^ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I.o sceriffo In gonnella, con D. 
Reynolds A 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
l.e parigine, con F. Amoul 

(VM 16) 8 4 
ARALOO (Tel. 250.156) 

I celebri anturi di Furie» IV. 
con D Darrleiix 

(VM Uri «A 44 
ARIEL (Tel. 536.521) 

A me place In galera, con A. 
Marks F ♦ 

ASTOR (Tel 622.0409) 

I.a carica del cento e uno. di \V. 
Disncv DA 44 

ASTORIA (Tel. 870.245) 
laici nella piazza, con II. Brani 

« 4 

ASTRA (TcJ. 848 326) 

II passo di Fort «sagr. con Bori 

Cantcron A 4 

ATLANTE (Tel 420.334* 

I fuorilegge della polizia, con 

D. Me Garrrn « 4 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 

Uno sguardo dal ponte, con Rat 
Vallone (VM 16) DR 44 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

A me place la galera, con A 

Marks C 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Salvatore Giuliano, con F- Wolf 
(VM 16* DR 44«^ 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Sono un agente F.B.I- ron J. 
Stewart G 4 

AVANA (Tel 515.597) 
loidro lui ladra tei. con S. Ko- 
scina C 4 

BELSITO (Tel 340.887) 
Gerarchi si muore, con A. Fa- 
hrizi r 4 

BOITO 

II mostro di Londra, con Peter 

Cuslung G 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
stmianni (VM 16) SA 4444 
BRASIL (Tct. 552.350) 
l-a guerra continua, con J. Pa¬ 
lanco HR 44 

BRISTOL (Tei 225 424) 
pesci d’oro e bikini d'argento, 
con M. Merlini V 4 

BROAOWAV (Tel. 215.740) 

Salvatore Giuliano, con F. (Voli 
(VM 16) DR 4444 
CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Rapina al quartiere Ovest G 4 
CINESTAR «Tel. 789.242) 
Arrivano t titani, con P Armcn- 
dariz 44 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

Il pozzo e il pendolo, con V. 
Pricv (VM 16) G 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Ditello implacabile, con S Mon¬ 
tici A 4 

DELLE TERRAZZE (530.527 1 
Porci, geishe e marinai, con J. 

Nagnto (VM 16) DR 4 

DEL VASCELLO «TeL 588.454) 
(.coni scatenati, con C. Canti- 

naie (VM 16) S 44 

DIAMANTE (Tei. 295.25U) 

FKa e arena, con Totò C 4 

OlANA (Tei. 780.146) 

Madame san* Gtnc. con S. Lo¬ 
rcn « 4 ^ 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

Il mondo è delle donne, con J. 

Allvson * 4 

EOEN (Tel. 380.188) 

Vlctlm. con D, Bogarde 

(VM 16) DR 44 


ESPERIA 

Angeli con la pistola, con C. 
Ford s ♦♦ 

ESPERO (Tel. 893.906) 

I quattro disperati A 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Corruzione a James Storte, con 
A. Leggati A 4 

GAROEN (Tel. $82.848) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma. 
stroianni (VM 16) SA 4444 

GIULIO CESARE (353.360) 

I 4 cavalieri dell'Apocalisse, con 
G. Forti DR 44 

HARLEM (Tel 691.0844) 

Ti aspetterà all'inferno A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Venere creola, con C. Lockhart 

DO 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Porci, geishe e marinai, con J. 
Nagato (VM 16) DR 4 

INOUNO (Tel. 582.495) 
Tempeste In Normandia, con B 
Blier DR 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Le 13 fatiche di Ercolino 

DA 44 

JONlO (Tel. 886-209) 

I celebri amori di Enrico IV. 
con D. Darrieux 

(VM 16) SA 44 
MASSIMO (Tel 751.277) 
Madame tini Gène, con S. Lo¬ 
rcn « 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Divorzio all'iialiana. con M. Ma- 
stroianni (VM 16) *4 4444 
NUOVO (Tei. 588.116) 

Ti aspetterà ail'tnferno A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Bersaglio umano, con R- Foster 

A 4 

PALESTRfNA (Tel. 359.863) 
Avventure d'amore e di guerra. 

DR 4 

PARIOLI (Tel. 874 951) 

Stanza blindata 713. con Nadia 
TiHcr G 4 

PORTUENSE tTcl 552.345) 

I cattivi colpi, con S. Signore! 

(VM 16) S 4 

PR6NESTE (Tel 291» 177) 
L'occhio caldo dei cielo, con D. 
Malono V 444 

REX «Tel 864.165* 
j l.e parigine, con F Armati 
1 (VM 16* S 4 


RIALTO (Tel. 670.763) 

« I Lunedi del Rialto »: IL» bal¬ 
lalo una sola estate, con lì. 
Jacobssoii (VM 16) DII 44 
RlTZ (TeL 837.481) 

Luce nella piazza, con Rossano 
B razzi S 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Divorzio all'iialiana. con M. Ma- 
stroinnni (VM IO SA 4444 
SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Illnur una prr me. con B. Cro- 
sbv 

STÀOlUM (Tel 393.080) 
Caliaghan contro maschera nera 
con T. Wright G 4 

TIRRENO (Tri. 593.091) 
Inferno di ghiaccio, con E Ste- 
vens A 4 

TRIESTE (Tel. 8Ì0.003) 
Accattone, con F. Cittì 

(VM 16) DII 4444 

ULISSE (Tel. 433.744) 

I.a miliardaria, con S Lorcn 

SA 44 

VENTUNO APRILE (864.577) 
I fuorilegge delia polizia, con 
D. Me Garrcn G 4 

VERBANO (Tel. 841.185) 
l.e jene di Edlnburgo. con Peter 

Cushing (VM 16) G 4 

VITTORIA (Tel. 576 316) 

Arrivano i Titani, con P. Ar- 
mendariz SM +4 


Terze visioni 


l.e sigle che appaiono ac¬ 
canto ai (itali dei film 
corrispondono atta se¬ 
guente rUxsiltrazione per 
generi 

A = Awmluroso 

C =3 Corn eo 

DA = Dijegno animato 

DO * Documentano 

DB Drammatico 

G •• Giallo 

M = Musicale 

9 ss Sentimentale 

SA «• Satirico 

SM =* Storico-mitologico 

Il nostre giadlilo sai film 
viene espreaaa Mi ara do 
seguente: 

44444 = eccezionale 
4444 «=» oUlmo 
444 ~ buono 
44 discreto 
4 *= mediocre 

1 

, VM U ^ vietato at mi¬ 
nori di 16 anni 

1 

>••••••• ••• 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 
l'n re per quattro regine, con 

C. Cable S 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Appuntamento con il delitto, 
con S. Milo G 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 
Operazione mistero, con Ri¬ 
chard Widmark A 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Gangster cerca moglie, con E 
O'Brien SA 444 

ARENULA 

Nuda per il diavolo, con K. Fi¬ 
scher I>R 4 

ARIZONA (Via Vertumno) 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

Riposo 

AURORA (Tel. 393.069) 

Un militare e mezzo, con Rolla¬ 
to Rasccl 

AVORIO tTel 755.416* 
lai congiura dri potrntl. con R 
Schiaffino A 4 

BOSTON (Tel. 430.268) 

(.'nomo a tre ruote, con L> Cowl 

r 4 

CAPANNELLE 

Giovane canaglia DR 4 

CASSIO 

Chiamate 22-22 tenente Sherl- 
dan. con V. Lav G 4 

CASTELLO (Tèi. 561.767) 

Belve su neriino DR 4 

CLODIO (Tei 355 657) 

Inferno di ghiaccio, con E Sto. 
ivns A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Il buio tn cima atte scale, con 

D. Me Gulrc DR 4 

CORALLO Piazza G B Vico 

Telefono 220.706 
Caliaghan contro maschera nera 
con T. Wright G 4 

OEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE 
Mezzanotte a San Francisco, 
con T. Curii* A 4 

OELLE RONDINI 
Semlnole. con R. Hudson A 4 
OORIA (Tel. 353.059) 

lai conquista dell'Infinito, con 
C. Jurgens S 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Il diavolo In calzoncini rosa 
con S Lorcn 


ELDORADO 

la» spia drl secolo, con R. Sorgo 

(• 4 

FARNESE (Tel. 564.393) 

Sabbie roventi, con S. Poiticr 

Dlt 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Il grande spettacolo, con Kstlior 
Williams S 4 

IRIS (Tel. 865.538) 

La vendetta dei barbari, con A 
Steel S.M 4 

LEOCINE 

L'uomo clic Inseguiva la morte, 
eoi» E. Lalxuirdcte A 4 

MANZONI (Via Urbana) 
fallirà nuda, con G. Moli 

(V.M ni) im 444 
MARCONI (Tel. 240.796) 
sangue e arena, con H. H:iv- 
worth 6 4 4 

NASCE' (Via Monte D’Onono) 
Riposo 

NlAGARA (Tel. 617.3247) 

Itili il mancino A 4 

NOVOCINE (Tel. 588.235) 

Sabato sera, domenica mattina, 
con A. Finney 

(VM 16) DR 444 
ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Le rotaie della morte Dlt 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

Rapina al quartiere Ovest G 4 
ORIENTE (Tel. 215.886) 

Il terrore drll'Oklaboma A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Il bersaglio umano, con II Fo- 
ster A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Benvenuto a Scollami Yard, con 
M Redgrave O 4 

PERLA (Piazza Sant'Egidio) 
Febbre nel sangue Dlt 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Gonne strette e (archi a spilli!, 
con K. Fischer- G 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Liana la figlia della foresta, con 
M. Michael A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Il mutino ilrllr donne di pietra, 
con S Gahel <VM 1*.) G 4 
PUCCINI (Tel. 490.343) 

La gurrrn continua, con J )*.<- 
lance Dlt 44 

REGlLLA (Tel- 799.0179) 

(.a salir tirila pace A f 

ROMA (Tel 733.868) 

I Al «li là dell'orrore, con M Si¬ 
mon Dlt 4 

RUBINO (Tel. 590 827* 

Silvestro contro Gon/alrs 

D\ 44 

SALA UMBERTO (674 753) 

Le signore, con C Alonzo 

• VM 16* S\ 4 

SILVER CINE 

Riposo 

SULTANO (P za Clemente XI* 
Il cot«s*n «ri argilla, con H B"- 
gart DR 444 

TRIANON (Tel 7S0.302) 
l.e tigri drlla Birmania, con D 
Morgan A + 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

La cenere dei pirati, con GM 

Canale A 4 . 

Parrocchiali 

'accademia 

i Riposo 

j ALESSANDRINO 

I Ripc-O 

; AVILA (Corso d'Italia 37) 
Riposo 

| BELLARMINO (TcL 849.527) 

; Riposo 
BELLE ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

! vacanze romane, con G Peci. 

; * ♦ 

j CICOGNA 

I Riposo 

COLOMBO (Te! 923.803) 

! lai vita e meravigliosa 
jCOLUMBUS (Tei 51U.462) 
i Riposo 
iCRISOGONO 
; Riposo 

j DEGLI SCIPIONI 

! Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

OELLE GRAZIE (375.767) 
RÌpo«o 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (Tei 802.511) 
L'ultima tappa della Gestapn 
FARNESINA (Via Farnesina» 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

i (Tei. 500.684) 
i Riposo 


GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Trlpolitama 143) 
Riposo I 

LIVORNO (Via Livorno 57) 1 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due- 
Riposo 

NATIVITÀ' (Via Galiia 162) 

I Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Birra ghiacciata ad Alessamlria 
cm C. Mills 

ORIONE (tei. 776.960) 

Riposo 

OSTIENSE (CirconvaUazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Ri po«o 

Pio x (Via Etruschi 38) 

Maciste nella valle dei re. con 
C. zMottzo SM 4 

QUIRITI (tei. 312.283) 

Riposo 

RADIO (tei. 318.532) 
tl terzo uomo, con A. Valli 

G 44 

RIPOSO (lei. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (tei. 830.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposi* 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 
Riposo 

SALA S- SATURNINO (Piaz¬ 
za S Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (telofono 
767 617) 

Riposi, 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele 
fono 650.451) 

Hip*'so 


SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

SANTA BIB1ANA 

Ri DOSO 

SANTA DOROTEA 

Riposo 

SA NT’IP POLITO 

Riposo 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

l.a cosa dell'altro mondo, con 
M Sbendai» 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposi' 

TRIONFALE 

Fronte «l«'l porto, ron M. Brando 
ULPIANO 
Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

('INUMA CUF PRATICANO 
OGGI LA KIBfZIONK AGLS- 
l'.NAL: Airone. Aureo. Atlante, 
Astoria. Arenula. America. Ar¬ 
chimede. Ariel. Astra. Augusto'. 
| \tlanlic. Avana. Balduina. Brasil. 
Branrarrio, Belsito. llrnaduav. 
Boston, California. Castello. Crn- 
Irale. cinestar. Corso. ('Iodio. Cri¬ 
stallo. Bri «'asceti», Doria. Diana. 
Due Allori. F.den. F.sprm. Gol- 
dru. Carde*»- Giulio Cesare. Hol- 
l> nuoti. Impero. Imitino. Italia. 
Iris. I.a Fenice. Mnjestle. Man¬ 
zoni. Mazzini. Mignon, Mondial. 
Nry York. Nuovo, Olimpico. 
Oriente. Ostiense. Ottaviano, 
olimpia. Palesirina. Palazzo, Pri¬ 
ma Porta. Pinza. Planetario. Puc¬ 
cini. Ouadraro. Oulrinetta. Reale. 
Re\. Itovi. Rialto. Roma. Sala 
t'niberto. Stadium. Salone Mar¬ 
gherita. Trieste. Tiisrolo. Verba¬ 
li!». Vittoria. - TFATRI: Della 
Comrlj. Goldoni. Dei Satiri. FJi- 
sro. Pircolo Teatro. Pirandello, 
Pantheon. Ridotto F.llseo. Ros- 
1 'ini. 


AVVISI ECONOMICI ; 

4* ALTO-MOTO.rin.l 1. 501 

LAVORATORI troverete buone 
autovetture occasione facilita- 
z:oni pagamento presso Dottor 

Brandini Piazza Libertà. Fi -1 
reme. | 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

i sud» m* <l:co r«r i* cut ■ o. lle 
» scie ! disfunzioni e debolezze 
«essuali di origine nervo»», psi¬ 
chica. endocrina (neurarier.l-. 
«!• fìeienz» et) anematie *ej*iiili' 
Vi«tte prematrimoniali Dottor 
P. MOWfi* Rema. Vi., Voltarne 
n ri. in: 3 fStaziere Termini» 
Orano 4-12. t£-lS e per appunt... 
m* nto e*clu«o I) «abito rorr.er.g- 
gio e I festivi Fuori orano, r.et 
«abito pomeriggio e rei giorni 
festivi si riceve «o!o per appun¬ 
tamento Tot 474 7*4 (Aut. Con*. 
Roma itelo •;$ ottobre L'56*. 


|7>_ orCASIQM L. 50 

Brut cult . COLLANE - anelli - 
catenine - ORODICIOTTOK/X- 
RATI . lirecmquerentocinquan. 
•.■igr.imrr.o - SCHIAVOXE Mon- 
leb-'lln Ma - 4HO 370» 

II) LEZIONI COLLEGI 1-50 

STF, NO DATTILO GRAFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografia 1.000 
Imeri'.I•. Via San Gennaro al 
lo’.'rT'orti .V Napoli 

Medico ttpeclaUst» «termsfolog» 


DAVID STROM 

Cura «clrrinante tambulotortai* 
«enz.t operazione) «felle 

EMORROIDI e VEDE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
DtSFI'NZIONI SI.SSL' ALI 
V E V E R E F. . PELLI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1S2 

Tel. 1513*1 _ Ore S-2*: festivi S-1S 

)Aut. M San. r> 770/22311» 

I d»I maggio 1053* 


I SPOTORNO (Savona) - VILLA VERDE 

I Vl\ MAREMMA (virino a) mare) 

' di fronte allTSOLA DI BERGEGGI 

j nell'incanto nella RIVIERA LIGURE 

Ginzno-Settcmbre: I.7IH» - I tiglio-Agosto- ?.!0rt 5-19 

Agosto: 2.500 {tutto compreso* . Locate nuovo e moderno - 
/on* tranquilla 
SCONTI PER BAMBINI 

I:'ri»in.. z:. 1:11 o prei:»fa?.or.. I N f..\. - \STI - \ 10 Rrof- 

feriti, t . Telefoni 32.17 - 31.20 - 33.73 

I lkìTìTktk 


noi nonno 
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PAG. 97 Sport 


Nella Nazionale per il Cile risolti gli ultimi dubbi in favore di Maschio e Pascutti 


Dair« ufficio voci » 


Esclusi Lojacono e Corso 


Con il giallorosso e l'interi¬ 
sta rimarranno in Italia anche 
Castelletti, Milani, Petris, Ne¬ 
gri, Pestrin, Marchesi e Peroni 



Le corte 
d'identità 
dei 22 

• AM1KKTOSI ENRICO (por¬ 
tiere*) (Iella Fiorentina è na¬ 
to a Fontreinoll (Massa) il 2 
febbraio 1939. Ha cominciato 
a giocare nello Spezia. Alto 
1.82, pesa Kg. 76 ed è celibe. 

• AI.TAFINI JOSE' (centro- 
avanti) del Milan <* nato a 
Plrirìraba di Hall Fatilo (Ilra- 
slle) il 21 luglio 19J8. Oriundo, 
proviene dal Falmelrns. Allo 
1,76. pesa Kg. 77, ed è sposato. 

• BUFFON 1,0RENZO (por¬ 
tiere) deH’Inter è nato il 19 
dicembre 1929 a Molano (Udi¬ 
ne). Ila cominciato a giocare 
nel Portogruaro. Alto 1.81, 
pesa Kg. 81 ed è sposato. 

• UULGAUKU.I GIACOMO 
(mezz'ala) del Ilologna è na¬ 
to il ZI novembre 1940 a For¬ 
tunoso (Bologna). Cresciuto 
nel Bologna, à alto 1.71. pesa 
Km. 68 ed è- celibe. 

• DA Vili MARIO (terzino) 
del Milan e nato U 3 gennaio 
1931 ad Udine. Cresciuto nel 
Pro Cervlgnano. e alto 1,71, 
pesa Kg. 70 ed è sposato. 

• FERRINI GIORGIO (ntr- 
diano) del Torino e nato II 
18 agosto 1939 a Trieste. Cre¬ 
sciuto nel Torino è alto 1,76, 
pesa Km. 71 ed è celibe. 

• .IANICII FRANCESCO 
(centromediano) del Bologna 
e nato il 27 marzo 1937 a I’nl- 
m a no va (Udine). Cresciuto 
nell'U.S. Spllimliergo 6 alto 
1.80, pesa Kg. 80 ed è celibe. 

• I.OSI GIACOMO (centro¬ 
mediano) della Roma e nato 
il 10 agosto 1935 a Solicino 
(Cremona). Cresciuto nel Soli¬ 
cino. F alto 1.68. pesa Kg. 72 
ed è sposato. 

• MAI.BINI CESARE (cen- 
troutediano) del Milan è na¬ 
to a Trieste il 5 febbraio 1932. 
Cresciuto nella Triestina e 
alto 1,82, pesa Kg 76 ed è 
celibe. 

• MASCHIO HUMBERTO 
(mezz'ala) dell'Inter 1* nato 
ad Avallancda (Argentina). 
Proveniente dal Kaclng (Il 
Buenos Ayres, e alto 1,77, pe¬ 
sa Kg. 75 cd è celibe. 

• MATTREI, CARIA) (por¬ 
tiere) del Palermo #■ nato a 
Torino II 25 settembre 1939. 
Cresciuto nella Juventus è 
alto 1.85. pesa Kg. 80 ed 6 
celibe. 

• MENICHEI.LI GIAMPAO- 
1.0 (ala) della Roma e nato 
il 29 giugno 1938 a Roma. Cre¬ 
sciuto nella società e alto 1,70, 
pesa Kg. 70 ed è celibe. 

• MORA BRUNO (ala) della 
Juventus 1 nato a Parma II 
29 marzo 1937. Cresciuto nella 
Sampdoria è alto 1.75, pesa 
Kg. 67 ed è celibe. 

• PASCETTI EZIO (ala) drl 
Bologna e nato il 1. giugno 
1937 a Martegllano (Udine). 
Cresciuto nel Torvlscosa è al¬ 
to ].;1, pesa Kg. 71 ed è 
celibe. 

• RADICE t.UIGI (terzino) 
del Milan ( nato a Cesare Ma- 
derno (Milano) il 15 gennaio 
1935. cresciuto nel Cerlano 
(.aghetto è alto 1,73, pesa 
Kg. 71 ed è celibe. 

• RI VERA GIOVANNI (mez¬ 
z'ala) del Milan è nato ad 
Alessandria II 18 agosto 1913. 
Ha cominciato a giocare nel- 
l'Alessandria. Alto 1,75, pesa 
Kg. 66 ed è celibe. 

• RonOTTI ENZO (terzino) 
della Fiorentina e nato ad 
Alessandria li 13 giugno 1935. 
Cresciuto nella Juventus è al¬ 
to 1,77. pesa Kg. 71 ed e spo¬ 
sato. 

• SALVABORE SANDRO 
(centrnmrdlano) drl Milan è 
nato il 29 aprile 1939 a Mi¬ 
lano. Cresciuto nel Milan f* 
alto 1.81. pesa Kg. 72 ed e 
celibe. 

• SIVOR1 OMAR (mezz'ala) 
della Juventus è nato a San 
Nicolas (Argentinai II 2 ot¬ 
tobre 1915. Proveniente dal 
River Piate e alto 1.73. pesa 
Kg. 73 ed e sposato. 

• SORMANI ANGELO (ala e 
eentrnavantl) drl Mantova na¬ 
to a Jan (Brasile) il 3 luglio 
1939. Proveniente dal Santos 
e alto 1.82. pesa Kg. 78 ed e 
sposato. 

• TRA PATTONI GIOVANNI 
(mediano) del Milan e nato 
a Cusano Milanlno il 17 mar¬ 
zo 1919. Cresciuto nel Milan 
e alto 1.70. pesa Kg. 70 ed e 
eellbe 

• TUMBIRIS P3RIDE (me¬ 
diano) del Bologna è nato a 
Aqutleia (Udine) l'8 aprile 
1939. Cresciuto nella società 
) alto 1.75. pesa Kg. 72 ed e 
celibe. 


I tedeschi 
gli svizzeri 
e gli spagnoli 
per il Cile 

Germania. Svinerà e Spagna 
hanno scelto t 22 per II Cile. 
Eccoli: 

GERMANIA . Portieri: TU- 
konxki. Samitxki e Fahrian; 
terzini: Schnelllnger. N'onack 
e Kurbjuhn; mediani: Storni. 
Werner. Szvmanlak. Olexe* 
mani), tVIlden. Schulz e Erh- 
ardi; attaccanti: Kraus. Voll- 
mar. Strchel. Schaeffer. Kos- 
louskl. Mailer, Seeler. Bmells 

e lterrmann. 

SVIZZERA - Portieri: Else, 
ner. Permunlan e Stettler: di¬ 
fensori: Grohetj. Frttzkhel. Ke- 
pner. Meler, Nord. Roesch. 
Schnelter. Tacchetta e Hans 
Weber: attaccanti: Alleman, 

Antenen. Dnerr, Eschmann. 
Pottler. Rey. Vonlanden. Von- 
lanthen e Woethrleh. 

SPAGNA - Adeiardo. Araqui- 
staln, Carmelo, rollar. Bel Sol, 
DI Stefano. Eehesarrla. Gen¬ 
io. Grada. Martlnez. Parhin, 
Peln», Rrlja. puskas, Rlvltla, 
Raffi, Sadurn, Syormarta, Se- 
gairs. e Vergas. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 14. 

Sabato sera, ti! -Mouliu Rott¬ 
ili-~ ili Bruxelles (no, niente di 
peccaminoso; niente cltc ripor¬ 
ti all'omonimo ambiente di Bo¬ 
rii d, che fu un va' il retino di 
Toulouse-Lautrec e di Im Gou- 
lue), Pasiiu ulc, Spadacitti, Maz- 
i za e due tnornallsti, hanno di¬ 
scusso la maniera di comunica¬ 
re ai «31- di San Pellegrino 
la decisione — si o no — per 
il Cile. E eosi hanno deciso, 
l’na medaglia d'oro a tutti, tut¬ 
ti a casa, ed appuntamento per 
mereoledì a Milano ai -22- del. 
la scelta d’obbligo. 1 noce esclu¬ 
si, invece, a casa vanno cd a 
casa restano, al fine di evitare 
eventuali antipatiche polemiche 
dirette. 

Adesso sappiamo. Abbiamo, 
cioè, l'elenco dei - 22 - che pio- 
redi dopo un allenamento a 
San Siro, un po' dopo la mez¬ 
zanotte, con il volo AZ 5S2 del. 

I'-Alitatiti-, su <fi un -Jet 
D.C. S-, insieme ai giuocatori 
ilell'Unphcria, partiranno dalla 
Mal pensa per l'avventura della 
Coppa del mondo. Sono: Mat- 
trcl, Buffon ed Albertosi, por¬ 
tieri: Lo si, David Radice e Ro- 
botti, ferrini; Mafdini, Nafrado- 
re, Janich. Tumburtis, Trapatto. 
ni c Ferrini, mediani; Altafìni, 
Sivori. Rivera, Mora, Mcnichelli. 
Maschio, Bnlgarelli, Pascutti e 
Sommai, attaccanti. La condan¬ 
na (con tante grazie per il di¬ 
sturbo, ed un arrivederci dei 
tecnici azzurri...) è. dunque, per 
Negri. Castelletti, Pestrin. Mar¬ 
chesi, Lojacono, Corso. Peroni. 
Petris e Milani 

A iiurte il - coram pupilli - 
per Rivcra, cd il pronunciameli. 
to dei giornalisti per Ferrini, le 
indicazioni delle prove di Fi¬ 
renze c Tolosa, di Bari e di 
Bruxelles sono state rispettate. 

La commissione della F.l.G.C. 
ha preso il meglio, e, in con- " 
siderazione delle differenti ca¬ 
ratteristiche di piuoco della 
Germania e del Cile s'è preoc¬ 
cupata dei necessari rincalzi, e 
i giocatori-jolly, che possono 
coprire più di un ruolo. E’ il 
caso di Sormanl, ala destra, ccn- 
tr’attacco c, perché no, mez¬ 
z’ala destra. 

Noi pensiamo che sia stato 
bene chiamare i -31- a San 
Pellegrino. D'accordo che ades¬ 
so i delusi borbottano, e non 
hanno tutti i torti . Ma chi r,creb¬ 
be pensato, per esempio, che 
Ferrini divenisse una pedina in¬ 
dispensabile? 

E poi Corso s’è lasciato on¬ 
dare. E poi Lojacono non ha 
avuto fortuna, a Tolosa. D'altra 
parte, lui. Lojacono, - italiano - 
lo è giù: Maschio no. c bisogna 
capire. I - ventidue - si radu¬ 
neranno domani a Milano c il 
1S spiccheranno il volo per il 
Cile. 

Non c'c altro d'importante, ci ti 
pare. n 

A. C. * 


Dopo Bruxelles 




Un solo 

i | 

ritocco 


L'impiego di Ferrini richiede l'uti¬ 
lizzazione di un terzino di manovra 


Il Milan 

4 * ’ 

chiede 

Morrone 

Il Nacing vuole «Pedro» 


Dal nostro inviato 


inviato Mlr “ ("onta Ni. e proprio «J ! 

• ts<* di tirar un lungo sospiro! 
mU'XF.l.l.KS 11 il sollievo Bruxelles fa divieti¬ 
seli mutolo uzzati n del mon- ’ieaie Firenze, e permeile di 
lo del iiioi bill! e ,:« i iittiiia un- prevedete che gli ultimi a Ile- 
che (pierin ('mi 1 1 , ii'ii.'iosa nnmcnii di Santiago «faranno 
collaborazione nei nior>iitli<ti, dhi tipiatlra tizzone In possi¬ 
la sqtuid i il di Mazza e terrari bdità di so stanerò mi ritmo pm 
( X| capiste eh»*, omini, e sol- rapato e «(: organizzare ancori 
tanto un modo ih d bel ha tra- amplio fanone in difesa, a ceu- 
rnto la formala adatta al suo irò campo e all'attacco, i* fin- 
giuoeo cd idle \’i,* esigenze. E' tesa fra ; reparti e i giuoeatori 
bastato cestir Ferrini di una II eonfionto col Belgio è. 
maglia con un falso numero iunipie. arrivato al momento 
sette: ed. unii x-,'{rimami dopo, preciso L'Italia ha cinto in ma¬ 
la dittasi rosa situazione di Fi- mera netta (e se ffuattro. aitzi- 
mize e divenuta la ugniorfitii- »hè due. fossero staff i aonls ih 
te sii nazione di Jlr u.ce!I« - ,s scarto piò giusto, sarchili' stato 


l critici, dniiijue. possono .sii 
hr ni iiittedra. «ma ha re */ pet¬ 
to e i untar ertomi .Yon è nri- 
roTit ùnlta. però Perche, in sc¬ 


iando all'imposizione 


io sa il risultato) ed lui ridimensio- 
! per- nato la stpuidra rossa, i cut sue- 
•' imi- cessi sulta Francia sulla lini- \ 
in se- jnarra e sull'Olanda avevano I 


ni. «' sorto il iirohlema di «o- 
ortie il faip/o .svaz'o che r T - 
nittue libero S’iltn ilesini CI 
ruote, e toc. ne. tempo veloce ; 


Ferii- (mio credere a Va mi e usi oc k di 


aver portato il Belgio stri pla¬ 
no licite maggiori pofeiwe enl- 
ersf felle 

iVo, non è male II Belgio Pus. 


e scattante, clic svolga quel la- siede un campione: Vari Unnst. 
raro che Lo«i itll'llcgsel non /; possici!e due giuntatori dav~ 
hij s,ipnro svolgere II capitano cero braci: //anon e Jurton 
della Roma e un tinte, sicuro Voti sV wsto. invece. Vanrii'n- 


C.H azzurri reduci da Bruxelles all’arrivo a 
breve permesso prima di riconcentrarsi oggi a 
ventura dei mondiali 


Con 5 squadre in 2 punti 


l.inatc. I giocatori hanno avuto no 
.Milano c prendere II \oln per l*a\- 


Sprint tinaie 
in serie B ** ,o d « 


uomo «fi rottura' gli manca, in- bergli: Ferrini, infatti l'ha un 
recc, ed »• l»> clic '«■> confessa, indiato Ha deluso Yicolat# e 
d passo sicnrtie sveltii prr por- ,;|| altri valgono navi che vol¬ 
tarsi aranti ed impostai Fa'- nono: non molto S'ainto'io imi 
tacco la decisione e la Ioga, sorelle 

t'n nome'.' .Non «■ linde, o me- tirila buona volontù 
jho. Il «tiuoi'ufor, i .■ i d i- lira- a -.••• /*- 

io. Iiraeix imo. ha amila e Affilio ^dmONOnC 
>(:/•** x* chiama 3 tallitili Ci si 

iiui'i azzardare, p-*rò a toglierlo ________ 

lai )»i*xto ili - f*bc ro •. pr r i! 

'piale è tagliato e del ipiale e 

esperto’' Se min a di •>(. muiiIiui li „ . il t -1 

Zi te n si deliba azzardate IlU VIllTO II bl 

. Ni pilila di .laidi II. •' non si 
tfiuienfiea Eosi. Se non fi»--.' 

(villo fardi'- ufìfr'barrirti.* |i'ii- 
l’n re Si vedrà lag olii net Cile 
Prove, anfora prove Ma la 
xtfiotdrii <• .ispano 

ti«/a-| ■ 

Pi ballo ripetere I 


Decisivo il comportamento del 
Verona contro Napoli e Lazio 


Al ponto in cui siamo ginn- voto le sorti d. un incontro ! VI V~IV 

ti, in questo - giallo- canipio- Or dunque, questo Verona s" 
nato di serie B. iuta sola squa- presenta alla vigilia del dupli- 

dra ha nelle sue mani la pos- e e confronto casalingo con N-»-; rmr.. I 

sibiliti di determinare in un j>oli e Lazio, con due punti di Ai l-sicoln IVmin d«*!.«- 
senso o nell’altro Ja eonclusio* vantaggio sulle antagoniste, e sc.ne 'ufo «• urolito per u 
ne della lotta per Ja promozio- «e dovessimo trarre conclusami tir*- i'incon" • Ital a-i RSS 
ne. Questa «quadra è il Vero- partendo dagii ultimi risultati, programmi te. sfiorii* 1K. l 
ila; un Verona che Rih da mol- dovremmo senz'altro afferma- -I) vdul.» i « r il seeond.* 
te domenieh** era ritenuto start- re eh.* ormai il Venuta ha ,x..l- no di Coppa In\:« 
co e prossimo a cedere, e ohe tato il fos.-o .* pii., tranquilli- NYU., tardi cera!.-, -.* u ; 
invece ha saputo stringere i mente pensar»* a prepararci per dl'aer».porto -i F.iun e n.» 
denti riuscendo a mantenere il ,1 cinquennio di seri.* A. Kd .xq.i ids . p.»v.-' »*:, eh** ir. 
suo mimmo vantaggio a segui- invece, malgrado la se .alba prò- gu r.< d.un ,n n itti» , * 


I 

Per la Davis 

I sovietici 
oggi 

a Firenze 


A Napoli 
la «tris» 


La corsa Tris di questa set- to di cinque pareggi consecn 
timana. il Premio Senigallia, si ti vi. Forse non sarà in forni 
effettuerà a Napoli. Dodici sa- brillante, ma il suo unpsant 
ranno i cavalli partecipanti: a e solido ed il trio centrale d. 
metri 2 080: Tridentino. Tuffa- suo attacco — Bertucco-Postì 
tuia. Algovia. Batto. B:ngo. Mi- ghone-Ma:oli — ha fatto letti 


FIKKNZK. 14 
IVlIIIK ih*!.e C'i- 
aronto {)er o-.p.- 
Itala-I'HSS i:i 
. giuri»' 1K. p.i e 
r il M*,*.):ido * ir¬ 


to di cinque pareggi consecn- v ,i della I.az.o a Xuvar.. dina t ; , a. F:r«*:i/* 
tivi. Forse non sara in forma s^niltt.i che con magg.on* Retanti,. t n 

brillante, ma il suo impianto rorgimento m >.irebl»e |>otii , a So.:.*,* iu 
«* solido ed il trio centrale del evitare) «-il .1 p..regga* interim (}:>»•--;*• p«. i 


(ri; 

» a'.lieigo d 


zio. Erben, Dulia. Per.gord: 
metri 2 100: Cadetta. Feste: 
Demonietto. 


,gord: a rnlmenV impazzire la difesa nes: 
Festoso.Idei Como, ed e ancora in gra- poh 
*do di risolvere a propr.o L.- ,-,,rr 


Il calcio oggi 


Juventus-Ungheria 



■ T'i. malgrado, c.o.*. qu>*>.*-: en-jT 
< nesima prova deludente .1* N.»-j 
• poh e La7,(>. non po-x:am«» ae-j- 
- cordare .,1 V.-ron.i 1. ii,i;ic;,.v 
p.en.i. 

. i Lo riten...:jjo xei,/.,i*;«» s 
l«'»xiz:on,- d \ an’.igg.o 
r.to nella xola*., fili .1, . n *, n«.n .. 
.nattacc .h:i«- Sara :! V- r*>r, . , t 
■stesso, con il xii<i comport..-} . 
mcn'.i nel dupl.c- coniron'o» *, 
eh>* s: «• de*.*o. a li- c.d-*r«- d--i-)“ 
! . xii.i sor:.* <■ d» qu« ila d*-l .'x.<- 
7 >*>ii •* delia L.,z.o K indire"- “ 
* ,n,* :.*e ii"C.d- r<- :.:.eh»- d 
quella della Pro P ,*r. i «•),« ha 
conquistato un pre/io.-.t j ,,r- z 

rfjri j 

Certo .] cal'T.dar « p.n <Lfti-j 
c:3e e quello de! N.if-.».' .« r.-‘ 
c->r (i log ca s jH.tr. *lii>e g... “ 
dire che e t.ag. ..*«. f.ion M ,j 
non abh.an.o Ha q.j so-t. 
che 5: *r..f,t d. :ì:i c.in.p oh,.*., 
matto >d incontro..ab.!.*"' E al-l 
loro e'.- nneor,. «per.an/a f--r ;!‘ 
Napoli, od anche por .1 Mo.d>*-j 


(Jm-.-ta 

. pir 

1 • "Ì Z"U> Ste <> -| rr . 

v-,*i Fa’ 

1 - ’o 

(; .rd *.; .• S.-rz.o 

T aerh’.ii. 

« 

• no::..*., de. tfb- 

In r<> z. 


: .«nel . P •■*i »u- 

-ei; ,. ‘S 

:«»* i 

■ .neh.* » d .«• z : >- 

vr-r.i F*.- 

r > »• 

.1 cob :u 


che BnOon ,j Mu'trel aarantt- 
scnitn ili inftlre •> filtratele, e 
. magari tptaleosa d’ pi», r. )>ia 

re. rii e hello ii/iitere i he il 

• bfo.VO del Milan. coti 'daliPni. 
ns i Radice Salrcdoie e /'rapano 

ni. assicura un buou. «oafiu'io 
rendimento I ti t> e. •* <* f>e/(.i 

• '.lirtere i he lì > i e rxi-*. ma la 

*■ metà . (irup.i .tlf/fea'«•/. : ! r t- 

• I narro d’oro non , ap/nn.so in 

pieno fulgori 

All'inizio, ha 'fica.' aro due o 
tre judle-ooal i d ha i/iesso 
peciatO nel dnhhUng d'ail io. 

! > iIti rdaudo i! . ii’t.'iiame.ito 
Q| Paino fiano 'iti.irti; hn prr 

** confidenza io' comples¬ 

so per pii '/nasi nuoeo. oifi 
. 14 ha concia-si n't renilo mi eri I 

x . ; Il X UlSflI a . 1 1 «* t del ZIOSO MI'I'CO 

, della rlas.se , h>- i’dli.mina 

ielle , , li, , 

;1 L errore d> lin er,il pe< ea- 
],| , *•» del ilrihhlnig d'e.vem. è *»a- 

tu )>'ire eo.u.nes'o da X-eorl 
lr non all'altezza d> P : taira e 
, le’papfp.au.so i he I Ini ai tolto 
a ■in.n ,dp He fj sei .Nei è , oniun'pir. 

'” ' 1 ima scarsi: f,resta '■mie . he « e.a- 

I < rPa il (ii'iip mie Imito j.ia 

'* V’i ’>minilo x- dii « r edi'o alla foce 
'■•oi. ,p ,,,, m,i le s se i. che l’ha anr- 
( * v - 1 Imi che oh ha tolto lo snialto 
Str.iri »'r<i >■ riuuiii. i' ..inai- 


Affilio Camoriano 


Ha vinto il singolare 


La Smith 



più brava 
della Bueno 


La Pericoli e la Laz~ 
zarino in finale nel 
doppio femminile 



•lineo >/• Ha 


j.ià L'ila >f rali.iiia Smith, n u a i- 
ore tentila fnort-claxse. ha ((iii.pa- 
nr- ritto ier, pome rigiuo i.’ n'.iu.. 
Ito titolo m furilo agli - Interna.'.o- 
no- nidi - ili tennis di Roma 1 o ha 
\l- i ronrptistaro battendo, a! termi 


Doni.iti 
tu.,, 


I .alitai 
!.. »•(• 


! rupe I 

I a. ,. d 


t♦ r.> ;t//'::^ ri 
(J*n t/ o- 

"i ad u. i: » ioti 
r m : 1 »../•> il * 

:i f o I li 

Tiv* p.ti» .il ••»r 


fij'l»'/ <1 i t »»)?•■ rivi’ u r 

rni'-'fMinN 

ii!/’//» 1/ *• / t • b Ti - 
! mfH'i.'hi'Mifr (* ,, * , i rr.c'f» ‘'''rr* 
| ri,»* 11 1 . he . ..r re. se, "e e * r.; 

h'* i/»* :*■ I * r» i * ti» r.'f» \o’» 


- j ?i 4 ;* 1t» «*(//' •* :m 

?i»| trr f *i <♦ ''iriro. *' 

(l * frifiurr«* ; * fi.'i 

.\’N ,r C. t * i# mb’»' trr 

f' ,r r.*io »• h *f.** w n *: 

Jr,* • ho ii#t m: *b l V f n»i* 


1 *.»r. 

1 1r, : • 


sport - flash 


Giuseppe Pisa <> fantino terremoto 


n.a che c 
battendo 


ti qirn*.a 


Cu *.. d'iir: t 



tra’t.it.'.x-.ma p.,:* '. 
re. 

Non ri.•■no c..t: j ! 

-énfa ! i sz (*:,.* 

cla c s:fica ove <olo 
j.i Novara hanno 1 
1 f evo lo p -o r, \ a r 


r s. {.:. -t 
« i> .-s,-. 
■! Pravi * d 
rito un r.<.-j 
• b..trend..! 


I 2 •• >,i.e ont.T.O ». j|in..*:an<i (.l’i'Cpa. P, . e . rre- 

i:o >1 /{•• r .* ter o-.-r proron.’o ri * n.-io i/o in «». e.t- mie 
», ri ii-.jh pr. ri o I enni’i lo un roroas-o , >i rn""’a il P *■: In 
proro.-i'-o la culutn d. h.-u '• air :.'-'i *■• « 1/ o tri. eioa'a'. 

0 i.- a. a ,n C. ’o o r.n.n al trugnir,},, 1 rio ,!• i ’ ir*>i . •’ "an- 
e..-. iin.ir:. ■ .'"«irò r co-. r,:*<» ,n jsr.e. ...it ' ot.i pe.fa.’-' 

« ; ,,,. )>)>-• io: . .*.;■»(. r;. ..' » •’ ! a-r, .'..le 

Zappulla reintegrato nei ranghi della F.P.I. 


■ r.xpcttivamer.ir- .1 Ilro-e... e iu 
j Laz.o 

| K non d cianca ri. 1 B.ir: eli. 
jorm-.i r.fcn...n.o riefm.t.v.,me.n- 
'te salvo dopo la schiacciali*, 
'v.ttor.a nt:er.u*.i sul S.mm.n- 
’ha! Monza P.'«-i avari*:. p.»r.’. 
quell: del N<>\ .r.. .• d>-, Pra'o 
'che non h hanno ancora t.r.if.. 
f ( >•-> r j dall** secche s 1 * x. ,-oIi-J 
s.dcra che pare ;, -q.i.i ire g la¬ 
tte a quoti 33 debbono ..r-co:.. 
j r.ac. molare qualche p»in*o jet' 
! sentirsi tranquille F. fra qu* -! 
j;t«» magg.orc attenzione debbo-1 


In i.iter..j». r:.n/ . ad.» s.-n'.-nz,. 
J. i •rhoxr h, dovi.-., r.co:.«»*gri-r. 
/... jijiwt... i:. '.'xser.i ri «.rct.v -.« ' 
h*. J 11 |,n.u. fìlli.' ti'., «i-.v r« 

di.citiMon. J- .i.< hmg.i gor-ir.i ti. 
. .1 CONI « !• FvderlH-x.- d.dl'.dtri 
ri’! « " u; - . a» . Io. 2 a-*:-. 


i> 1 Concici o (i. S* 
.• ri a. ;.:<-n >*. - 
ir.- d. - pr■ m.a • | 

r ,|.jii>•-• i.'.ui' ì . 
Z.ij)j,ui! i d ■ ut. ■ 
n,. :mn >* . seltco . 


r I*i «<>i>;., :<« . pia»-*:»!. or: • - 

grivi- g* h*. * \ t essi ji jir.'ti o’-.-r ( r. al - ai) « * 

. t.. .:i vi.rie T /•■ r.o si s*.. p.-nx .taci s* r:..u 

d :ui ::'ii e.*»»**'• *f *v ». - 


: : ,. t «i»*. o, iM ruoroi • 

Creil.an .* d, x,.j« re. »tif,*’t 
i.u-i s> r!..ii.i n*.* i ut. - j'iov 


Piatkowski in forma: m. 58,30 


ne di li il i ri. out r o <• *' r* | n ( etiti* c 
drammaticissimo, la bnisdiii'ia 
(feria I' ’er Bufilo i Ile s e 
battuta t ou so'ngho leon.no 
..HO 11 ii'lri'l »»io -e. «indo 'Il a.o- 
,o. si i> c I '.’* ma i idi,: 

! 'in, ii-i* -• fi.e a 

di' O'e il ji'imo .'*•* • -‘ito 

n,l -T.i o'a r ’i • nle . ii fi i*t . *o 1 e . 
dw I!>'| or- : rje h •ri-in g.oCe.tol 
ralh’nfafore solo to ’i orimi l 
iniuti'i poi sono scotoliate I 
diaria F.-ter Burnii e t r ora-' 
a condurre sino a 4-1*. ja». j 
e f rr r r IX l’rappi ire 
i .-.f •• sfe.la 'sul 4 I 1 

jl.i ri.■cii'. *i.l 

)t he'! 

}i miri ’iifer-- In frazouc Mj I: 

|N*u ri: l'ha l’iinuUr.’a d: 'o . 1 
I ed ro passata ro-i tari ri*.*t 

Anche l'.mZ.o de! 

ja.-S'il n'istrnhijnc. che lon.fii. J 
|;e" .!-I e poi j:»*r 4-.': ij'.e«*i.| 

ip.in'o di nuovo Li p-.-j o'ent.-| f 

[riscossa ilelle. Bueno ih •• sii 
f» .*'•* < a; e, rbaroli*».*e vi ui-iii 

•i o!: ii / ’ i* sai» »ii il D* * io I 
J.iio».*i*’ South i spacciata >■ ! 

‘■{'Ve cedere j.o- 7-1 .tiV’u j 
| a.’./irm nel terzo so* » --»>-| 

I'u.i-h a!’-'»»»; «ino al 4 4 
l Po: Mu-u: Fstcr. t.on o.’an'e 
! ! caldo incoraggiarne,ito del' 

Ipabblito i he è tatto ).•'* b’i.l 

;«*rO.*fi7 ri. schianto, in nolo IM-J /' ^ 

•« rcrilh.;.-. lommif’i* de ili e* «>- I r ‘~ 

l'i da principiante c fard, ij 
g.ochi successivi /.’ UHI: fa' 1. .itisi ràlijll.l 
vittoria c.lla Smith e il gr.n,p 
*dolo allo squadrone u •>!'«.;ta-j 
!'in. che ne fura una scori ac -[ qaa.V «.: r-i prr la 
le.afa Infatti, non solo la fin. -i una tosa che r.o*. 
j.'is ima del singolare maschile ala.etto 22 cri'U. ila 
I arà ari affare di famiglia t'aj.n c*u la TonolU • 


mz** 


Si p.i.:.i iiK'lt'i ii. campagna 
.icquiMi i:i que-t: genti:: se no 
pai l.i ut tutta Ita!..*, e se no 
palla logica niente anche a Ro¬ 
ma Ma putti oppa a Roma le 
paiole noi .-.uno seguite, dai 
fatti i* pi 1 »' ora nemmeno dalle 
t. aitativi" ,> meglio Se uniche 
trattative conciete nuora inta¬ 
volate i ignare.ino nolo il capi- 
! oli * ccfs.on: 

Abbiamo già niente sulle 
varie nchie.xti* arrivate t>cr 
I.osi. Menichelli. Matifredmi, 
i.ojacono. Angebllo c'è ria 
.iggiungcrt» che ieri è arrivato 
a Roma il signor Lai romeo 
neri sera è stato a cena cc»v 
famiglia», latore rii una of¬ 
ferta del Rancmg .li 140 mi¬ 
lioni por Manfredttit e che il 
Milan h è fatto avanti per 
.nere Morrone dalla Lazio of- 
ftondo in cambio Conti e... Pi- 
I vatelli. 

i Invece nei-settore, degli ae- 
} qu.'t: nulla rii concreto: >i dice 
, e vero che la Lazio -u ,»:terea- 
1-et ebbe a Merot dell*Arezzo 
t'cht* ti,- anni fa jvoteva avere 
. a tre milioni t* oggi .nvece gl; 

I ci.'tet ,i molto sii p,in_ c si 
| sunne che Cai tv.gl.a .-tu per 
-piccare .! Voli per .’ Suri 
I America, ma t tutta rii pro¬ 
getti .* xogm a-x.u confusi* e 
! intanto tl Tonno è accapar- 
I). C». acinio. .1 Manche* 

|-tei ha i.avuto o -la |K’r r.a- 
jveie I.avv. ri.eh .trazione 

l.i'o.ita a*r: da! Tor.ro dice 
;chi* le •ratt.it.ve n.**) «•. * o a:.- 
•eor, ro*n*. -.-••* ,, Am.ir ! !d 0 è in 
jieocmt» il. t.tma.c j)e: il M.- 

t h - :«*g.::.*n.» i •■iiat.: > il -o- 
- ; H ; t. I ette vari., a ..t'...c conte 
gì: a'.tr: .i".n:: «•,■ e cn>* la Ro- 
m i debita aceoti*.mtare de¬ 
gl. -e.ut del me-■ca! . ovvero 
1 .1 Coip.tne-: , Matteucei rii 
1 : li no t. ,x«i<,«s.tt * e tanta ;xu 
I u g.t> .*. i).!,,:.; . !) Aicafigc- 
i è ha e. * m me - -. i .! gràv.sstmo 
lerr.uc ri. attiriate ’.a cnmpa- 
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i ,>.t*«t. .:» o -e -tulle. ,j.:c-a erte 
r.iL*> h (i.anr.. c . al:.a c. r :o 
ta cai\) Mann: Dett.na. Anz:. 
«• que-t nlf.ni: gtoir-.t s; « 
svitato jia.ecch.a dalla xvirte 
ri. Mar.t . Detf.n.i <jua!e !.* 
.ivreobe acco.ta brscc.a 

•l iH' iti* 


• - * !-<• .i.niO'tr.4 .i Vi on.'.r?;.or.t' 

r.I.i-e»*) ri * uno de. pr.re.rul: 
eo.! bor.’or. ri ? \** v. Il so- 
e o Beh tv. *',i un g crr->> de’.- 
I i -.Ti H . rie’*,» B • *h : >• - : F* 
h. -taro ti*i grov>o sbarbo chioma- 

- * _ - 'e c collc.borare con 1\U i Ci'.ri 

-- * D'Are .nge.: tu! r ) p*- quest .o- 

. ’i. leen e/)-' i* s«x‘.o EvangcI-szL 

rroorio cola, eh- - tlartsnje le sue 
l iuslrjlun.i SMITI1 ! "''me.nenza nelVult mo C D. tn 

'ina’tta ,it r.cepr 'sidente ha tat¬ 
to tua:, ri. quegli erro-: nel 
•j'(«rii* c..'r.-t per la 'mede .‘..-a rampo teenxo Ja .'oscn-c» }vr- 
’iric tu..: che r.o*. accade i a da plessi. Alla pracama a'<«’mbf«"\X 
aln.eno 22 ci'U. «fai tempi «'.oc j ip,-*,:o «imo on ~ conpetin- 
.»i cui la T onori i «- L: Sondo- v . cV.\i. »''i»to .o,.',:.:. Oli ( *r- 


’ i .ta V 
: .'carici i 


Stasera a Torino la Juventus, rafforzata da Angelillo per 
l’assenza del bianconeri convocati in nazionale, incontre¬ 
rà fn amichevole la nazionale ungherese. Si tratta dell’ul- 
Hmo collaudo che I magiari sosterranno prima di partire 
per il Cile. Sempre oggi a Firenze i c aiolà » si incontre¬ 
ranno con i magiari del Yasas nell’inrontro di ritorno 
per la Mitropa Cup. Domani a San Siro poi sari di scena 
Unter contro la Cecoslovacchia. Nella foto; ANGELILLO 


t vomirsi tranquilli* r. ira qu- r.Jmnnl P atkoirski ri 

;v magg.orc attenzione debbo- t .. „ rcn form , : 

no fare Parma e Regg.ana. en- - i0 

trambe scunfltte donien.c.» d.«lj 
risono Messina e dalia tenac i 

Alessandri... : || Pr. QdO V*l 

Il pareggio tra Sambenedet- 

tese e Lucchese era fac'.lmen-i /•' Pe rivo Quo \ nd.s i 
te prevedibile, ma anche i to-l proni di centro della oi 


po. .li ..» •'.! 

Domenua. 


re o r t ini il monti U. •' 
. Loda h„ L.rinato e. 


Il Pr. Quo Vadis alle Capannelle 


/.are- cd F.mcrsan m,t enrhe|»t.»io e -.tno cc.rnj .oncx-c d Fu- -anno : «e.-i a .).*•<J:.Mr’«j Per 
quella del doppio maschile C!i rupi /' stata un a itemice. pur- »„.j.'.o’-a'itrwo de la situa:io- 
incontri di ieri hanno Liureatojdezza quella delle no«l»c rap- rren-io necessario evitare a 
due coppie a u ss ir quelle', presentanti- fa soprattutto pui- j f , U a'.x:a.x: ,„v.j 'cacio al,a poii- 

(•omposte ria John Fmver e la:- «ere i! modo con n.j esse m fjt . 0 (jj oar, t . t „ >jr ,- direzto- 
r.-r che hanno compiuto la sono imposte alle avversar «Iri.'j Ko,mj Lamport dece 


seani debbono ancora restare 
sul piede di guerra: Como. Mo¬ 
dena e Genoa saranno i loro 
prossimi avversari...’ 

Michele Muro 


I! Pri-m.o Quo Vml.s (lire S00 *nri«7 metri 14001 < ! a 

prora di centro dello odierna riunione alle Capirmene. 
Sakun. Titolo Ixmra Tutine i me.jiio s.Piati Inizio alle li 
Le nostre .selezioni: 1 corca: U't.ve Pointer. Squam, Yotnqi 
Ehza: 2. cor-w Alissio, .tfarhiarelli; 3 corsa- Conte ih Trumps. 
Allegri. Avelengo; 4. corni: Ilny, Adiantum: /> ci>rxu: Mirzio, 
Nalinpunfa; f>. corsa: Saxophonr, Granatiere; 7. « orai: Sakun, 
Titolo. Laura Ttldor: X .-orso- Tome Pooer Rcl.rlixu.- 


ciM» • ii'/vi' - • f/F.raf' |»mr'i;urn» ri 

composte «fa Joh’i Frnver e La. terr lì modo con n.j exve m! 
ver. che hanno coni piato la sono imposte alle avversarie 
nrodezza di battere i rompa- «in.tr nxln»ie Rcliane e Turner, 
r rioti .Scale Fraser ed Emerson che ri pronoriico rolrva facili 
r-ineifori della Coppa Davis e vincitrici. Con antorir«) e sicu- 
da Fletcher-. \eireombr. i qua- rezza noi': e questo fa ben 
Ih hanno invece eliminato i sperare per la firwi!f.'.sima Che 


brasiliani Barnes- Fernadez 


nlmeno n»i fito!o .vi tinta dnz- 


Xrl doppio femminile, final- -'” r ro ut questi deludentissimi, 
ente una noia lieta per i ro- P rr ,, ‘ ,, i campionati.* 


mrnfe una notti lieta per i co¬ 
lori truffarti. Lea Pericoli e Sii- 


rimanere estraneo ai fatti poli¬ 
tici e conservare .s o.i la propria 
purezza - 

II signor Buchini ha ragiono 
e Marmi Decina deve «rende¬ 
te al p:ù presto una posizione 
precisa net riguardi di Evan¬ 
gelisti 











pag. 10/ economia e lavoro 


Chi ha 


Edison e Borlotti sotto accusa 


l'Unità / martedì 15 maggio 1962 


Sciopero generale 


mestiere / ff | fai d'OsSOltl SI è Sollevata 


Tutti i braccianti 


fugge 

dalla 

Sardegna 


Uno dei risultati dello lol¬ 
le operine ohe si sono svi¬ 
luppate ne/»li ultimi mesi in 
Sardegna è un alleviameli- 
lo di maggiore apertura del¬ 
la Giunta regionale nei con¬ 
fronti dei problemi del la¬ 
voro. A conferma di questo, 
la (ìiunta ha convocato nei 
giorni scorsi a Cagliari, su 
.sollecitazione dei sindacati, 
una conferenza triangolare 
jicr un esame dei problemi 
della formazione professio¬ 
nale. La decisione è tanto 
più importante in (pianto — 
alla vigilia deiraltiiazioiic 
del Piano di rinascita •— 
appare più macule la ne¬ 
cessità, in (piesto seltorc, di 
ima politica organica (die 
abbia l’adesione c il soste¬ 
gno delle organizzazioni dei 
lavoratori. 

La situazione del mercato 
del lavoro si presenta infat¬ 
ti, in Sardegna, particolar¬ 
mente grave. L’espansione 
monopolistica di (picsti ul¬ 
timi anni non lui portalo ad 
un incremento di qualche 
.rilievo della mano (l'opera 
occupata, cosi clic ancora 
assai elevato permane il nu¬ 
mero dei disoccupati (circa 
85.000). Tuttavia la mano 
d'opera specializzata e (pia- 
liticata scarseggia, scarseg¬ 
giano i tecnici, mentre la 
eccezionale corrente migra¬ 
toria verso il Nord e verso 
l’estero allontana dall'Isola 
operai spesso già forniti di 
specializzazione c di quuli- 
lica o giovani più rapida¬ 
mente qualificabili: migliaia 
di minatori, ad esempio, già 
altamente specializzati, so¬ 
no emigrati nel Belgio, in 
Francia, in Germania, con 
una perdita netta e grave 
per la Sardegna. 

, La politica delta Regione, 
nel corso di questi anni, e 
malgrado la pressione dei 
sindacati c dello stesso pa¬ 
dronato, si è dispersa in ini¬ 
ziative di scarsa consisten¬ 
za, che non sono servile a 
modificare la situazione. 
Oggi perciò i limiti di que¬ 
sta politica urtano contro 
una resistenza sempre più 
forte dei lavoratori e com¬ 
promettono le possibilità 
stesse di un ulteriore svilup¬ 
po economico. Di (pii la 
spinta alla convocazione 
della Conferenza, nella (pia¬ 
le i sindacali hanno unita¬ 
riamente chiesto clic la Re¬ 
gione elabori, d’accordo con 
essi, lina politica organica 
per la formazione professio¬ 
nale dei lavoratori sardi. 

Questa politica deve svi¬ 
lupparsi nel quadro di un 
indirizzo generale elle pon¬ 
ga il problema della for¬ 
mazione professionale dei 
lavoratori fra gli aspetti 
centrali della riforma del¬ 
la scuola, alla cui soluzione 
la Regione sarda deve con¬ 
tribuire con sue iniziative 
specifiche superando gli 
stessi limili posti dallo Sta¬ 
tuto Speciale. 

Alla possibilità di supe¬ 
ramento di questi limiti 
contribuisce la legge sul 
l’inno di rinascila la (piale, 
aflidando alla Regione rom¬ 
pili di programmazione c 
di attuazione, la investe di 
possibilità operative in set¬ 
tori più ampi di quelli con¬ 
templati dallo Statuto sardo, 
tra cui quello dcM’i.slritzio- 
ne professionale. 

La conferenza ha sol tot i- 
. nonio la necessità clic la Re¬ 
gione, in collaborazione con 
i sindacati c gli enti (orati, 
proceda rapidamente alla 
elaborazione di un program¬ 
ma organico per l'istruzio¬ 
ne professionale, in modo 
clic il programma quindi¬ 
cennale di sviluppo previsto 

- dalla legge sul Piano trovi 
.corrispondenza in un pro¬ 
getto di analogo respiro por 

. la formazione professionale. 

- • I-a conferenza Ila anche 
'"'sottolineato l'urgenza di at¬ 
tuare un piano di emergenza 
‘clic consenta di affrontare 
pipici problemi urgenti e in- 
'iliffcribili clic richiedono 
'soluzioni immediate; le rap¬ 
presentanze unitarie dei sin- 
. dacati devono concorrere a 
. ciò con funzoni preminen¬ 
ti, cosi come ai sindacati 

s dovrà essere aflìdata la gc- 
; stionc del fondo speciale. 

La conferenza Iriangola- 
i re, proprio perchè sono 
f emersi questi indirizzi, sc¬ 
agna un momento la cui im¬ 
portanza non ci deve sfug¬ 
gire. Essa ha sottolineato la 
i funzione preminente dei 
.sindacati nella formazione 
• professionale, ha ricono- 
** scinto l’urgenza della rifor- 
ma della scuola, ha visto 
‘unite le tre organizzazioni 
.sindacali c la Giunta. Sta 
~ ora alfazione dei lavorato¬ 
ri fare in modo che le con¬ 
clusioni del dibattito si tra¬ 
ducano in attività pratica 
di governo. 

Girolamo Sotgiu 



ancora una volta contro ■" l° tta ® 21 e 22 


/ padroni fascisti 


Li. L 
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MILANO — Un momento della manifestazione delle 
operaie e degli operai Ilorlctti per le vie cittadine. In 
prima fila, i due cartelli della CISI, e della FIOM, 
((enunciano l'Incostituzionalità della serrata e dieono 
con decisione al padrone: « Itestcremo uniti ! ». 


sindacati nel mondo 


Portuali: Australia, Finlandia, india 

Il 7 maggio i portuali di Sydney hanno scioperato contro 
le multe applicate a precedenti scioperi per aumenti salariali 
bloccando Itti navi: analogo sciopero a Melbourne con 20 navi 
bloccate. Portuali e marittimi finlandesi boicottano lo navi 
delia propria nazionalità, rifiutando ogni assistenza fino a 
che non saranno regolate le richieste salariali. A Calcutta e 
in corso, da sabato scorso, uno sciopero contro i Hclmiz amenti 
che ha bloccato li» navi. 

Giappone: repressione contro ferrovieri 

Dopo il grande sciopero del 21 marzo il governo giappo- 
iioy ha adottato misure repressive contro i ferrovieri arre¬ 
stando r>0 attivisti sindacali e prendendo misure contro tremila 
Involatori. Comizi di protesta hanno avuto luogo in vari centri 
del Paese per chiedere il rilascio degli arrestati e Pannulla- 
mcnto delle sentenze pronunciate nei loro confronti. 

Austria: sciopero metallurgici 

I metallurgici austriaci hanno scioperato nei giorni scor-i 
por la parità salariale fra uomini o donne, il miglioramento 
delle condizioni di lavoro e del livello generale dei salari. Allo 
sciopero hanno partecipato 280 mila lavoratori 

Belgio: solidarietà con la Spagna 

I portuali di Anvofsa hanno solidarizzato con gl: sciope¬ 
ranti spagnoli ritardando lo scarico della nave - Maricini -. 
Una dichiarazione di solidarietà con il popolo spagnolo 
stata pubblicata dal sindacato metallurgici. J.e organizzazioni 
giovanili hanno tenuto, insieme agli studenti, una manifesta¬ 
zione antifranchlsta il 12 maggio scordo 

Israele: scontro sindacati-governo 

l’no scontro fra sindacati e governo per Padeguamento dei 
salari al costo dilla vita è in corso in Israele. Dopo alcune mi¬ 
sure di programmazione e la svalutazione della moneta il go¬ 
verno li:* fronteggiato la situazione spendendo 21 milioni di 
sterline per bloccare i prezzi di prima necessità e istituendo 
un i specie di scala mollile per l'adeguamento dei salar! al 
co-to della vita I salari furono però praticamente bloccati Ora. 
però, j .nudanti non stanilo p.ù -,j giuoco e chiedono un ade¬ 
guato aumento generale dei salari. 

Cuba: consigli operai 

Nell'induotr.a di Stato cubali.», impegna?,' ned.» i»-.»l.zza- 
7iot>e di importanti traguardi produttivi. ■•. .stanno coi .tuendo 
vomitati di operai, tecnici e impiegati incaricati di affrontare 
; problemi deJl*orgaii : 2zaz. ; on»* del lavoro, {fello -viluppi» tec- 
n.co •* deUV.uniento della produtt.vità. L'.ndustr.a di Stato oc¬ 
cupa a Cuba un posto di primo piano con il t»0 per cento 
della produzione industriale globale 


Norvegia: aumento ferie 

In Norvegia «* stato presentato, da parte ilei governo, un 
decreto p t -r r.uin.ento doli»' «Vr.»> d: mezza c-ot:.m.»n.». I... 
dee sione »* stata prosa cotto 1.» pressarne do ia\orator.. .topo 
che si era oori-Us»:»!»* da parte padronale un ?»>t:i!o irr.g:dimeni»» 
,-.i pos.z.on: contrarle agl; .Minienti r-.dnr ali r.cb.o*:. d» 
.nd.<c.it . 


Dal nostro inviato 

VILLADOSSOLA. 14. 

I cancelli della SISì\IA so¬ 
no s/ir ungati. Qualche rara 
macchina di dirigenti, pache 
(pianile nei rnrtilt c all’in- 
tcrnn dei reparti, ed è lutto. 
Nessun altro segno di vita. 
Così da quindici giorni, da 
(piando i caporioni della E(li- 
enn — con nel mezza anche 
liorletti. clic fa parte del 
Consi (ilio d'animi lustrazione 
del granile j- trust - — hanno 
ordinato la serrata dello sta¬ 
bilimento sitdernrpieo. 

fili operai sono fuori. Am¬ 
miccano alta fabbrica e di¬ 
cono freddamente: « Eccola 
là la cittadella del fascismo 
E non c'è hi sopito d'altro per 
conoscere la loro derisione, 
il loro stato d'animo. Qui. 
nefjl» anni duri del '•Et. il fa¬ 
scismo lo combatterono tatti, 
vecchi e qioeuni. cattolici e 
comunisti: riuscirono perfino 
a costruire una repubblica li¬ 
bera, il primo embrione di 
stato democratico piantato 
nel cuore dello stato fascista. 
Figuratevi se non sono decisi 
e compatti oppi, con armi 
diverse, certo, (pirite della 
lotta democratica, ma la 
stessa volontà di farcela. 

Pel resto sono in buona 
eompapnia. La popolazione 
è tutta con loro, con i side¬ 
rurgici della SISMA e eoa 
(turili delle. Pietro Maria Ce¬ 
retti e i cui padroni, dieci 
diurni fa, si sono rapidamen¬ 
te adepilati alle direttive del¬ 
ta Edison proclamando an- 
eb'essi la serrata. La serrata 
è una misura illepale, che of¬ 
fende la democrazia, una mi¬ 
sura * da fascisti ■> hanno 
detto (pii, a la pente ha pro- 
testato con energia: martedì 
scorso a Villadossola e’e sta¬ 
ta una manifestazione, vi 
hanno parteci/udo tatti, i si¬ 
derurgici delle due fabbri¬ 
che e i non siderurgici, i pro¬ 
fessionisti e i hot legni che 
hanno calato le saracinesche 
dei loro negozi per far sen¬ 
tire ai padroni della Edison 
che il loro isolamento è to¬ 
tale, assoluto, come lo sde¬ 
gno dei cittadini. 

Ma indignarsi non basta. 
Risoffilo battere i padroni fa¬ 
scisti e per batterli occorre 
sostenere eonerefmncnfe la 
resistenza dei lavoratori. Per¬ 
vio, dopo la manifestazione 
di protesta, gli assolarti si 
sono impegnati in una gara 
di sotdarielà alla cui testa 
si sono poste le amministra¬ 
zioni romunuti d’ogiti colore: 
Domodossola ha sottoscritto 
250 mila lire, il comune di 
Villa verserà agli operai si¬ 
derurgici una somma pori a 
50 lire per ogni abitante. 
Piece Vergante ha delibera¬ 
lo anch’esso (li stanziare j in 
tondo straordinario a favore 
dei siderurgici c uh milione 
ha stanziato stasera l'ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Novara. Intanto si attende di 
ora in ora la notizia del de¬ 
creto di requisizione della 
SISMA e dcihi Ceretti, che 
sta per essere emesso dal 
sindaco di Villa. Pirazzi Muf¬ 
fitila. per decisione dell'in¬ 
tero rnnsicjlio municipale: In 
requisizione, se non inter¬ 
verranno prima nuovi fatti, 
è ormai runico mezzo per 
sbloccare la drammatica si- 
tunzione determinata dallo 
atteggiamento degli indu¬ 
striali. 

Oro la fir<icu di forza è ini- 
/legnata, e i /ladroni che la 
hanno im/msta sono rimasti 
isolati. Vedremo (piali saran¬ 
no cjfr sviluppi. Infanto, sfa¬ 
serà. anche la prefettura lui 
annunciato (Ir aver stanziato 
un milione, già trasmesso ai- 
VECA di Villadossola. n fu¬ 
rore dei fnrornfori. E’ ima 
derisione significativa, ma i 
siderurgici si attendono all¬ 
eile dal Cioeernn una prova 
di energia contro i » /ladroni 
del rapare >. 

Pier Giorgio Betti 


Corteo operaio a Milano 


MILANO. Il 

Pel le st'iidc ilei ventili e.t- 
tiid.no e risiimi; •»>. ancora una 
volta, il grido d m.glia.a d: 
operai della Hm letti e della 
Tnplex elio rovi aliavano la re- 
(|in.Siziolle (Ielle due labili ielle 
t * il lungo coi teo ha raggiunto 
piazza (iella Se. la <* s, e fer¬ 
mato a mamfe-Laie al Palaz¬ 
zo comunale l na delegazione 
»• stata ricevuta «t.d v.ve.suidn- 
co Meda, al qua 1 * <* stata ripe¬ 
tuta la tieli.e-'a d M*<ui.se¬ 
zione 

Da dodici gioin. La fabbrica 
e eh. lisa, dn d • c, gl. opera, 
-ostano giorno • notte presso 
le tende erette il \ ariti allo sta¬ 
tuì.mento Ptes-o !»• tende si 


affollano i cittadini e g.ungo¬ 
no gli attestati di solidaneta 
dalle cooperative, dalle fabbri¬ 
che di tutta la Lombardi;»: fi¬ 
nora i sottoscrittori sono stati 
(U12 (senza contare il Comune, 
che ha versato oltre dieci po¬ 
lloni ). la somma raccolta fra 
i citi.idmi oltre due milioni 
Oggi, accompagnato da un m- 
legi'amnia di incitamento, è 
giunto il versamento d. c.n- 
ipiantaniila lire da parte della 
red.iz.otie »> amministrazione di 
■ Il.nascita - 

Alla senati» di ttorletti. latta 
con llin di scoperta pressarne 
politica. Milano (lciuocrnt.cn sta 
dunque dando ima risjmsta de¬ 
lusa e imitar. a. senza equivuc. 


A Roma 


Fermo la 
Fiorentini 

L'azione prosegue anche oggi 


Banchieri 
di tutto 
il mondo 
a Roma 


Banchieri di tutto il mon¬ 
do, assieme a numerosissimi 
esperti e rappresentatili dei 
governi capitalisti si riuni¬ 
scono oggi a Roma, nella de¬ 
cima Conferenza monetaria 
intemazionale, indetta dalla 
American Rankers Associa¬ 
timi. Il significato non tec¬ 
nico ma politico della tiu- 
nioiie c sottolineato dalla 
piesen/a del generale I.uii- 
i is Norstad, comandante su¬ 
premo detta NATO in I-aiio- 
pa il quale prommeorà un 
indirizzo di saluto nella se¬ 
duta iiiauguiale del conve¬ 
gno elle sì tiene oggi a Ro¬ 
ma nel Palazzo Attici i. 

I/ordine del giorno del 
convegno e stato ntlicialiiien- 
te indicato ncU'csamc dei 
problemi finanziati ». mone¬ 
tati (lej paesi capitalistici e 
in paitieolaic deR’Kuropa oc¬ 
cidentale con gli Stati Uniti, 
sia per quanto riguarda ta 
problematica attuale elle pel¬ 
le previsioni che gli esperti 
fanno per d futili»». Inoltre 
due pai Gridari questioni 
veriamio dibattute: la poli¬ 
tica finanziai in del MFC e 
i pioblcitu inerenti agli inve¬ 
stimenti nei paesi sottosvi¬ 
luppati 

111 lappiiM'iitan/n del go¬ 
verno statunitense saranno 
piesenti. olite al segretario 
Dillon. il rapo dei consulen¬ 
ti economici di Kennedy. 
Walter W. IlelU-r. assieme ad 
altri esperti: la delegazione 
americana comprende infine 
una cinquantina di dirigenti 
dette maggi.ui banche degli 
Stati tn:!i H governatole 
(ietta Ranca d'Italia. (lindo 
Carli, saia capo delta de¬ 
legazione il diana 


La spirale dei prezzi 


Contingenza «inflazionistica»? 


Per .1 frinì •".ere » uaga.o-iu - 
plio la contingenza .sarà au¬ 
mentata di tre pumi: un fono 
nuovo che non ,\. ripete da! 
19ì0. quando a cuti -a arile 
sfavorevoli eondiz’oui meteo¬ 
rologiche che decimarono t 
raccolti, la con’ingenza au¬ 
mentò di ben quattro tinnii. 

l'na noia industriale informa 
che d presente scatto fi attri¬ 
buibile principalmente apli 
aumenti registrati nel trime¬ 
stre gennaio marzo nei capitoli 
abbigliamento (2.2't per cen¬ 
to). in quello alimentari 12.11 
per cento) r in quello degli 
affitti bioreati 'l?~ ). La nota 
inoltre sottolinea i /sericoli di 
una spinta inflazionista deri¬ 
vanti dalFacccnl..nr\i della 
ben nota spirale prrzzi-uilari 
Giornali della (Intra reeno- 
mica come *24 Ore* hanno 


tentato di sfruttare nnined.g- 
tamrnte la situazione per una 
speculazione a carattere po.V 
tico. dichiarando che l'aumen¬ 
to dei prezzi e il conseguente 
scatto delta scala niobi!»' •!•'-*- 
rano soprattutto da fattori di 
carafferc politico e psicologico, 
vale a dire dalla annunciata 
politica di progr.imn azione 
annunciata dal go-erro 
In questo modo l'organo del¬ 
la destra confindustriale ri¬ 
nuncia perfino a informare 
correttamente i propri lettori. 
poiché come fi voto la spinta 
inflazionista nrpli u'finii mesi 
non si «* rcrj'/icafa solo in Ita¬ 
lia, ma con ben maggior forza 
anche in Francia e tirila W«- 
pubblica federale tedesca 
Vi è di più: Futi ea spinta 
realmente inflazionistica data 
dal governo al mercato nei 


uhm postati t’i re i'-’. r <.t.i ii. 
ocra-Ulne «tri decreto che ».’;- 
annuirà del ’O ver «eri;o i 
fidi delle banche prr^-o la 
Panca d'Italia: un decreti che 
mirava in primo luogo a ri¬ 
sollevare il mercato «LiL'e so ,'- 
culazioni a! r iba\*o di una 
parte ben defin’ta del gremlc 
capitale finanziar o 

Infine se ri »• -rato n»i au¬ 
mento generale ni i livelli 
salariali, che tutta.-.a perman¬ 
gono ancora e ih gran lu.-.ga 
i pili bassi alFint'rno dell'area 
del MFC anche :n senso rela¬ 
tivo, questo fallo non e ceto 
da porsi in r,!.i::one con le 
rinnovate spini»- mflazioniste 
in quanto esso e stato pia che 
riassorbito Iall'au mento della 
produttività del laroru. 

In realtà, come la nota stessa 
industriale sottolinea, Fatt¬ 


ine nto «t-. ; rezzi np.v*,- ite¬ 
rino li bell ,:efinite stradatu¬ 
re e sfa-..: tre di mercato 
come nel s,-:-ore cl.mentore e 
ne! settore .irgli affittì alo.-- 
co::, f e fi noto solo la 
speculazione .jrha-i »-t.c»i. »’a 

sempre p.u marcata sòt-al.im 
tra mercato aH'ui iro-'O »' «:’ 
! minuto, e non »j <i L'iiccri'-zzii 
della situazione poli*.vi. hanno 
determinato in '><<i il ri</ou- 
flamento <f, * prezzi 

Situazione dunque che lungi 
dal poter essere impugnata 
da’la destra economica o'-r inni 
speculazione a carattere po¬ 
litico. impone un intervento 
dell'autor.t„ pubblica ed in 
particolare degli Enti locali 
per una decisa azione culline- 
ratr.ce e c.r.timonopoli.d'.ca 


p. b. 


Ieri mattina alte 9. i lavo¬ 
ratoli della Fiorentini sono 
us(iti tutti dalla fabbrica ed 
limino raggiunto i trenta 
compagni vittime della iap¬ 
presagli;! aiitisimlacaie. Uno 
dei « sospesi » Ita allora ti¬ 
rato un sospiro di sollievo 
perette fino aU’ultimo ave¬ 
va temuto che gli operai 
privi dei «capi» (Fiorenti¬ 
ni ila colpito membri detta 
commissione interna, attivi¬ 
sti e dirigenti della cellula 
comunista, alcuni socialisti) 
si sarebbero lasciati intimi¬ 
dire dalle minacce. I fatti lo 
hanno smentito. 

C’è stato un comizio da¬ 
vanti ai cancelli. Il compa¬ 
gno Vasco Bulini ha licor¬ 
dato quello elle sta acca¬ 
dendo a Milano dove per la 
prima volta dalla Libera¬ 
zione i pad ioni ricorrono al¬ 
la serrata e Ila anche detto 
clic ormai, dopo la disdet¬ 
ta del contratto da parte del¬ 
la FIOM, e prossima una 
grande lotta 

I lavoratoti alta fine del 
breve discorso non hanno 
voluto ritornate a casa. 
Qualcosa bolliva in loto 
Fiorentini nel passato non 
aveva mai osato attentare 
all»! libertà di sciopero e ai 
diritti delta commissione in¬ 
terna. It fatto elle ora si cre¬ 
deva abbastanza forte per 
cambiare sistema ha susci¬ 
tato indignazione. Uno della 
Commissione interna ha pro¬ 
posto di andate a protestare 
sotto le finestre della dire¬ 
zione ni via Tuscolana; un 
uragano di applausi ha co¬ 
lletto le parole dcR'oratoro. 

Sono stati per (piasi un’ora 
a gridare mentre gli auto¬ 
treni clic transitavano sulla 
via consolare sostavano per 
qualche secondo: i sibili dei 
fischietti, elle alcuni olierai 
erano corsi ad acquistare, e 
il clacson, clic i camionisti 
suonavano in segno di soliria- 
neta. si .s»»rio sovrapposti 

La manifestazione e infine 
tei minata pacificamente all¬ 
eile perche le sei camionette 
jcariche di * celerini che si 
tenevano piotile davanti al 
commissariato San Lorenzo, 
j non sono intervenute. 

I La lotta continua oggi con 
j la formazione di picchetti da- 
j vanti alla fabbrica e un'as- 
jsemblea nel salone detta Ca¬ 
lmerà del Lavori*, 
i Oltre alte 30 sospensioni! 
1 c’e stati* anche un licenzia-* 
J menti* Un padre di cinque: 
< tigli, e tra poco (li sei. e stati*. 
J gettato sulla strada soltan- j 
, to pei che ;iu va partecipati* 1 
tallo sciopero di venerili scor- 1 
|so Si chiama Carmine Zm-| 
‘carelli, e alla Fiorentini da 
! 13 anni e m un incidente 
‘sili lavoro nel 1951 perdette 
un occhio. La riduzione dei 
tempi dei cottimi, che fu alla 
base dello sciopero dell'altra 
settimana, gli sarebbe costa¬ 
ta diecimila tire al mese. 

I.a direzione della Fioren¬ 
tini da qualche tempi* ha 
compiuto un * giro di vite >. 
Ila licenziati* alcuni dipen¬ 
denti senza giustificazione, 
ha eliminato il premio di 
assiduità al lavoro, ha obbli¬ 
gati* i nuovi assunti ai limiti 
mimmi del contratto nazio¬ 
nale discriminandoli dal re¬ 
sto del personale e ha impe¬ 
dito alla Commissione inter¬ 
na di svolgere liberamente la 
sua attivila. 

L'ultima rappresaglia ha 
provocato la reazione dei la¬ 
voratori. Fiorentini vuole 
forse allinearsi alle posizioni 
dei « duri » come Borlotti ma 
i metallurgici romani, come 
quelli milanesi, som* decisi a 
battersi. 


Fermo il lavoro nei 
cantieri forentali di 
Catanzaro 


Uno sciopero nazionale di 
4tt ore dei braccianti e sala¬ 
riati agricoli è stato procla¬ 
mato dalla Fcderbrnccianti. 
dalla UIL-terra e dal sinda¬ 
cato aderente alla CISL. La 
astensione che ciascuna oi- 
ganizz.az.ione ha proclamato 
per proprio conto verrà ef¬ 
fettuata nelle giornate del 28 
[e 29 maggio. 

Lo sciopero è proclamato 
per rivendicare nuovi con¬ 
tratti. l'aumento dei salari, 
la soluzione dei problemi 
previdenziali e la distruzio¬ 
ne di case per i lavoratori 
della terra. 

Si riapre — non v'è dub¬ 
bio — un periodo di lotte 
molto dure per t lavoratori 
della terra. Non solo per i 
biaffiatiti ma alleile per i 
mezzadri. La decisione dei 
sindacati bracciantili e stata 
presti in presenza di una ve¬ 
ra e propria sfida della Conf- 
agricoltura. Al fallimento 
delle trattative nazionali sul 
nuovo contratto di lavoro ha 
fatto seguito, in tutte le pro¬ 
vince e particolarmente nel¬ 
la Valle Padana, il rifiuto di 
contrattare con i sindacati 
nuovi rapporti e nuove ta¬ 
belle salariali. 

Ciò ha immediatamente 
acuito tutta la situazione 
nella Lombardia, nella pro¬ 
vincia di Pavia, nella zona 
irrigua emiliana, nelle zone 
insemina dominate dalla 
grande azienda capitalistica. 
Una situazione analoga si è 
creata nelle province del 
Mezzogiorno ove l’impresa 
agraria capitalista ha preso 
una certa consistenza o lad¬ 
dove sono comunque impe¬ 
gnate masse considerevoli di 
braccianti. Ieri si e avuta no¬ 
tizia che ancor prima della 
proclamazione dello sciope¬ 
ro nazionale le Leghe della 
Valle Padana avevano già 
preso la decisione di una 
astensione generale per le 
stesse giornate clic poi som* 
state indicate su scala nazio¬ 
nale (Ialiti Fcderbraccinnti, 
dalla UH, e dalla CISL. 
Nell o stesso tempo, dal 
Mezzogiorno, è stato segna¬ 
lato uno sciopero di 48 ore 
iniziatosi ieri da parte di 
4.000 braccianti della provin¬ 
cia di Catanzaro addetti ai 
cantieri idraulico-forestali. 
Questo sciopero tende ad 
estendersi anche alle azien¬ 
de florovivaistichc. 

L'azione dei braccianti per 
nuovi contratti e per l'au¬ 
mento dei salari ripropone 
tutta la questione della strut¬ 
tura della nostra agricoltu¬ 
ra. Giustamente il C.C. del 
sindacato unitario deciden¬ 
do in linea di massima lo 
sciopero ora proclamato ha 
sottolineato la necessità di 
collegare questa lotta con¬ 
trattuale con quella più ge¬ 
nerale per la riforma agra¬ 
ria. dando nuovo impulso al¬ 
le conferenze comunali e al¬ 
le alti e iniziative che ver¬ 
ranno prese d'accordo con i 
mezzadri, i coltivatori diretti 
e le altre categorie lavora¬ 
trici. 
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La tabella mostra l'andamento della produzione agri¬ 
cola. dei salari e della occupazione bracciantile in Lom¬ 
bardia nel decennio 1950-80. Ne risulta che i lavoratori 
non hanno beneficiato In alcun modo dclFaumcntato 
rendimento, accompagnato da un forte sviluppo del 
prodotto netto. 


segretari» 
delle CISL 


Si è riunito i»?ri mattina a 
Honin. presso ia sede confe- 
derale. il nuovo consiglio ge¬ 
nerale della CISI, «‘letto do¬ 
menica dal congresso. L'onore¬ 
vole Urlino Storti è stato ricon- 
ferniato alla carica di segre¬ 
tario generalo. 

Con lui sono stati eletti un 
vicesegretario (Dionigi Cop¬ 
po». cinque segretari confede¬ 
rali (Paolo Cavezzali. Claudio 
Cruciati!, Vito Scalia. Luigi 
Macario. Bnldassare Armato). 

A ricoprir*» la carica di vi- 
cesegretari sono stati chiama¬ 
ti: Idolo Marrone. Angelo Fan-! 
torli, (fiancarlo Baldini e Ap-! 
p.o Claudio Itoceli!. Il Consi-j 
giio ha sucecjMì.veniente nomi¬ 
li >to ; nuovi membri. I 


Ancora 
in lotta 
l‘.Annunziata 
a Ceccano 


CECCANO. 14 

Continua compatto allo st i- 
b'.limento Annunziata io pe.o- 
pero intraproeo dalle maestran¬ 
ze dal 25 aprile ecoreo. per 
rivendicare il premio di pro¬ 
duzione. i a r'cvis.one delle 
qualifiche. Lei minazione dei 
contratti a termine. 

Dopo un'ennesima riunione 
all'Ufficio regionale del lavo¬ 
ro. fallita per rintraneigenz.» 
padronale, il comitato citi.» - 
dino di solidarietà con i òlio 
operai deU'Annunziata ;n lotta, 
ha deciso per mercoledì uno 
sciopero generale, dalie 10 a'.ie 
13. Intanto, s; raccolgono forni, 
a sostegno della lotta. 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 
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PAG. n / echi e notizie 


movimento democratico 


Clandestini da Palermo a Norfolk 


Domenica a Trieste 


Ingrao: stringere i tempi 
per attuare le Regioni 


Il PCI, fondandosi su 
precisi impegni del pre¬ 
sidente della Camera, 
chiederà che, da giovedì 
prossimo, abbia inizio la 
discussione in aula ilei 
progetto di legge Beltra¬ 
me per lo Statuto della 
regione Friuli - Venezia 
Giulia: questo ha affer¬ 
mato il compagno un. 
Ingrao nel trarre le con¬ 
clusioni del Convegno 
indetto dnl Comitato He- 
gionale del PCI sul tema 
della Regione, * I tem¬ 
pi per la discussione e 
l’approvazione dello Sta¬ 
tuto, ha continuato In- 
grao, sono ormai ristret¬ 
ti. Due mesi sono inu¬ 
tilmente trascorsi sen¬ 
za che il governo abbia 
presentato un suo pro¬ 
getto di legge. Attendere 
ulteriormente non si può. 
nò i partiti possono 
rinunciare al loro dirit¬ 
to di iniziativa in sede 
legislativa dopo anni di 
ritardo e di sabotaggi 
democristiani. I comuni¬ 
sti ritengono che la di¬ 
scussione in aula della 
proposta di legge sia il 
modo migliore per bat¬ 
tere il contrattacco (.iel¬ 
le forze antiregionaliste, 
per superare le esitazio¬ 
ni e le ambiguità del 
governo, per dare slan¬ 
cio a tutta la lotta per 
l’attuazione della Re¬ 
gione. '■ r . ». 

L’iniziativa delle forze 
democratiche e di sini¬ 
stra — ha proseguito 
Ingrao — appare tanto 
più urgente di fronte ai 
fatti di queste ultime 
settimane e al modo con 
cui è stato eletto il Pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Non basta sottolineare la 
prepotenza e l’avidità di 
potere del gruppo diri¬ 
gente della D.C.: bisogna 
chiedersi come mai il 
gruppo dirigente de 
abbia osato sfidare in 
modo cosi sfacciato la 
opinione pubblica demo¬ 
cratica e antifascista. Ciò 
è potuto avvenire per¬ 
chè la DC ritiene oggi 
di essere < coperta * a 
sinistra d a 1 P avvenuta 
formazione di una mag¬ 
gioranza di centro-sini¬ 
stra. Essa pensa clic a 
fronteggiare la spinta 
popolare e ad imbri¬ 
gliarla bastino conces¬ 
sioni limitate, che non 
intacchino il monopolio 


Rilancio 

della campagna 
di reclutamento 
a Firenze 

Il Comitato federale e la 
Commissione provinciale 
di controilo di Firenze 
hanno deciso di. 

— dedicare :! mese di 
maggio per il r.lancio del¬ 
la campagna di tesseramen¬ 
to e di reclutamento: 

— lanciare un appello 
invitando i cittadini ad 
entrare nel Partito e in¬ 
viare una lettera politica 
a tutte le eezioni: 

— far curare ai membri 
del CF e della CFC n* 
sezioni • ri; Partito, che 
operano nelle zone ninne 
o dove sono concentr.ite 
le fabbriche o riov>* 1 i 
campagna di tesseramento 
sla in ritardo 


Il tesseramento 


e l’egemonia de e non 
rompami l’equilibrio po¬ 
litico attuale. Non sia¬ 
mo d’accordo, perciò, 
con coloro i quali affer¬ 
mano che si tratta, og¬ 
gi. di attendere il go¬ 
verno alla prova dell’nt- 
t nazione del program¬ 
ma. Occorre, invece, al¬ 
largare la lotta, nel 
Parlamento e nel Paese, 
per imporre al gover¬ 
no determinate soluzio¬ 
ni. Ciò richiede che 
le alleanze realizzate 
tra le forze di sinistra 
durante la battaglia per 
la Presidenza della Re¬ 
pubblica si consolidino 
e si allarghino anche 
in questa battaglia, ha 
concluso il compagno 
Ingrao. 

Il Partito Comunista, 
si è presentato come il 
nucleo più forte e più 
compatto nello schiera¬ 
mento che si è contrap¬ 
posto alla maggioranza 
clerico-fascista. Bisogna 


trarre le necessarie con¬ 
seguenze da questn nuo¬ 
va esperienza. Questa è. 
appunto, la via per spin¬ 
gere la stessa sinistra de 
ad uscire dalla sua po¬ 
sizione subalterna, per 
sottrarla al ricatto della 
destra. 


Riunione 
del C.C. 
della F6CI 


Il Comitulo Centrale del¬ 
la l’C.CI è convocalo jn-r I 
gloriti lti-17-18 mugghi con 
il seguente o.d.g.: 

1) Preparazione del XVII 
Congresso Nazionale. 

2) Varie. 

I.a riunione avrà Inizio 
alle ore Iti del Iti maggio 
nella sedo del C’C del Par¬ 
tito (Via delle Ilo! teghe 
Oscure, 1 . Koma). 


Riunione 
del P.C. 

giapponese 
per le 
eleiioni 


li :t e -1 maggio si è r.ii- 
iuto a Tokyo il Comitato 
elettorale nazionale del 
Partita Comunista, por di¬ 
scutere i problemi relativi 
.die elezioni ilei prossimo 
-tingilo per la Camera 
Alta 

Stanchi lehik.twa, presi¬ 
dente del comitato, o rap¬ 
presentanti di diverse lo¬ 
calità dei p.ie-e hanno te¬ 
nuto lel.i/.om ohe sono 
stato .successivamente di¬ 
scusse dal pai tocìpunti 

Iclukawa. dopo aver af¬ 
fetto.ito che la riunione ha 
post,» in r.I.evo la salila 
unità del partito, ha sol¬ 
lecitato tutti gli iscritti ad 
intensificare la propagan¬ 
da. a denunciare il carat¬ 
tere reazionario del Par¬ 
tito Liberal-Donine rat leo. 
a lanciare campagne per la 
raccolta di firme contro 
gli esperimenti atomici e 
l’aumento del prezzi, ad in¬ 
tensificare la campagna di 
reclutamento dei lavorato¬ 
ri. e su questa base, ad 
adoperarsi per ottenere un 
maggior appoggio delle 
masse popolari. 


Oltre cento delegati con¬ 
venuti nel capoluogo da: 
principali comuni della 
provincia di Macerata han¬ 
no dato vita per due gior¬ 
ni ad un vivace dibattito 
in occasione del congresso 
straordinario della Federa¬ 
zione. Partendo da un esa¬ 
me coraggiosamente criti¬ 
co dell’attività svolta dal 
partito e dai comunisti 
nelle organ.zzaz.ioui di 
massa i congressisti han¬ 
no allargato lo sguardo al¬ 
alia realtà economica, so¬ 
ciale e politica di questa 
che è la provincia più a- 
gricola delle Marche, ma 
nella quale é in corso un 
certo processo di industria¬ 
lizzazione e di espansione 
delle attività terziarie che 
si intreccia con la crisi 
sempre più acuta che 
scuote il sistema mezzadri¬ 
le assolutamente predomi¬ 
nante nelle campagne, eoo 
l'esodo di decine dj mi¬ 
gliaia di contadini, remi¬ 
grazione di massa, lo spo¬ 
polamento delle zone mon¬ 
tane. 

Di fronte a questi muta¬ 
menti abbastanza rapidi, 
i comunisti maceratesi han¬ 
no sentito la necessità di 
aggiornare la loro piatta¬ 
forma politica, superare i 
ritardi e le insufficienze, 
rinnovare e migliorare li* 
organizzazione «* la dire¬ 
zione del Partito 1 pro¬ 
blemi delle campagne, del¬ 
le fabbriche, delle nuove 
leve operaie, deilo svilup¬ 
po economico hanno tro¬ 
vato un naturale collega¬ 
mento con i problemi del 
Partito c del movimento 
operaio, col ruoto che spet¬ 
ta oggi, in questa partico¬ 
lare situazione, ai militan¬ 
ti comunisti, ai dirigenti se¬ 
zionali e provinciali. Ma 
questo non significa che i 
congressisti abbiano di¬ 
menticato che non siamo 
soltanto no; ad operar»* 
nella realtà provine.ale: 
anzi, la parte riguardante 
i rapporti tra il Partito e 
le .altre forze politiche è 
«t.ita una delie più in*c- 


123 immigrate 
reclutate 
ael Milaaese 


Centovenvtrc óor.r.e s: 
sono rscnrte per 1 .» pr.m.» 
volta al PCI in un gruppo 
d; sezioni del nord md .- 
nftse. in località di forte 
imm.grazione: tono tutte 
donne '.min.grate, dal *ud 
e dalie zone deprese del- 
ITtal.a Settentrionale. A 
C.nasello 29. 24 a Cusano. 
15 a Novate. 29 a Paderr.o 
Dugnar.o e r.e; v.li igg. \ .- 
c;n.. 13 a Sesto San Gio¬ 
vanni. 10 a Senago E" .1 
pr.mo r.sultato. il più ;n,- 
mod.ato, del lavoro svolto 
in propar..z.otte del con¬ 
vegno sulla immigrazione 
che «■'. e tenuto domenica 
scorsa .a Sesto S.m Gio¬ 
vanni e delia conferenza 
naz.on.ale che -, •«■rra .1 
23 e* .1 24 g.ugr.o 

Le fam.gl.v degl, .mm:- 
gr.,t. «• se/ or.. <k! Par- 
t.tn h.iiinf r sposar, con 
«lar.e.o .n preparaz.one 
del convegno ri Ses'o. an¬ 
che alla campagna d; ab¬ 


bonamenti deirL'n.ta per 
le local.ta impegnate nella 
campagna elettorale del lo 
giugno 11 villaggio Giovi 
di L:mb;ate (un villagg.o 
costituito quasi compieta- 
mente da immigrati* hi 
sottoscritto 5 mila lire, al¬ 
tre 5 mila lire sono state 
sottoscritte dalla scz.one di 
L.mb.ate. 10 mila da Colo- 
gno Monzese. 5 mila dalle 
sez.oni Cunei. La vago in 
P.card. d. Sesto, 10 mila • 
d«.l-, eez.one D; Vittorio 

• Sesta*. 10 m.ia dalla se* 
z:on«* d: Cin.sello. 10 mila 
dalla sezione d; Senago. 
10 mila dalla sezione di 
Novate, 10 mila dal villag¬ 
gio Calderara di Paderno 

• altro villagg.o quasi csclu- 
s.v.amente composto da Im¬ 
migrati*. 35 r *0 dalla sezio¬ 
ne Castelletto Con qiie«*i 
ultimi versamenti la sotto- 

• «friziono di abbonamenti 
per le elezioni ha raggiun¬ 
to la cifra d. 301 nula lire. 


ressanti eli tutto il dibat¬ 
tito. 

La provincia maceratore 
costituisce infatti lina del¬ 
le zone più tipiche del vec¬ 
chio mondo contadino 
(mezzadrile) dell’Italia 
centrale, non soltanto per 
i rapporti sociali predomi¬ 
nanti nelle campagne, ma 
anche per i riflessi che 
questi rapporti hanno sul 
piano politico. Saldamente 
ancorato nU’ambionte ru¬ 
rale. pressoché immobile 
per secoli, il movimento 
cattolico esprime qui com¬ 
piutamente la gamma delle 
sue posizioni, con una ric¬ 
chezza di temi v di stru¬ 
menti organizzativi che 
trova pochi riscontri nelle 
province del centro La D. 
C. sfiora la maggioranza 
assoluta, nessun connine 
della provincia é ammini¬ 
strato da comunisti e so¬ 
cialisti. L’Azione cattolica, 
la - bonorniana -, le coo¬ 
perative. il movimento sin¬ 
dacale cattolico hanno un 
peso notevolissimo Ma 
anche la realtà politica è 
ir: movimento e lo strapo¬ 
tere del movimento catto¬ 
lico incontra limiti sempre 
piu forti. La D C. ha per¬ 
so nelle ultime elezioni 12 
mila voti. In vari c impor¬ 
tanti comuni non è più in 
grado di imporre la pro- 
pr.,i dispotica volontà: a 
Civitanova. Tolentino. S 
Severino ci sono ammiri.- 
{•trazioni di centro-sinistra. 
A Macerata, corno nel re¬ 
sto del Pje.-e. il disegno 
democristiano di sconfigge¬ 
re definitivamente il mo¬ 
vimento operaio, di instau¬ 
rare il suo dominio incon¬ 
trastato è fallito La su.» 
azione deve farsi necesr.a- 
riarnente più sottile e ma¬ 
novrata. Alcune istanze d<*l 
movimento operaio e de¬ 
mocratico debb.ino essere 
valutate con maggiore se¬ 
rietà. le parate sanfedisti* 
— qui particolarmente sfre¬ 
nate — vengono smorzate 
Certo, il proposito di divi¬ 
dere e battere il movimen¬ 
to operaio non e accanto¬ 
nati» ed e in part.* tavor.t*» 
da certi dir.genti sue.al.- 
s*. della provincia. 

^t.-.ti su posiz.oni r.form.- 
M.ch.* 

Questo bitta j , r<» n-»n 
.-■umilia il giud.z.o prece¬ 
dente: il fall.rnento deiì'«>- 
b.ettivo strategico della 
DC e la formazione <L 
amministrazioni di centro¬ 
sinistra son<» dovuti alla 
resistenza dei partiti ope¬ 
rai e al deterioramento 
del blocco rurale Tutto »-.o 
non avviene senza scosse 
e lacerazioni nel rartitu e 
nei movimento cattolico e 
ne: loro stessi gruppi d:- 
r.ger.ti. tra i quai: e turo- 
ri» assai forte Finfluenz» 
tambroniar.a E’ perciò og¬ 
gi obiettivamente poss.bi¬ 
le un balzo avanti del Par¬ 
tito Comunista, del movi¬ 
mento operaio e democra¬ 
tico come quello compiuto 
negli anni 1944-45 e forse 
anche maggiore Ma :j ri¬ 
sultato sarà. In ogni caso, 
quello che i comunisti sa¬ 
pranno ottenere: questa 
coscienza è stata largamen¬ 
te presente rei delegati 
Questa, del resto, è la ra¬ 
gione di fondo del con¬ 
gresso straordinario, non 
perdere nemmeno un me¬ 
se per operare nel Part.- 
to. nella direzione provin¬ 
ciale e nell'iniziativa se¬ 
zionale. quella svolta che 
la situazione impone II 
fatto che il tesseramento 
non sia concluso, che il 
reclutamento non abbia as¬ 
sunto le proporzioni ne¬ 
cessarie. che pertanto il 
Partito non abbia ancora 
in larga parte nella pro¬ 
vincia un carattere di mas¬ 


sa. che le lotte operaie e 
contadine siano ancora 
stentate, che il collega¬ 
mento con le giovani ge¬ 
nerazioni sia troppo limi¬ 
tato — tutto ciò dimostra 
che i ritardi o le insuffi¬ 
cienze non dono superate. 
Perciò il congresso s’è con¬ 
cluso con un appello al la¬ 
voro e alla lotta perché 
si brucino le tappe e dalle 
conquiste dei eomunist. 
maceratesi venga un con¬ 
tributo più forte e origi¬ 
nale alla battaglia per il 
rinnovamento democratico 
e socialista del Paese 

D. D. 


CALTANISSETTA 

La lista 
del P.C.1. 
a Vallelunga 

K' stata presentata la 
Lsta dei candidati del 
PC I chi* concorro alle 
elezioni del 10 giugno per 
il rumavo del Consiglio co¬ 
munale di Valli-lunga. 

Alla lista comunista é 
stato attribuito il primo 
posto 


BERGAMO 

Superato 
l'obbiettivo 
alla « Centro » 

L i si /;orif* Centro )’,»»*:- 
Deli'Orto di Bergamo h » 
coniar».c.iti* alla Se/ otte zi ; 
orgamzztZ.ji»e dii Con».:.»- 
to centra.»* d»*l PCI ;i «.■»- 

jvr.itiif nto deì';‘nh;e**.\,, , j. 
tcs-cr.imetVo con fio i.-cri'- 
ti i* 31 reclut.it.. 

La «i-z.or.o s. propone .i: 
raggiungerò entri lime 
•empn i 4H0 i-eritb 


CREMONA 

Cento per cento 
nella zona 
Piadanese 

L.» zona P.adane.-e d.-ila 
Federar.one del PCI d; 
Cremona ha raggiunto il 
100 per cento degli iscritti 
del 1961. I-a zona com¬ 
prende nove sez.oni dei 
comuni di Piadena. Cal- 
\ alone. Drizzona. Tornata. 
Torre P:ccn<»rdi e Voltido 
li maggior contributo a 
questo successo nella cam¬ 
pagna di tesseramento lo 
ha dato la sez.one di Rho 
• P.adena) che ha toccato 
il 130 per cento Anche 
Driz.zona e Tornata han¬ 
no superato il 100 per cen¬ 
to Decisivo ò stato l'aiuto 
allo sezioni più deboli pre¬ 
stato dai migliori attivisti 
delia zona: tra questi, si è 
particolarmente distinto i! 
compagno Giovanni Fer¬ 
rari. di Rho. 


Disperata fuga in USA 

Ha investito e ucciso una bimba ® 

t .-. ai sei 


x 1. HI <9^1 

La disperazione # . 

del camionista MOVORI 


Sr 


Il congresso della Federazione 

E possibile ael Maceratese 
i nuovo balzo avauti del PCI 



Ma la polizia americana li ha 
acciuffati: torneranno in Italia 


Nostro servizio 

NORFOLK. (Virginia), 14. 

.Sci emigranti olundesfini 
italiani sono stati protagoni¬ 
sti di una rocambolesca (le¬ 
ccatura, scottasi a bordo del 
mercantilo danesi' <FAisubeth 
Maersk * <’ ;>»ii su una ban¬ 
china del porti» di Norfolk • • 
a (putidiv chilometro di di¬ 
stanza. nella stessa località 
Essi suno: lìencdetto Mara¬ 
sa, di Hi anno, da Torretta. 
Franco lìroschetti, di 21 un¬ 
no. da Palermo: /tuimoudo 
Lipari, di 3-1 anni, da Cam- 
porcaio; Salvatore Cambino, 
di 20 anni, da Torretta: Giu¬ 
seppe Cangelusi. di 21 unno, 
da Palermo: Giuseppe Var¬ 
vara, di 24 anni, da Castel¬ 
lammare. 

Da qualche tempo, i sei si 


Titov 
racconta 
il suo viaggio 

in USA 


MOSCA. 14. 

IV tornato ieri a Mosca il 
cosmonauta Titov che ha ter¬ 
minato il .-.ti»» viaggio negl. 
Stati Fiuti e stamane e ap¬ 
parso sulla Pruvda un suo ar- 


tn naca no senza lavoro e { lt . 0 i 0 ; t òspite degli ameri- 
a va vana stabilito di tentare 


l’cspofrio clandestino, senza 


vani ». 

Titov che 


incontrato 


attendere l espletamento de - C(m i;ioim a 3 maf » glu defi- 
ic pratiche da parte degli n ,i cosmonauta ^nerica. 
'f cl V cr 1 emigratone Per , l)M Ul)nii , tranqili llo. sem- 
(deum giorni, nel porto di ljce M , t . piaciut ' 0 a prinia 
Palermo attinsero ni orma- V)s , a Sui SUi> VKSO h J lctto 

ztom sulla rotta e sulla de- . ... 

, ,, ... enei già. coraggio, sicurezza 

Stillazione delle navi che si , ; »•• . , , . 

, ,,, ,, . ili m*. r. o» niente che la stra- 

tro rara no all attraevo. Infine ..• .... , .. 

.. 1 ,. n .- l, *‘ ì ,l ' ! arrivali* al volo co- 


DKLHI (Ontario) — Il giovane camionista Steve Charles Defauw, di I(ì anni, piange 
disperato, piegato sul cofano della sua auto, eoi» la quale ha investito e ucciso la 
piccola ÌVlary Viszlay di J) anni II cui corpo si intravvede a terra vicino al camion 

(Telefoto A.I\-« l’Unità ») 


fecero la loro scelta: il mer- , , , , 

cantile * Elisabeth Maersk» T'uZ-Ti ^ 

dorerà partire per gli Stati L, . U t<Hso d. siiper.tre non po¬ 
i/nifi: ceco quindi Varcasi^ " he ^ nt , r ’ lneta t ‘ l 
ne buona, quella che cerea- nsiL ‘ ,n "’ ‘^vammo subito un 
ino linguaggio comune e una per- 

. . fetta intesa ». 

Obbiettivo comune ai sei Tltov dt , M . nve ;uu . hl » vapi . 


Berlino Ovest 


In 4 mesi uccisero 
undicimila ebrei 


disoccupati siciliani era. per llanUMlto Sl|4 , incontro di 
l'appunto, il raggiungimento piH . hi , mnuti oon Kennedy, il 
del continente nord-amenca- ipia j 0 dichiarò entusiasta 
no dove, essi pensavano (e (ltll suo voh> 0 afferma cho 
cosi hanno jkh dichiarato al- durante , a rt . la/ione ;ll Corni¬ 
la poiana americana). < sa- t . lU) internazionale delle n- 
rebbe sfato assillile far cerche rosm:che . cluando egli 

soItl1 *■ rese note le cifre sulla poten- 

II 23 aprile, sfuggendo al / a dei razzi vettori della 11 , 1 - 
controlln del personale di Vo tt ,sinica sovietica « i pre- 
scrvizio, gli emigranti ria- S( . Mt j funai,, letteralmente 
se irò no a salire a /tortf,» del scossi ». 

mercantile danese e a troia- Invitato da Glena a casa. 
re una seppur precaria « si- Titov racconta di avergli 
stemazione ». lauto precaria chiesto (piando gli Stati Uni- 
che, circa 24 ore do/x* ht t, sarebbvn» stati in grado di 
partenza della < Elisabeth realizzare un volo di 24 ore, 
Maersk ». furono scoperti e ( .ioc* paragonabile a quello 
jxìsti sotto stretta sorvegltan- gia realizzato da Titov stes- 
za.l.u loro posizione era Ru’* so. Gl enti ebbe a rispondere 
I qui coca: emigranti dande - ,, ri ,n«„ ;i sovmti,*.» ,*he 


Sei criminali nazisti alla sbarra dopo diciassette anni 


za. 1.(1 loft} pasiztotiL tra int- S(> (ilorin ebbe a rispondere 
qui coca: emigranti dande - al , m , c „n 01 ,a sovietico che 
sum. In quest! casi si segna- proba b,lnu>nte verso la fine 
hi ri fatto alla pollerà del quest’anno un simile obiet- 
luogo di destinazione del na- tivo s arebbe .-tato raggiungn 


Dal nostro corrisoondentp ,l> c,ll,iera dell artigia- nella caserma e ho consegui- tante: rosi fece il capitano wp- 

ncuV. iv!, ,» nal " ‘ ,I to il titolo di dottore in giu- del mercantile. 

BEHLINO, 14 I se» ex - SS mi ogni modo risprudenza ». E poi si la- Oggi alVarrirn a Norfolk, _ 

Sei criminali di gueiia so- sono stati piu fortunati del menta per la sua «povera i funzionari della indizia so- 

^Vte ""! di “nòrii Ì! lor ° | . sU » , l eriort ; Fichmaiu. A moglie» rimasta sola (la H o saliti a bordo per « fcr- « 

corte di a-stst. eli He rimo giudicai h infatti som» dei gente ride) e si dipinge co- mnrP y nìi rminranti intcr- 
ovest In appena 4 mesi, nel magistuiti tedeschi, spccia- me una povera vittima «che »• » ’ » 

1041 baimi, massaemt»» liti tri /mogi ì nnnì in ìirtlt**-» t.,... : ’ ronarli r ttrnrrcdrrr i*»t <p{ 


corte di .esise di Be rlino gmdicaili infatti >ono dei gente ride) e si dipinge co- nnrp y n!i cm \ nran p i 1ltc r- 

ovest. In appena 4 mesi, nel magistiati tedeschi, spccia- me una povera vittima «che! ,. ^ * . ’ . 

1041. hauti.* massacrato un- lizzatisi in questi anni in un ha perduto tutti i suoi beni rt, W lr ‘ l r P rt, cvedere jvu al 

dicimila ebrei nel te*rritorio magnanimo gioco di dubbi e e le sue proprietà e ora, al biro rimpatrio. 

sovietico »■ polacco invaso di riserve e di «distinguo* termine della vita, deve oc- / nei lavoratori siciliani 

dalle arnia’.** hitleriane. Tilt- che termina sempre in lievi cuparsi di impressionanti ri. hanno però prcnenuto le 

ti e sei appartenevano ad condanne anche per i peg- cordi* (la gente ride anco- m() sse della noli-ta' eludete 

una formazione speciale di gi»»ri delitti contro romanità, ra) Si apprende che egli , ‘ 1 . 

SS, l’« Etnsatzknminamlo !) ». Già un segno di benevolenza aderì al partito nazista ^«biur.coraunat olfaopmsor- 
Dopo gli onori emersi a Ge- por h» meno singolare il Fil- 1932 e nel 1935 entro nel- son " riusciti 11 

rusalemme intorno alla ligu. be*rt l’ha avuto aU’inizio del l’ufficio centrale della Ge- sbarcare. Tre di essi sotto 

ra di Eulim.inn, questo prò- procedimento (piando il pre- s tapo. Durante l’udienza vie- stali però rintracciati sulle 


ittuata 


Kichmanii. Ma Filhert medesimo 


misure da applicare contr» 


•’ fitti’ maglie predisi 


Tribunale 
militare 
oggi per 
Salan 


BARICI. 14 

11 picce--.» clic s. apre do¬ 
mani davanti all'Alto tribu- 


cbroi F.-st cauli»» un volto educazione — protesta I ex 
alla m.i-s.i anonima che a colonnello delle SS — sono 
(ìi*rus.il» mini* stava ncll'om- figlio di un sottufficiale, ho 
bra. dietro J.i maschera ge- trascorso la mia infanzia! 
lida e cinu a clell’archivi.-t;» 

della morte ,-———- 

I! [trinci;*, le imputato «■[ 
l'(*.\ SS (ìberststiirmbadin-i n|_ J • 
fuchrcr. Albert Filbert. c.»-j KlIOOGSIO 

mandante d i reparto spe-j ____ 

etnie n 9. dottore in legge 
Ma a (pi»->* > punto bi-»»gna» 
notare » he rotti *jm*-ti eri-! I !• • MM 0 0 m ##• 

SLS£S£S la P #|K,B Ministro brasiliano 

• a federale j er oltre tre lu-| « 
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La questione 
del Laos 

« Il presidente degli Stuli 
Imiti c il primo ministro del- 
rUnionc sovietica hanno con¬ 
fermato di appoggiare un Laos 
indipendente c ueulrulo sotto 
un governo scelto dal popolo 
laotiano stesso ». Così suonava 
il comunicato emesso a con¬ 
clusione dei due giorni di col- 
loipii tenuti a Vienna ai primi 
del giugno dello scoilo anno 
tra Kennedy e Krusciov. 

Ricordiamo perfettamente il 
valore cito velino nttrihuito a 
questo passaggio del comuni- 
rato dalla gratulo stampa Imr- 
glteso d’Occidcnle: l’America 
— questa la sostanza dei com¬ 
menti di quei giorni — accet¬ 
ta la sfida sovietica e opera 
una svolta nella sua politica 
terso lo correnti neulralistc 
dell’Asia. ]| merito venne na¬ 
turalmente attribuito a Ken¬ 
nedy il quale, del resto, era 
stato, prima di diventare pre¬ 
sidente, uno dei critici più pe¬ 
netranti della « ottusità » della 
politica di Poster Dulie» verso 
i paesi neutrali. 

K in e (Tetti, i negoziatori 
americani n Ginevra si adope¬ 
rarono perché nel Laos fosse 
ripristinato il gmertto legale 
di Suvaunn Fuma, fondato 
Militi coalizione Ira neutrali* 
ni, forze di sinistra e correnti 
di destra, chYni stato spodesta¬ 
to da un colpo di stato reazio¬ 
nario guidato dal gruppo filo¬ 
americano di Dim Dm. 

Tale governo avrebbe dovuto 
avviare il paese alla circuiva 
neutralità. Di più. Nei primi 
mesi di qiicst’amio il cosiddet¬ 
to K inviato volatile » ili Ken¬ 
nedy, Ilarritnnti, fece un viag¬ 
gio nel Laos ni termine del 
quale rilasciò alenile dichia¬ 
razioni elle fecero rumore. 
Disse infimi : primo, clic la 
Unione sovietica aveva temilo 
fede nll’impegun di non in¬ 
gerenza negli affari interni 
«lei Laos: secondo, che le re¬ 
sponsabilità per la mancata 
costituzione di un governo 
neutrale ricadevano sul grup¬ 
po di Don Um. 

^ Sarchilo stalo lecito atten¬ 
dersi, dopo queste premesse, 
uu’azionc coerente da parie 
americana per costrìngere llun 
Um al rispetto degli accordi 
di Vienna e di Ginevra. E in¬ 
vece... IJ invece eccoci di nuo¬ 
vo nlln VII fiottìi che. tra i 
tanti mutamenti introdotti da 
Kennedy nel l'azione intema¬ 
zionale degli Stali Uniti, ri¬ 
mane pur sempre una delle 
costanti fondamentali della po¬ 
litica estera americana e che, 
ìiell’atluale contesto Inoliano, 
si risolve in un appoggio nie¬ 
llo alFostnizionismo di finn 

Um. 

Come mai ? Vi sono degli 
ingenui incalliti i quali si 


ostinano a pensare che Ken¬ 
nedy sia continuamente vit¬ 
tima di oscure manovre Ira- 
mule da una parto del gruppo 
dirigente americano. Sono gli 
Messi ingenui clic attribuiro¬ 
no, ad esempio, lo sbarco a 
Cuba a una congiura... contro 
Kennedy e che ora, di fronte 
nlTordi'tie impartito alla VII 
Ilotta, parlano di « sgambet¬ 
to » all'inventore della « nuo¬ 
va frontiera ». Non abbiamo 
alcuna intenzione di negare 
l’esistenza di contrasti all’in* 
lento del gruppo dirigente 
americano: tuli contrasti sono 
fatti reali, poiché reali sono 
certe differenze tra l’ammini- 
slrazinnc precedente e quella 
attuale. Ma bisogna pur con¬ 
venire clic ogni volta che no 
contrasto si manifesta su un 
problema elle coinvolge gli 
interessi economici, politici c 
strategici degli Siati Uniti la 
linea clic finisce con il pre¬ 
valere è quella tipica dell’im- 
pcrinlisino: il ricorso alla for¬ 
za o il tentativo di usare la 
forza. Cosi è stato nel raso 
di fluita, cosi è nel ca«o del 
Laos. 

Perché? Il Laos, iti sé, è'as¬ 
sai poro per gli Siati Uniti, 
così coinè relativamente poto 
è Cuba in sé. Ma la vittoria 
del neutralismo nel Lnns, « | a 
costituzione ili un governo elio 
comprende forze ili sinistra, 
rapprcscntereblte un polpo as¬ 
sai serio per t regimi reaziona¬ 
ri c senza seguilo, sui quali gli 
amerienni continuano a pun¬ 
tare tutte le loro carte, tiri 
Vici Nani «lei sud c della Tai¬ 
landia. Allo stesso modo elle 
la vittoria della rivoluzione 
cubana rende problematico 
l'avvenire di certi regimi dcl- 
l’Amcrira latina. 

E’ contro questa prospettiva 
clic insorgono — forti del ri¬ 
fiuto ili Hun Um di applicare 
gli accordi e delle pressioni 
esercitate tlai governi della 
Tailandia e ilei Vici Nani del 
sud — ì gruppi capitalistici 
americani più direttamente in¬ 
teressali al mantenimento del 
vecchio ordine di rose ili que¬ 
sta zona del mondo. Onesti 
gruppi non esitano ad accu¬ 
sare. nella loro campagna di 
agitazione, le forze popolari di 
aver violato la tregua. K, alla 
resa dei conti, sono essi elle 
finiscono per dettar legge, l’er 
In binimi ragioni- elle nono- 
stallie le proclamate « linone 
intenzioni ». l'America di Ken¬ 
nedy non possiede — sul ter¬ 
reno economico, politico e 
strategico — i margini neces¬ 
sari per una politica clic le 
consenta di arrenare non solo 
a parole, ma nei falli, un neu¬ 
tralismo effettivo ovunque 
esso si manifesti mine frullo 
di una libera serba dei po¬ 
poli. 


Jugoslavia 
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condannate 
a 5 anni 


lì, 

rii 
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BELGRADO, 14. 

Mylovan Gilas è stato rico¬ 
nosciuto colpevole delibiceli* 
sa di aver rivelato segreti di 
Stato c condannato a cinque 
anni di reclusione. Egli dovrà 
però scontare anche quattro 
anni della precedente con¬ 
danna clic gli erano stati 
condonati. 

Gilas è stato condannato 
sulla base dell’art 320, para¬ 
grafi 2 e 5 del codice pena¬ 
le che prevedono una pena 
di cinque anni di carcere per 
coloro che, valendosi della 
propria posizione ufficiale, ri¬ 
velano a persone non auto¬ 
rizzate segreti di Stato, re¬ 
cando danno agli interessi 
dello Stato e del popolo ju¬ 
goslavo. Come è noto, Gilas, 
il quale si trovava in liber¬ 
tà vigilata * (gli erano stati 
condonati quattro anni della 
precedente condanna) è sta¬ 
to processato per aver divul¬ 
gato a giornalisti americani 
segreti di cui era entrato in 
possesso quando ricopriva la 
carica di vice presidente del 
Consiglio jugoslavo. 

Il processo aveva avuto 
i - inìzio stamani alle 8 presso 
il tribunale distrettuale di 
Belgrado, presenti una qua¬ 
rantina di giornalisti e i fa¬ 
miliari dell'imputato. Subito 
dopo l’espletazione delle for¬ 
malità il PM Alexander Ata- 
nackov chiedeva l’allontn- 
namento del pubblico c dei 
rappresentanti della stampa 
dall’aula in quanto durante 
\ il processo sarebbero stati 
1 discussi argomenti riguar¬ 
danti segreti di Stato. Il 
difensore si opponeva ma la 
sua obiezione veniva respin¬ 
ta dalla Corte. Gilas a sua 
volta prendeva la parola di¬ 
chiarandosi non colpevole o 
protestando per la richiesta 
del PM. Successivamente il 
processo proseguiva a porte 
chiuse e in serata si aveva 
la MDttnza. 


Ginevra 


V URSS per 
una drastica 
smobilitazione 


GINEVRA. 14. 

L'URSS e disposta a 
operare una immediata 
e drastica riduzione de¬ 
gli effettivi militari con¬ 
venzionali per favorire una 
intesa sulla prima fase del 
disarmo generale e completo. 1 
Lo ha dichiarato oggi il rap¬ 
presentante sovietico Zorin 
affermando che con tale pro¬ 
posta il suo governo ha vo¬ 
luto accogliere le obiezioni 
degli Stati Uniti, secondo cui 
lo smantellamento delle basi 
all’estero nei primi tempi 
del disarmo, altererebbe lo 
equilibrio militare a favore 
dolFURSS. Zorin ha indica¬ 
to la cifra di un milione c 
setteeentomila unità, (nel 
piano americano e previsto 
che gli effettivi vengano ri¬ 
dotti, al termine della prima 
tappa, a due milioni c cen¬ 
tomila unità) affermando 
che l’URSS è anche pronta 
ad andare oltre. 

A sua volta il delegato 
americano ha proposto di 
stralciare dal piano USA la 
parte relativa al divieto di 
usare lo spazio a scopi mili¬ 
tari. Essa si articola su quat¬ 
tro punti: proibizione delta 
messa in orbita di veicoli con 
armi nucleari: cooperazione 
tra i vari paesi per lo sfrutta¬ 
mento dello spazio a scopi 
pacifici: notifica preventiva 
dei lanci spaziali con ispezio¬ 
ni agli ordigni da lanciare; 
controllo della produzione 
dei vettori spaziali. 


Preparato dalla destra 
l'attentato a Sukarno 


Sartre e Modi 
per la Spagna 


La visita di cinque giorni in Bulgaria 


Krusciov festeggiato 
al suo arrivo a Sofia 
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Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 14. 

Sofìa ìm tributato tinti 
trionfala arraffi ic ma a 
Krtisriiw r alta dcleguzio- 
ne sovietica (fiutila alla 
12,30 di slatinine ull’aero- 
porto ilrllu capitale bitl- 
ffura. 

Ver tutto il percorso (li 
circa sette chilometri dal- 
racrojjorto al centro della 
città, due fitte alt di folla 
hanno salutato fvniscioc, 
die sedeva a fianco del se¬ 
gretario del PC bulgaro 
Givkov su una automo¬ 
bile scoperta, e f, ìli altri 
ilclcffUti sovietici: Ponoma- 
rov, seffretarlo del Comi¬ 
tato Centrale d\d l J CUS, il 
ministro degli Esteri Gro¬ 
tti Uro, il segretaria del Co- 

• mi tato di partito di Kiev. 
Seelest, il segretario del 
jxirtilo il c l I a Lituania, 
Sneckus. il segretaria ge¬ 
nerale del K o ai s a m a I . 
Pavlav, il segretario del 
Comitato regionale di Mo¬ 
sca, Kolcinn. il segretario 
del Comitato di partito di 

• Leningrado, Pattar, l'am¬ 
basciatore dcll’URSS a So¬ 
fia, Denisov. e il noto inge¬ 
gnere aeronautico Tu polvi*. 
presidente dell’Associazio¬ 
ne per l’amieizin sovietico- 
Iwlgara. 

Givktw ha pronunziato 
un breve discorso, dando 
il benvenuto agli ospiti 
sovietici ed inneggiando al¬ 
l’amicizia tradizionale clic 
«cresce ma non imvrrhiu* 
fra la Bulgaria e l'Unione 
Sovietica, e si è detto si- 
caro che il soggiorno della 
delegazione sovietica darà 
nuovo impulso * allo sri- 
Ittpjto dell'amicizia e della 
collaborazione fra i due go¬ 
verni ed i due jxirtiti, e al 
rafforzamento della fiore 
nei Balcani. 

Krusciov bit letto sorri¬ 
dendo un breve discorsi» di 
risposta: < l rapporti Jra i 
nostri due Paesi ed t no¬ 
stri due ftartiti ha det¬ 
to fra l'altro Krusciov 
— sono eccezionalmente 
cordiali. Con piacere jtos- 
sinmo notare che fra i no¬ 
stri fxirtiti ed i nostri go¬ 
verni è sempre esistita ed 
esiste, su tutte le questio¬ 
ni, una piena comprensio¬ 
ne recìproca e unità ài io¬ 
date ». 

Verso le IS la delegazio¬ 
ne sorirtirn • ha arato il 
primo incontro ufficiale 
con una delegazione del 
partito e del governo bul¬ 
gari nella sede del Conti* 
tato Centrale del jwrlifo. 
Si ritiene che una delle 
questioni che saranno al 
centro dell’incontro sarò la 


Sciopero generale 


Tutta la Francia 
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lo sparatore ap¬ 
partiene al grup¬ 
po estremista « Da¬ 
rvi IsIam» 


GIAKARTA, 14 

l’n attentatore appai te¬ 
nente alla setta di estrema 
destra Darai Islam ha tentato 
questa mattina di uccidere 
,1 pistolettate il presidente 
indonesiano Sukarno. L’at¬ 
tentato e fallito. Sukarno 
non e stato neppure sfiorato 
dalle pallottole ma cinque 
persone del silo seguito sono 
rimaste ferite: il presidente 
del parlamento Arrifin, il 
vice presidente del consiglio 
consultivo Khaiid, due guar¬ 
die ilei presidente e l’inten¬ 
dente del palazzo presiden¬ 
ziale. L’attentatme e stato 
ari ostato. 

L’attentato ha avuto luogo 
alle 7.50 di questa mattina 
(ora locale, corrispondente 
alle 3 ora italiana) nella 
piazza Ikeda, proprio di 
fronte al palazzo del presi¬ 
dente. Sukarno vi si era re¬ 
cato per assistere all’inizio 
delle preghiere. Prima che 
la cerimonia religiosa avesse 
inizio un uomo si è fatto lar¬ 
go fra la folla ed è giunto 
sino ad una distanza di quin¬ 
dici-venti metri da Sukarno 
sparando con una pistola 
automatica. 

Prima che le persone più 
vicine potessero bloccare lo 
attentatore cinque persone 
del seguito presidenziale, 
raggiunte dai proiettili, ca¬ 
devano a terra. Sukarno os¬ 
servava per pochi istanti la 
scena e poi si allontanava 
dalla piazza alla volta del 
suo palazzo. 

La polizia è riuscita n sten¬ 
to a strappare l’attentatore 
dalle mani della rolla che 
ha violentemente malmena¬ 
to il giovane sparatore. 

La stessa polizia ha comu¬ 
nicato più tardi che l’attcn-j 
latore — di cui non e stntol 
fatto il nome — appartiene 
al gruppo di estrema destraj 
Danti Islam, capeggiato dal-j 
l’ex collaboratore di Sukar¬ 
no. Kartosuw Rjo. E’ dal 
1955 che il movimento Daritl\ 
Islam — trasformatosi ra¬ 
pidamente da movimento 
politico in gruppo di attività 
terroristica — commette nel 
paese ogni sorta di violenze 
che vengono intensificate 
ogni qualvolta la situazione 
indonesiana raggiunge qual¬ 
che momento di importante 
svolta, come c quello attua¬ 
le, caratterizzato dalla ten¬ 
sione dei rapporti con l’O¬ 
landa a motivo della libera- 


PARIGI, 11. 

L’ex presidente del con¬ 
sìglio .Jules Modi, sua mo¬ 
glie Germaine, Claude Bour- 
det, Jean Paul Sartre, Simo- 
ne de Beauvoir, Jean-Marie 
Domenach, Pierre Vilar. han¬ 
no lanciato questo appello in 
favore degli scioperanti del¬ 
le Asturie: 

< I grandi scioperi delle 
Asturie e delle province ba¬ 
sche hanno una profonda ri- 
percussione in tutta la Spa¬ 
gna. Studenti e professori 
di Madrid e di Barcellona so¬ 
lidarizzano con gli sciope¬ 
ranti. L’agitazione si esten¬ 
de al Portogallo. In tutto il 
mondo civile l’emozione e 
profonda. Così si ripropone, 
con accresciuta acutezza, il 
problema della scomparsa 
del regime di Franco, nato 
nel sangue, consolidato da 
migliaia di assassini, di con¬ 
danne e di fucilazioni. Bi¬ 
sogna che esso crolli, senza 
nuovi massacri, e che la de¬ 
mocrazia risorga, senza un’al¬ 
tra guerra civile. 

< Fondello sulla forza, il 
regime di Franco non capi¬ 
tolerà da se. Esso reprime 
brutalmente gli scioperi c 
tenterà con ogni mezzo dii 
spezzare il vasto movimen-l 
lo unitario per la libertà. 
Esso conta sull’appoggio de¬ 
gli ambienti politici, militari 


e finanziari intero tzionali, 
che l’hanno sostenuto e che, 
a più riprese, hanno contri¬ 
buito a consolidai lo. richiu¬ 
dendo le porte della prigio¬ 
ne franchista sul popolo spa¬ 
gnolo. Bisogna fare in mo¬ 
do che non possano, ancora 
una volta, assicurargli la vit¬ 
toria. 

«Coscienti della posta in 
gioco — per la pace del mon¬ 
do e per la libertà in Euro¬ 
pa — che è contenuta nella 
lotta attuale del popolo spa¬ 
gnolo, ricordando il debito 
che con esso hanno contrat¬ 
to i democratici di tutti i 
paesi, noi affertiliamo la no¬ 
stra piena solidarietà con gli 
scioperanti, gli studenti e 
tutte le forze che lottano in¬ 
sieme per la libertà della 
Spagna. Ci impegniamo ad 
appoggiarle con tutte le no¬ 
stre forze, faremo conoscete 
la loro lotta. Chiameremo i 
democratici di tutto il mon¬ 
do a levarsi contro la re¬ 
pressione. Ci opporremo a 
qualsiasi appoggio, diretto o 
indiretto, che i nostri gover¬ 
nanti potrebbero offrire al 
franchismo, intendiamo con¬ 
tribuire a sbarazzare la sce¬ 
na del mondo di un regime 
nato nella grande ondata fa¬ 
scista che rischiò di travol¬ 
gere l’Europa, e che ne ri¬ 
mane il bastione oppressivo 
e minaccioso ». 


DALLA PRIMA 


Francia; mercoledì resteran¬ 
no a casa postelegrafonici e 


Quello di oggi è il sesto 
attentato che viene compiu- 


sessanUiiienne 


iioinv iil ■ avutili uiiwL/iiciz » r . 

con tempestività c fermezza. co]ei " H con «» front f , ,n i e "° 
La sua capacità di iniziativa compatto: per. postelegra- 

e _, *_ - a_ i a " n dalia'’ CGT C e P da’lla CFTC; 


coìedi con un fronte meno I960 un pilota dell avia- 
compatto: per i postelegra- " one miI ‘ ta,c ‘ombardo con 
fonici, lo sciopero c indetto u *\ ooreo d p.i azzo <«el pre 


foglio economico Les Echos. 


per gli statali. 


dalla 


sidente. L’ultimo attentato 
ebbe luogo nel gennaio di 


che nota come gli altri sin ~ CGTr Alà non è escluso che qo^Funno. quando un ter 


elementi di informazione, pr.- 
ma d. poter .illerni.tre con s.- 
ciirezz.t che m e trattato di mia 
otloiiMva «h nomini del FLN 
1 Ih'Ojinercbbc anche poter va¬ 
iolare la .--.Unzione dell’inter¬ 
no del F.l. N. medesimo, clic 
in questo periodo di tensione c 
di martirio della popolazione 
araba, ha dovuto portare tutto 
il peso di una prov t di duris¬ 
sima disc,pini.» e che. «piind.. 
può anche avere perduto l.« fi¬ 
ducia di alcuni dei suo. 

A pr.ma \ ista. si sirebb. 
tentati di addeb.t.ire ; colp d 
oggi alla provocaz.one ordii , 
da qualche elemento contrario 
agli accordi di Evian. forse 
anche a - commandos - d< ì 
MNA. legati all’OAS Ma la 
situazione ad Algeri è talmen¬ 
te tracie.» e il terrorismo del- 
l'OAS tanto cicco, che non -, 
può escludere l’ipotesi d; una 
az.one incontrollata di aiger.- 
ni che hanno voluto finalmcn- 


dei ferrovieri per 24 ore, a della CGT 
partire dalle 4 di mattina. _ 

di martedì 11 traffico sara 


Gran Bretagna 


Saverio Tufino 


Vittoria 
dei portuali 


LONDRA. 14 

I porta lì inglesi hanno 
vinto la 1 ro battaglia, rui- 
1 scendo a strappare all'ulti- 


te vendicare le centinaia d. mo momento, poche ore pr:-i 
loro fratelli uec.si. le donne nìa inizio lo scio-l 


e 1 bambini massacrati dai I.t- 0 j. c:n . ;a | e della eatego- 

ÌS" nSì.r-»» ««monto oak.ri.lo *« 

sette bamb.m musulmani e le " P° r cen.o. 
bignè minate (con Ja minaccia II succe-so Ó stato conse- 
chc possano essere fatti salta- guito sab..to all’alba al ter¬ 
re 1 quartier. arabi* — per mine di una intera notte di 
giustificare come legittima d.- Inegoziati presso il ministero 


collaborazione economica,, fesa le reazioni 
• nel senso di un concreto. Oggi sì ò appi 
inizio del coordinamento di scorso, nel G; 
della pianificazione a firn- to un incontro 
«a sendenrn fra i dar ; 

La presaga di Cramiko JJJ ''! 

ed 1 previsti scambi di re- ncoordl di 
date o lineilo governativo di nuovo accor 
lasciano presumere che sa- maro U referei 
ranno affrontati i problemi luglio e per stai 
di politica estera. da prendere r 

successile 

Fausto Ibba 


per mine di mis intera notte di ti tedeschi 


Ulbricht a Praga 

PRAGA. 14. 

Quoti.» matt.na all'aeropor¬ 
to di raga è R.unta una de¬ 
legazione del governo e del 
partito socialista unificato 
delia RDT, capeggiata da 
Walter Ulbricht. Gli ospi- 


giustificare come legittima d.- negoziati presso il ministero vutj nella capitale cecoslovac- 
fesa le reazioni più disperate (lc , lavort)- Ino ] tre j lavora- ca dal P^dente d £;J?. K h e - 

di scorso, nel t..ura, , awenii Suzione deR’orano di lavoro luto , legami di amicizia che 
fa" « . « «• «Kiman.li uncino'?duè popol, Novo.n,. 

Dahlab e ,1 ministro francese a Partire dal prossimo gen- dopo aver sottolineato la ne- 


Dahlab e d ministro francese *■ ««« sv..- 

per gli affari algerini. Joxe I naio. 

òuc principali negoziatori de- Ala non si era ancora con¬ 
igli accordi di Evian. si sono elusa la vertenza dei portua- 
di nuovo accordati per effet- li che i 450 000 ferrovieri 

tuare il referendum U primo avan7aVan o a iort» volt.** la ri- 1eomrfeta*mente‘là“pSl.*: 
luglio e per stabilire Jc misure . a , lfT1 -„ ti «planali f 

fendere nelle settimane ^ Ó ' U * Cm - 


ccssità di stipulare il trattato 
di pace con la Germania, ha 
dichiarato che il governo ce¬ 
coslovacco segue con simpa¬ 
tia i successi della RDT ed ap. 


settimane 


In settimana è previsto Fini-I 


tica del suoi dirigenti. 

La delegazione della RDT 


S. f. 


zi»'» dell’agitazione da parte rimarrà in Cecoslovacchia hno| 
dej lavoratori. a venerdì. 1 


Alakassar provocando un 
morto e cinque feriti gravi. 
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una dittatura di classe di 
tipo fascista addirittura 
esemplare. L’apparato rc- 
pressivo dello Stato, sem¬ 
pre, per ventitré anni, si è 
abbattuto sugli operai e 
sui contadini, con spietata 
ferocia, colpendo chi alza¬ 
va la testa, chi cercava di 
organizzare i compagni di 
lavoro, rompendo le reti 
cospiratile appena stese. 
Un compagno ini ha detto: 

« Nessuno di noi ha potuto 
lavorare nella cospirazione 
più di un anno. Entro que¬ 
sto periodo ciascuno era 
destinato a cadere». Come 
in Italia, durante tl fasci¬ 
smo. 

E davvero bisogna tene¬ 
re sempre presente quella 
nostra esperienza passata 
per capire la Spagna di og¬ 
gi, anche se vi sono note¬ 
voli differenze. Sciopera¬ 
re in un regime fascista — 
c sia pure un regime mar¬ 
cio c pieno di crepe come 
quello di Franco — è di 
per se un’impresa clic ha 
dell’eroico. L’iniziativa, la 
spontanea formazione di 
nuovi quadri, di nuovi si¬ 
stemi di lotta, di una nuo¬ 
va tattica, debbono sosti¬ 
tuire l’organizzazione lad¬ 
dóve essa manca, o è de¬ 
bolissima. o è spezzata. 
Una unità nuova si va ri¬ 
creando rapidamente alla 
base con obicttivi concre¬ 
ti. e il suo contenuto sin¬ 
dacale effettivo non è stru¬ 
mentale. anche se non è fi¬ 
rn* a se stesso. 

Prendiamo il caso di Bil¬ 
bao, che ho potuto costa¬ 
tare, ed è illuminante di 
una situazione. Qui — do¬ 
ve dai 30.000 ai 5 0.000 ope¬ 
rai sono in lotta — l’unità 
si crea tra i cattolici, i co¬ 
munisti, i < nazionalisti * 
baschi, gli anarchici, i la¬ 
voratori che non hanno 
una fisionomia politica pre¬ 
cisa: ritnifò si articola in 
una tattica agile, opposta 
alla tattica del governo e 
dei padroni che è quella di 
stancare c nf(amare i lavo¬ 
ratori. Partiamo dal fatto 
clic un operaio che guada¬ 
gna 15 o 20 000 lire al me¬ 
se non ce la fa material¬ 
mente a resistere parecchie 
settimane senza salario. E 
In solidarietà clandestina 
esiste, ma non basta. 

Per questo, si assiste al 
fenomeno di operai che 
rientrano al lavoro per due 
o tre giorni, per incassare 
i salari maturati . poi si ri¬ 
mettono in sciopero, per 
qualche ora, in un reparto, 
in un'officina, poi escono 
ancora dalla fabbrica c ri¬ 
cominciano in grande stile 
l'agitazione. 

Se si copile questa situa¬ 
zione reale si rapisce pure 
che non è facile (nltrctut- 
to in un paese immenso di 
mezzo milione di chilome¬ 
tri quadrati) attuare una 
parola d’ordine di sciope¬ 
ro generale, magari porta¬ 
ta sulle onde hcrzianc da 
una radio straniera. Se fos¬ 
simo a questo punto. Fran¬ 
co avrebbe non i giorni ma 
le ore contate. 

L’organizzazione dello 
sciopero inrecc conosce 
successi e pause, punte c 
cadute, ed c efficace laddo¬ 
ve più premono le condi¬ 
zioni obiettive favorevoli, 
una tradizione di classe, la 
presenza del partito o di 
altre forze antifasciste. 

Al tempo stesso, è in que¬ 
sto contesto che si afferra 
meglio lo sforzo meravi¬ 
glioso della classe operaia 
spnpnola e il suo peso. Gli 

eisi/tnilrt ytHll/tlì /*r/t/»M/l mi. 


glitìiu c migliaia di diri¬ 
genti nii'tvi, ispirano fidu¬ 
cia nelle proprie forze, 
jlongonii le basi stesse di 
conquiste più avanzate, 
strappando intanto i primi 
aumenti di salario. 

PROSPETTIVE: anzitut¬ 
to. una prospettiva appare 
certa. Anche se il regime, 
riuscisse a reggere, bene <> 
male, dinanzi alFomlafa di 
scioperi (ed c tutt’altro 
che pacifico, poiché questa 
ondata non pare per nulla 
decrescente), esso non riu¬ 
scirà a impedire, che gli 
operai conquistino qualco¬ 
sa di più che qualche au¬ 
mento salariale. Un sinda¬ 
calismo autonomo dai pa¬ 
droni, la libertà di sciope¬ 
ro. sotto oggi mète raggiun¬ 
gibili. anzi vicine 

IPOTESI: gli amici del¬ 
la Resistenza spagnola con 
cui parlate, sono restii a 
dare giudizi perentori: 
preferiscono formulare ipo¬ 
tesi sullo sviluppo della si¬ 
tuazione. E non dimenti¬ 
chiamo che è difficile per 
tutti (sia per quelli che 
stanno fuori quanto per 
quelli operanti nei confi¬ 
ni della Spagna) posse¬ 
dere un quadro esaurien¬ 
te. Vi c ■ l’ipotesi più ot¬ 
timistica. cd è quella di 
un movimento che si al¬ 
larghi al punto da far crol¬ 
lare• il regime franchista 
o da provocare una vio¬ 
lenta repressione, la quale 
diffìcilmente potrebbe riu¬ 
scire nello scopo c cree¬ 
rebbe quindi una situazio¬ 
ne apertamente rivoluzio¬ 
naria. 

E’ un’ipotesi che non si 
scarta, ma che. non si con¬ 
sidera neppure la più pro¬ 
babile. Ciò che. comunque, 
si tende a sottolineare, è 
il fatto che il regime si 
trova a fronteggiare ì mo¬ 
vimenti di massa più este¬ 
si e profondi che si stano 
avuti dal tempo della sua 
presa del potere. Franco 
ha bruciato molte delle sue 
équipes di riserva, di go¬ 
verno. nella stessa destra 
cattolica. E' possibile quin¬ 
di — ceco un’altra ipote¬ 
si — che esso tenda $1 a ri¬ 
maneggiare il governo, ma 
non riesca a ristabilire so¬ 
lidamente la situazione a 
proprio favore. Le grandi 
gerarchie, ecclesiastiche, la 
Opus Dei — questa poten¬ 
tissima corporazione ctr- 
rico-capitalistica — sono 
con lui; ma nel mondo cat¬ 
tolico le voci d'opposizione 
(specie nel paese basco e 
in Catalogna ) risuonaim 
sempre più forti. Che cosa 
faranno ora gli americani 
(di cui la Sjyagna è per 
certi aspetti una colonia), c 
i gruppi industriali piu do¬ 
risi a un inserimento ari 
MFC? Tenteranno subito 
un’operazione di destra, 
clerico-modcrata e monar¬ 
chica. magari attraverso i 
militari, sulla testa di 
, Franco? Siamo nel cam¬ 
po delle congetture. 

Ciò che è solido, impor¬ 
tante, decisivo, è il movi¬ 
mento delle «nasse, la sua 
spinta che direnta di plor¬ 
ilo in giorno più politica: 
la coscienza, che assumono 
masse crescenti, della lo¬ 
ro forza e della debolezza 
dello schieramento padro¬ 
nale. del franchismo nel 
suo insieme ; l'unità di ba¬ 
se che ridà vigore c solle¬ 
citazione unitaria a tatto 
il fronte politico antifr- 
seista. Teniamoci a quest" 
Nel quadro si situa la /ati- 
rione delle forze intellet¬ 
tuali, di cui riparleremo. 









